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CONTRO 1 6000 LICENZIAMENTI E LA POLITICA DI SMOBILITAZIONE 


IN VOL® VERSO SAN FRANCISCO 


I lavoratori della Ma iiiziaao 


Andrei Gromiko 
è giunto a Parigi 


la lotta per salvare la fabbrica 


Sciopero di un^ora in tutti i reparti • La FlOM propone un^azione unitaria 
Riuscito sciopero degli edili a Bologna - Un comitato per la Aiattioli 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 21. — 11 grave annun¬ 
cio dato dairAssolombarda, secon¬ 
do U quale i provvedimenti con¬ 
templati per la Breda nel famoso 
«' Piano Sette » avrebbero decor¬ 
renza immediata, con danni irre¬ 
parabili per il più grande com¬ 
plesso ■ metalmeccanico della Pro¬ 
vincia di Milano, ha provocato, 
neU’intemo dello stabilimento, la 
pronta e unanime reazione dei la¬ 
voratori. 

Appena appresa la notizia, il la¬ 
voro è stato iiùmediatamente so¬ 
speso in tutte e sei le sezioni che 
compongono il complesso. Assem¬ 
blee sono sorte dappertutto: nei re¬ 
parti, negli uffici, nei magazzini, 
operai, impiegati e tecnici, a mi¬ 
gliaia, hanno ascoltato la parola 
del rappresentanti delle C.I. che 
hanno illustrato la situazione. Si¬ 
tuazione gravissima, di una gravi¬ 
tà senza precedenti nella storia 
della Breda. 

L’avv. Pietro Sette che il gover¬ 
no ha elevato alla carica di Com¬ 
missario straordinario dell’azienda 
non ha perso tempo nel cercare di 
mettere in esecuzione il suo fami¬ 
gerato a Piano di smembramento ». 

E’ partito, lancia in resta, deciso 
a farla finita con la Breda, incari¬ 
cando TAssolorabarda d’inviare una 
lettera alle tre organizzazioni sin¬ 
dacali in cui viene annunciata la 
soppressione della sezione quinta 
aeronautica, ccl conseguente sacri¬ 
ficio dì tutto il personale (501 ope¬ 
rai • 89 impiegati) in e^ occu¬ 
pati • la « trasformazione » della 
sezione quarta siderurgica e ter¬ 
za. « Ttasformazione ■ che compor¬ 
ta il licenziamento di tutti i lavo¬ 
ratori: dei 322 impiegati e 2M52 
operai della quarta e dei 118 im¬ 
piegati e 839 operai della terza. 

L'aw. Sette ha fatto U cose In 
fretta per xm motivo seno. Questo 
motivo è rappresentato dal Mini¬ 
stro Campilli. Giova ricordare che 
il Ministro dell’Industria e del 
Commercio non molto tempo ad¬ 
dietro, ebbe im Itmgo colloquio con 


Mi pur i hctilo 

liliiii 





Tra le notizie che quotidiana¬ 
mente pervengono alla nostra 
redazione e che riguardano 1 
progressi die già In tutta Italia 
si vanno compiendo per aumen¬ 
tare la diffusione deU'Unità, per 
organizzare le feste e per rag¬ 
giungere e superare gli obiettivi 
della «ottoscrlzione, d è perve¬ 
nuta ieri la notizia delle prime 
aomme versate da tre Federa¬ 
zioni del nostro Partito per la 
grande sottoscrizione nazionale 
dell’Unità. Eese aono: 

!,• Federaifane di Medeaa. 

1.6M.666: to FederazlaBe di 
Caltaaissetta, !.. 165.696; la Fe- 
denaiofie dì SMidrìa. L. Af3,669. 


TIFA LE TRE FEDEBAZIONT 
CHE HANNO APERTO PER 
PRIME LA GRANDE CAM¬ 
PAGNA POPOLARE PER 1 
N ALL'UNITA’! 


disposti a prestarsi a questo infa¬ 


me gioco e non si prestano a fare 
gl’interessi della FI.AT, di Falck e 
della ri-stretta cerchia dei monopo¬ 
listi alle CUI insaziabili brame vie¬ 
ne sacrificato un inestimabile pa¬ 
trimonio industriale, orgoglio e 
vanto di tutta una nazione. 

Così le Commissioni Interne riu¬ 
nitesi nel corso della giornata, fe¬ 
deli interpreti della volontà dei la¬ 
voratori, hanno ravvisato l’urgenza 
di ricostituire, in tutte le sezioni, 
i Comitati ‘ dì difesa a carattere 
unitario, scrii nel corso della pre¬ 
cedente lotta e di reclamare l’ab¬ 
bandono del nefasto " Piano Set¬ 
te » c l’adozione di una politica 
di lavoro e di consolidamento del 
nucleo aziendale. Delegazioni di la¬ 
voratori di ogni fede politica e sin¬ 
dacale SI recheranno a tale scopo 
presso le autorità e il Commissa¬ 
rio Straordinario. 

Pertanto, la FlOM in conformi¬ 
tà alla procedura per i licenzia¬ 
menti individuali ha sollecitate 
l'Assolombarda a predisporre un 
incontro tra le parti nel più breve 
tempo possibile. La Segreteria del¬ 


la FlOM ha inoltre rivolto un nuo¬ 


vo invito alla CISL e all’UIL per 
concordare un’azione di lotta co¬ 
mune. A tale proposito !Via r.u- 
uione è stata fis'-ata per oggi alle 
ore 11 presso la C.d.L. Nella stessa 
giornata la Segreteria della BlOM 
avrà un incontro con il sen. Ro- 
veda. Segretario Generale del Sin¬ 
dacato al quale sarà esposta la si¬ 
tuazione della Broda in vista an¬ 
che di un’azione rii coordinamento 
che dovrà assicurare i naturali le¬ 
gami per un’azione d’intesa tra gli 
stabilimenti di Milano, di Roma e 
di Broscia, giacché pure m questa 
ultima fabbrica sono stati intimati 
1 300 licenziamenti. 

C.d.C. 


La situazione 

nelle altre fabnriche 


Le maestranze dei più grandi 
.stabilimenti industriali e xaste ca¬ 
tegorie di lavoratori sono impegna¬ 
ti, attualmente, m grandi lotte con- 


UN COMUNICATO DELLA C.G.I.L. E DELLA U.I.L. 


La scala mobile 

rivendicala dagli statali 


La questione degli statali, mentre 


si avvicina l’epoca della rilinione 
del Consiglio del Ministri in cui 
dovrà osee're approvato il provve¬ 
dimento di rivalutazione delle re¬ 
tribuzioni dei pubblici dipendenti, 
sta occupando intensamente le or¬ 
ganizzazioni einrfacali. Ieri sera in¬ 
fatti, presso la sede della UIL. si 
sono riuniti I rappresentanti delle 
Segreterie nazionali delia CGIL ^ 
della UIL e i dirigenti delle rispet¬ 
tive Federazioni dei pubblici_ di¬ 
pendenti. nonché dei sindacati au¬ 
tonomi. per esaminare la situazione 
della vertenza. La CISL ha co¬ 
municato di non poter partecipare 
alla riunione, per precedenti impe¬ 
gni. Nel corso della riunione — 
alla quale hanno partecipato l'on. 
Di Vittorio, Violi, Spallone. Russo 
e Pucci delia CGIL; Viglianesi. Pa¬ 
gani. Tiberi e Calabrese per l'UlL; 
Amadio per i sindacati autonomi — 


<è stato riconfermato all’unanimità 


che là'tiventìicazione fondamentale 
dei pubblici dipendenti di tutti i 
gradi e categorie è quella della 
applicazione del congegno della 
scala mobile elaborato dalla com¬ 
missione tecnica a suo tempo isti¬ 
tuita dal ministro Marazza. su’na 
base del nuovo telegramma delj 
Presidente del Consiglio. Qualsiasi 
altra soluzione chp esclude.sse talei 
concetto della scala mobile, au cui 
del resto lo stesso Presidente del 
Consiglio si era già pronunciato 
favorevolmente, non potrebbe es¬ 


tro i licenziamenti e per salvare le 


fabbriche dalla smobilitazione. 

A Bologna contro il ripetersi de¬ 
gli infortuni si è levata ieri l’ener¬ 
gica protesta degli edili ed affini 
con lo sciopero di due ore dalie 
15,30 alle 17,30 in tutta la provin¬ 
cia. Una imponente mitiiifestazione 
Si è svolta alla Sala Farnese e i) 
segretario generale della C.C.d.L 
Onorato Malaguti ha espresso agli 
edili la solidarietà di tutte le altre 
categorie di lax’oratori. 

Da Modena si apprende che la 
direzione delle Fonderie riunite ha 
attuato per la terza volta la ser¬ 
rata della fabbrica quale rappre¬ 
saglia per i quindici minuti di scio¬ 
pero effettuato dalle maestranze in 
segno di protesta contro l’ingiusta 
punizione inflitta dalla direzione 
ad un operaio. 

Le maestranze hanno risposto con 
fermezza e decisione alla provo¬ 
cazione padronale e stamane nu¬ 
merose delegazioni hanno espresso 
alle autorità la propria viva pro¬ 
testa. Anche il Sindacato governa¬ 
tivo ha emesso un comunicato nel 
quale ritiene illegittimo ed arbi¬ 
trario il provx’edimento padronale 
e chiede la corresponsione, ai la¬ 
voratori, del salano per la giorna¬ 
ta perduta. 

A Lecco la .solidarietà degli ope¬ 
rai delle officino di Costa Ma- 
snaga ha impedito i licenziamenti 
di 33 lavoratori. Sostenuti dalla so¬ 
lidarietà di tutte lo maestranze i 
licenziandf hanno ripreso il loro 
po.'to in reparto. 

A Vietri intanto, si è svolta ieri 
una vas*a assemblea per la salvez¬ 
za della filanda » Mattioli >. alla 
quale hanno partecipato il Sinda¬ 
co della città, l’on. Pietro Amen 



PARIGI — Andrei Gromyko, vice ministro degli Esteri sovietico e 
capo della delegazione oovietica alla Conferen» di S. Francisco per 
il trattato di pace eoi Giappone, è giunto alle 15,43 di ieri all’aero¬ 
porto di Orly, a bordo di un bimotore sovietico. Egli è stato ricevuto 
dalLlanibasciatore dell’U.R.S.S. in Francia Alexis Pavlov. La dele¬ 
gazione conta d’imbarcarsi In aerata a Cberbonrg sul « Queen 
Eliiabet », diretto a New York - (Telcfoto) 


DOPO 17 MESI DI INGIUSTA DETENZIONE 


Sono stati scarcerati 

i contadini di Bisàcquirio 


Crolla la vernognnsa montatura riella polizia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 21. — Dopo sei ore 
di permanenza in Camera di Con¬ 
siglio, il 'Tribunale ha emesso oggi 
la sentenza con cui è stata sma¬ 
scherata la montatura che il pre¬ 
fetto Vicari e le autorità di polizia 
avevano ordito contro i dirigenti 
popolari, le donne e I contadini di 
Bisacquino. La sentenza,che ha as¬ 
solto dalla più grave imputazione 
1 comuagni Pio La Torre, (in car¬ 
cere da ben 17 mesi). Macaiuso, 
Giganti, Fasone suona aperta con¬ 
danna alToperato del prefetto Vi¬ 
cari, che scagliò la polizia per re¬ 
primere il movimento dei contadi¬ 
ni che chiedevano il rispetto degli 
accordi da lui firmato per la con¬ 
cessione delle tene incolte, del 
commissario Panico e del tenente 
Caserta, che guidavano la spedizio¬ 
ne punitiva di Piano Catnni c pro¬ 
vocarono i sanguinosi incidenti del 
10 marzo 1930. 

I contadini e le loro donne ac¬ 
culate di aver partecipato alla oc¬ 
cupazione del feudo di Santa Ma¬ 
ria del Bosco per lavorarlo sono 
stati condannati a tre mesi, ma per 
la stragrande maggioranza di eesi 


UN GRAVE SCACCO PER LA POLITICA DI DE GASPERI 


Gli S.U. respingono ia richiesta 
di rinviare le elezioni a Trieste 


De Gasperi si è incontrato con il cancelliere austriaco Figi 


Come era previsto, la proposta 
di De Gasperi di un’« unione sa¬ 
cra .• fra 1 partiti triestini, ha ri¬ 
scosso Tadesìone incondizionata 
dola e numerosi mppresentanti di <iei soli fascisti. Solo 11 «Popolo 
associazioni, enti e partii’ tra Lf - Roma- e il «’lempuM mm;io 


qua’*’ quelli del partito d.»*. 

Alla fine é stata votata una ri¬ 
soluzione nella quale si dice, fra 
l’altro, che nella provincia di Sa¬ 
lerno, dopo la chiusura delle con¬ 
cerie Schiavo c Scnramclla, delle 
fonderie Fratta e Costa, dei pani¬ 
fici Semep e Nobili, del canapifi¬ 
cio Fxancomme, e la riduzione del¬ 
la lavorazione nella maggior par¬ 
te delle fabbriche, tollerare anco¬ 
ra la chiusura di un’industria che 
ha tutte le pos'nbilità per potersi 
sx'iluppare. non si può in quanto 


. .significherebbe la condanna di ogni 

non garan-^pjcco^g ^ media ettivltà industriale. 

Inoltre si è deciso di invitare lut- 


tirebbe ai pubblici dipendenti ed 
ai pensionati il costante potere di 
acquisto degli atiperidi. 

La riunione è stata aggiornata 
onde dar modo ai rappresentanti 
de'Ia CISL di poter partecipare a 
successive discussioni per una ne¬ 
cessaria azione unitaria di tutte la 
organizzazioni sindacali ». 


ti i parlamentari della provincia, 
perchè si interessino al problema. 

Infine, è stato costituito il comi¬ 
tato per la difc.sa delia Mattioli éhe 
si riunirà oggi, alle ore 10. alla 
Camera di Commercio e quindi si 
recherà a conferire col Prefclto 
e a Napoli col direttore del Ban¬ 
co di Napoli. 


lempu 

esultato per la proposta del Pre¬ 
sidente del Consiglio. Scrive il 
«Popolo di Roma» che De G,n- 
spcri ha fatto proprio il suggerì 
mento della voce delle forze na¬ 
zionali e che pertanto meritereb¬ 
be «l'elogio e In gratitudine di 
tutti gli italiani per avere accol¬ 
to senza indugio e senza riserve 
l’mvito rivoltogli a più riprese 
dalle forze nazionali ». 

Gii altri commenti dei giornali 
filo-governativi, rivelano il carat¬ 
tere di espediente demagogico del¬ 
la proposta di De Ga.spcri. La 
« Stampa ». scnv’e che anche se la 
formula escogitata da De Gaspcn 
e dai monarchici sarà inoperante 
(non servirà cioè a fare muovere 
di un passo il problema di Trie¬ 
ste verso una soluzione), comun¬ 
que «Sara un espediente tattico di 
indubbia efficacia... 

In realtà si osserx’a negli am¬ 
bienti politici romani, rinvilo di 


NUOVO ATTENTATO DEGLI AUURE 880 RI CONTRO LA TREOÙA 


Offensiva americano in Corea 


per influenzare le trattative di Kaesong 


Kim Ir-sen denuncia la volontà americana di mantenere una base di aggressione nella penisola 


alcuni deputati milanesi, tra cui 
Silvano Montanari, Riccardo Lom¬ 
bardi e Ezio Vigorelli i quali lo 
intrattennero appunto sulla situa¬ 
zione della Bre^. Ebbene l'onore¬ 
vole Campilli ebbe ad ' assicurare 
formalmente che avrebbe incarica¬ 
to un esperto di sita fiducia di com¬ 
piere un approfondito esame sulle 
eondizioai dello stabilimento. E 
non aolo si impegnò a far questo 
l’on. Campilli, ma promise altresì 
ebe avrelÀe prowèchito a convo- 
carev non oltre la fine del mese 
ta corso, presso di sè, i dirigenti 
della Breda al completo ivi com¬ 
preso l'aw. Sette. Risulta perciò 
chiaro che il Almistro dell'Indu- 
strìa nutriva, e niente ci autorizza 
a credere che abbia improvvisa¬ 
mente mutato opinione, aeri dubbi 
suDa validità del piano di riorga¬ 
nizzazione ideato dall'aw. Sette, 
Da ciò il luo convincimento di ri¬ 
vedere n progetto dì • amembra- 
mcnto • approvato con eccessiva 
fretta daU’assemblea degii azionì- 
atl della aocietà, 

Bvidenteroente Sette deve aver 
pensato a tutto questo e deve aver 
avuto tremendamente paura delle 
conseguenze dell’inchiesta ministe¬ 
riale. Da qui la sua decisione; met¬ 
tere davanti al fatto compiuto Cam- 
pilli, i numerosi dissidenti in seno 
allo stesso F.IAI., l’opinione pub¬ 
blica ed anche i lavoratori. E* riu¬ 
scito il Commissario Straodinario a 
mettere in atto il suo diabolico 
progetto? Siamo convinti di no. 
Questa convinzione ci viene dal¬ 
l'atteggiamento assunto dai lavo¬ 
ratori della Breda; attegi^amento 
fermo, incronabìlc. Essi non sonoi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAKONG, 21 — La quinta riu¬ 
nione della sottocommissione si è 
iniziata questa mattina a Kaesong 
in una atmosfera resa più pesante 
dagli ultimi avvenimenti. 

Il comunicato ottimista pubblica¬ 
to da fonti americane sui progressi 
dei colloqui non trova qui alcuna 
conferma. Essi fanno parte della 
tattica americana che consiste nel 
disorientare la opinione pubblica: 
contemporaneamente, snfatti, la 
stampa americana si sforza di ac¬ 
creditare la tesi assurda secondo la 
quale l'imboscata di cui e stata 
vittima una pattuglia cinese sareb¬ 
be stata tesa dai nord-coreani e 
annuncia inoltre che la maggiore 
offensiva dalFinino dei colloqui è 
stata lanciata. (Le informazioni 
diffuse da radio Tokio su ispira¬ 
zione di fonte americana afferma¬ 
no apertamente che Vattuale offen¬ 
siva è destinata a servire come 
mezzo di pressione nei confronti 
dei colloqui iniziati e ciò non e 
certo un sintomo incoraggiante). 

Domenica scorsa tl colonnello 
Murray non ha autorizzato i corri¬ 
spondenti ' di paesi rappresentati 
all'OSU ad assistere ellHnchiesta 
che aveva avuto luogo durante io 
mattinata sull’incidente m Kaesong. 
Ieri tre di questi corrispondenti che 
erano presenti ai funerali del capo 
pattuglia cinese, sono stati espulsi 
da un capitano americano. 

n generale Nam Ir, il generale 
Penp The Vai ed altri membri del¬ 
la delegazione eino-careana erano 
presenti alla cerimonia; durante il 
suo svolgimento si sentivano in lon¬ 
tananza crepitare le mitragliatrici 
americane e le arfiplierie statuni¬ 
tensi rombavano nello stesso tempo 
che gli apparecchi da bombarda¬ 
mento urlavano al 4U aopra delle 
nostre teste, come a softoìineare le 
intenzioni di Washington di rego¬ 
lare il conflitto con la forza, 

n generale Nam ir ha inviate slj 


vice ammiraglio Joy la seguente 
protesta per il grave incidente di 
domenica: 

« Alle ore 5.55 del 19 agosto — 
dice la nota —» nove uomini di una 
nostra pattuglia militare, guidati 
dal comandante di plotone Yao 
Cin-hsiang, di servizio, conforme¬ 
mente agli accordi, nella zona neu¬ 
tra di Kaesong e in marcia in di¬ 
rezione est, lungo le alture a nord 
di Songgong-Nì, a sud-ovest di 
Panmiinfan, sono stati attaccati da 
più di trenta uomini armati delio 
vostra parte, che erano illegalmen¬ 
te entrati nella zona neutra ed 
avevano teso un'imboscata. Il co¬ 
mandante Yao Ctn-hsiang ed il sol¬ 
dato Wang Jen-yuan sono stati su¬ 
bito feriti gravemente. I vostri ua 
mini hanno poi sparato altri due 
colpi nella fronte del comandante 
Yao Cin-hsiang, uccidendUo ». 

«Fin da quando le due parti han¬ 
no raggiunto raccordo svila zona 
neutra di Kaesong, la vostra parte 
ha ripetutamente violato tale ac¬ 
cordo. La vostra aviazione ha con¬ 
tinuamente violato la zona neutra 
sorvolandola, ed ha ripetutamente 
mitragltato f veicoli di rifornimen¬ 
to della nostra delegazione; uomiyi 
armati della vostra parte hanno 
sparato di frequente contro la zona 
neutra. La nostra parte ha sporto 
ripetute preteste, senza ottenere ol- 
euna risposta soddisfacente », 

«II 17 Ivplio ho attirato la vo¬ 
stra attenzione suirineidente in cui 
uomini armati della vostra parte 
hanno sparato contro il territorio 
di Panmufen, nella zona neutra. Il 
7 agosto, quando vostri uomini ar¬ 
mati hanno nuetximente sparato a 
Panmunfon, he richiamato sul fette 
la vostra attenzione ed he prote¬ 
stato presse di voi. Ma voi vi siete 
sempre deliberatamente scrollato 
di ogni respensabilité, e non aoete 
mai fornito aicmia risposta soddL 
sfacente s. 

«Abbiamo sempre sottenute thè, 


per garantire l’osservanza dell’ac¬ 
cordo per la Zona neutra di Kae¬ 
song, questo deve essere rispettato 
da ambedue le parti. I fatti mo¬ 
strano, tuttavia, che la vostra parte 
ha costantemente sabotato l’appli¬ 
cazione dell'accordo. Abbiamo sem¬ 
pre sostenuto che, in caso di vio¬ 
lazione, da una parte, dell’accordo 
per la zona neutra, la questione 
debba essere risolta con mezzi co¬ 
me la protesta, l'inchiesta e la con- 
sultazif ne, in modo da consentire 
il proseguimento dei negoziati. Ma 
i fatti mostrano che la vostra parte 
ha continuamente respinto tutti i 
nostri sforzi ». 

Un importante discorso i stato 
pronunciato ieri a Phyongyong da 
Kim Ir-sen nciranmrersano della 
liberazione della Corea dall’occu¬ 
pazione giapponese. 

Riferendosi ai colloqui di Kae¬ 
song, Kim Ir Sen ha dichiarato: 
• Innanzitutto' il ritiro delle trup¬ 
pe straniere dalla Corea è la sola 
chiave per la soluzione pacifica del¬ 
la questione coreona, la premessa 
fondamentale per impedire lo scop¬ 
pio di un’altra guerra in Corea. 

• In secondo luogo, » sa che il 
govèrno degli Stati Uniti ha accet¬ 
tato a ano tempo la proposta avan¬ 
zata dale rappresentante sovietico 
alle Nazioni Unite, Malik, riguardo 
al ritiro reciproco delle truppe dal 
39. parallelo, A Kaesong, tuttavia, 
i rappresentanti delle forze delle 
Nazioni Unite si oppongono a que¬ 
sta proposta, insìstendo per la 
creazione di una linea di demarca¬ 
zione 66 ehilorietri pii a nord del 
38. parallelo, con il rifiutato che 
an terrìtorif. pari ad 1/29 dell’in¬ 
tera Corea verrebbe a trovarsi se¬ 
parato dalla Corea settentrionale s. 

«£! chiaro che ai nemici piace¬ 
rebbe convertire questo territorio. 
Che da un punto di vista strategico 
i di eccezionole impertana», in «n 
trampolino per attaccarci, tranol- 
gera H gostrq aseicitq « fot ssh- 


gliarsi contro la Repubblica popo¬ 
lare cinese e l’Unione Sovietica ». 

« Perchè I delegati americani vo¬ 
gliono questa linea di demarcazio¬ 
ne che et priverebbe di una cosi 
vasta regione? Rispondere a que¬ 
sta domanda è molto facile ricor¬ 
dando gli insegnamenti della se¬ 
conda guerra mondiale, che hanno 
dimostrato come l’azione delle for¬ 
ze aeree e navali non può essere 
efficace se mancano le basi terre¬ 
stri e che di conseguenza soltanto 
le operazioni di terra possono es¬ 
sere risolutive. Di constguenza, tl 
rifiuto degli Stati Uniti di ritirare 
le truppe a sud del 39. parallelo 
pud essere spiegato soltanto dalla 
loro volontà di continuare l’aggres¬ 
sione ». 

WILFREO BURCHETT 


De Gasperi riesce a malappena a 
celare la debolezza e inconsisten¬ 
za dei partiti che a 'Trieste si sono 
fino ad oggi compromessi con la 
politica di De Gasperi. Oggi essi 
t?i‘.tano di ricorrere ai, ripari con 
espedienti puramente demagogici, 
nella vana speranza di isolare il 
partito comunista triestino, l’unico 
partito che si è fatto portavoce 
a Trieste di un programma capa¬ 
ce di dare una soluzione al pro¬ 
blema del T.L.T. Un ultimo se 
gno di questi timori è dato dal 
passo compiuto ieri a Trieste dai 
rappresentanti dei cinque partiti 
politici (democrazia cristiana, par¬ 
tito socialista Venezia Giulia, par 
tito liberale italiano, partito repub¬ 
blicano italiano e Uomo qualun¬ 
que) presso il comandante delia 
zona, generale Wintcrton, per 
proporre il rinvio delle elezioni 
comunali fissate per il 7 e il 14 ot¬ 
tobre prossimo. 

Dopo aver ascoltato i loro punti 
di vista, il generale Wmterton ha 
risposto che i Consigli comunali 
sono stati eletti nel 1949 per due 
anni c quindi è difficile vedere 
come sarebbe possibile effettuare 
il rinvio delle elezioni. Il genera¬ 
le Wmterton ha detto di prender 
nota con molto interesse di quan¬ 
to» gli è stato riferito ma ha ag¬ 
giunto'di non vedere come gli ar¬ 
gomenti adottati possano giustifi¬ 
care un rinvio delle elezioni al¬ 
l'ultimo momento. 

Il generale ha attirato poi Tat- 
tenzione dei rappresentanti dei 
partiti polìtici 6Ul fatto che le 
date delle elezioni tono state fissa¬ 
te a seguito raccomandazioni del 
Presidente della zona. La risposta 
di Winterton è un grave scacco 
per De Gasperi che proprio ieri, 
attraverso la intervista al «Gaz¬ 
zettino», aveva proposto il rinvio 
delle amministrative a Trieste. Il 
rifiuto americano si spiega con il 
fatto che Wa.shington è sicura che 
partiti governativi subiranno 
delle gravi perdite a Trieste e ciò 
con'^ntirebbe a Washington dì ab¬ 
bandonare come inattuale quella 
ingombrante dichiarazione tripar¬ 
tita del 20 marzo 1948 sulla qua¬ 
le hanno basato in questi tre an¬ 
ni la loro politica ì partiti favo¬ 
revoli a De Gasperi. 

La stampa americana intanto 
continua a esprimere l'opinione di 
quegli ambienti che stanno intri¬ 
gando per risolvere il problema di 
Trieste alle spalle del popolo trie- 
-slino. n «New York Times» di¬ 
fendeva la nota tesi affacciata da 
Sforza nel discorso di Milano ne!- 
Taprile 1950, per l’applicazione di 
una linea istruttiva nella giuridi- 
zionc delle zone A e B. Con que¬ 


sto criterio Tito oltre nella zona 
B estenderebbe la sua giurisdizio¬ 
ne anche in settori delia zona A 
Qualora invece fosse rispettato il 
trattato di pace, Tito e gli anglo- 
americani dovrebbero lasciare - le 
due zone e Trieste rimarrebbe af¬ 
fidata a sé stessa. » 

Intanto la stampa titina recla¬ 
ma che gli americani sconfessino 
la loro dichiarazione tripartita del 
20 marzo 1948. « Questa dichiara¬ 
zione avrebbe avuto, scrive il «Pri- 
morski Dnevnik », un puro caratte¬ 
re elettorale e dovrebbe conside¬ 
rarsi ormai lettera morta». 

De Gasperi intanto ha ieri bre¬ 
vemente interrotto le proprie va¬ 
canze e — dopo essersi recato a 
Predazzo per rendere omaggio al¬ 
la tomba del padre, che fu un di¬ 
stinto funzionario delia polizia au¬ 
striaca — si è trasferito a Passo 
di Costalunga ove si è incontrato 
con il cancelliere austriaco Figl. 
Sull’incontro, ' improntato alla 
massima cordialità, nè poteva es¬ 
sere altrimenti data la comune 
origine e la comune educazione, 
non si hanno molti particolari. 


11 tribunale ha disposto la sospen¬ 
sione dell’esecuzione delle pene. • • 

.. n tribunale ha però inflitto pene ’ 
sproporzionate a sette pontadi^i 
detenuti, contro i quali le accuse 
di violenza e resistenza erano for¬ 
se meno incoerenti ma non per 
questo meno infondate di tutte le 
altre mosse dagli ufficiali di poli¬ 
zia. E la sentenza in ciò risente 
della preoccupazione di non varca¬ 
re un limite che avrebbe potuto e 
dovuto portare alla incriminazione 
di quegli ufficiali della polizia e 
dei carabinieri che consumarono la 
aggressione e successivamente com¬ 
pilarono 1 verbali. - 
- Il dispositivo della sentenza che 
consta di ben 10 pagine è stato let¬ 
to dal presidente DI Cristina alle 
ore 17,30 circa: nell'aula, gremita 
da un forte pubblico erano > pre¬ 
senti i familiari dei 14 detenuti, i 
compagni della federazione comu¬ 
nista, i popolari dirigenti palermi¬ 
tani lutti, ; valcrcs; =*.*vocati del 
collegio di difesa. Tutti i contadini 
imputati di invasione di terre sono 
stati condannati a tre mesi 15 gior¬ 
ni d’. reclusicne e 6600 lire di multa. 

Il tribunale ha disposto la so¬ 
spensione dell’esecuzione della pe¬ 
na. Pm La Torre, Emanuele Maca¬ 
iuso e Giganti sono stati assolti 
dalla imputazione di istigazione a 
delinquere avendo il tribunale ac¬ 
colto la tesi prospettata dalla di¬ 
fesa. ' ’ 

Giuseppe La Russa, Salvatora, 
Giardina, Calcedonio Di Leonardo, 
Pietro Ntarino, Giuseppina Di Gio¬ 
vanni, Salvatore Bertino, Giuseppe 
Pietramale. Vincenza Buscemi e 
Francesco Maurici, imputati di re¬ 
sistenza aggravata hanno - avuto 
concesse le attenuanti generiche; 
dallo stesso reato sono stati assolti 
Pio La Torre, Maria Manzello, An¬ 
na Costa, Francesca La Sala ed 
Esposito Berlino Pasquale. Altri 13 
imputati di violenza privata sono 
stati assolti. Parimenti assolti per¬ 
ché il fatto non costituisce reato 
sono stati l dirigenti, le donne e 
i contadini chiamati a rispondere 
dì asseinbramento sedizioso. Il tri¬ 
bunale ha ordinato la immediata 
scarcerazione di Pio La Torre, di 
Esposito Bertino Pasquale e delle 
5 donne fino ad oggi detenute. ' ; 

G. P. 


Elezioni a S. Marino 
il 16 settembre 


8AN MARINO, ai. — Secondo 
quanto et apprende. 11 Consiglio di 
Reggenza nella eua seduta odierna, 
terminata a tarda ora, ha deciso che 
le prossime elezioni al svolgano a 
Uste separate per rispettare l’isti¬ 
tuto democratico. 

Le Uste, contraddistinte dal tela¬ 
tivi simboli, saranno le quattro se¬ 
guenti: socialista, comunista, demo¬ 
cratico-cristiana. associazione pa¬ 
triottica indipendente aanmarinese 
(Partito locale). 

Contrariamente a quanto ’ deci¬ 
so neH'ulttma riunione del 23 giu¬ 
gno del consiglio grande e generale, 
è stato pure deliberato, di spostare 
la data delle elezioni dal 9 al 16 
settembre. 


La Iurta del ciclone 

verso il Texas e il Messico 


115 sono i morti a tìlamaica mentre il gorerno 
siede in permanenza • Knmerosi senza tetto 


Il dito neWocchio 


SftttRttlI* 

«n flenerale Dwlght D. Fteen- 
hoaci è simpatico al tedeschi, 
piace Rwlttatlmo agli ex combat¬ 
tenti tedeschi ». Dal Popolo «I 
Roma. 

Fisco eko al tropo n o cosi oleon- 
dwedsnente ahnpsttcl, pen^é non 
s< s posano? AI /tatto dHVinfumm 
co aai ibt o doroiiao O nome del po¬ 
vero nonno eoa i bafftCCi; Adolf. 


A proposito detta _ 

Triette scrive R Tempo cH« sgll 
Stati Uniti TorrebbcTO dallTtona sm 
àttsRglRTnento ptà roaUsttoo». 

Atteggiamento più raalWieof Oo 
Gasperi aoa A certo oa vèrtaoso, 
ma certo prepaste aoa al 
wn cvttgCAco 


eftaneoforta 61. ~ Dopo 
«rlttoato 11 rIaorfHo 61 


naztote a pp a r s o au > certa stampa 
tedesca. Me Cloy ha annunciato un 
programma di aiuto di 6 milioni o 
mezzo di iloUarl per coneentiro 
alla stampa di conquistare la Indl- 
pcndenza finanziaria. <)ne*ta som- 
roa sarà distribuita dsOa alta com- 
mMana a me rican a». Da aaa no- 
tttia detta apearia A. P. 

Adesso oomprondfaaio psrcM « 
Tempo si c M ea m s èai H p o a deate del 
mattino s. Qacatl doUsrl gN hanno 
la «iadipea- 
»7 


etn- 


«1 primi aagni di vita «M 
mo gabinetto Do Gaapcri 
glasto pre visi oni otttanlstidM sulla 
sua azloiM di Governo o sul sco., 
tndlrizao psUtieo». Q, dsOa Ohi- 
■tizia, ' > 


MIAMI, 2!. — Il ciclone tropi 
cale che ha devastato l’Isola di 
Giamaica provocando la morte di 
113 persone e ' danni materiali 
per 56 milioni di dollari, ha or¬ 
mai superato la penisola messica 
na dello Yucatan e progredisce 
ora aU’intemo del Golfo del Mes¬ 
sico. Esso si trova in questo mo¬ 
mento in prossimità della città 
costiera di Progreso, situata nella 
parte settentrionale della .suddet¬ 
ta penisola. 

L’ufficio meteorologico di New 
Orleans ha anmmciato che il 
vento che gira neH’uragano è sa 
lito ora a 210 chilometri orari. 

Le raffiche e il mare grosso che 
ne derivano possono estendersi 
fino alla costa meridionale del 
Texas. L’uragano sarebbe situato 
con l’epicentro a 200 miglia a 
ov'est di Merida. sulla penisola 
dello Yucatan. e dovrebbe rag¬ 
giungere in giornata la costa del 
Messico. 

L’ultimo bollettino ' comunica 
che l’uragano viaggia a sedici 
miglia orarie verso ovest, e die 
il vento raggiunge la velocità di 
circa 130 miglia orarie entro 30 
miglia dall’a occhio » del ciclone. 
Venti con forza di uragano sì e- 
stendono attorno a semicexdiio 
verso nord per altre 33 miglia, 
e tempeste sono segnalate per un 
settore di 280 miglia a nord del 
centro. Raffiche di vento con for¬ 
za di uragano dovrebbero essere 
avvertite al nord fino a Tampico. 

L’isola di Mozumel al largo 
della costa orientale dello Tuea- 
tan è stata già spazzata dal ci¬ 
clone, e le comunicazioni sono 
state ripristinate a tarda notte. 
Il comandante militare dell’isola 
annuncia però che non vi sono 
vittime, anche sa i danni sono 
ingentissimi 

Parecdiie imbarcazìooi da pe¬ 
sca sono andate perdute. Da Me¬ 
rida ai segnalano centinaia ^ 
senza letto ma non si ha dnora 
notizia di vittime'umane. Piogge 
vioieniisaiiM hanno accompagna-i 


to la tempesta e stanno letteral¬ 
mente allagando la città, t 
'Il governo di Giamaica è in¬ 
tanto riunito in permanenza per 
provvedere ai più urgenti pro¬ 
blemi di assistenza e per stabili¬ 
re l’ordine di precedenza dei la¬ 
vori di riparazione. Si tratta di 
questioni complesse come la si¬ 
stemazione di migliaia di sienza 
tetto e Tapprowigtonamento ali¬ 
mentare che presentano in questo 
caso particolari difficoltà. 

La nave soccorso inglese 
« Highbury Bap » è attesa in gior¬ 
nata: caricherà rifornimenti a 
Kingston e lì trasporterà a Mo- 
rand Bay. ' 

A Kingston i servizi idrici cit¬ 
tadini sono stati riattivati, ma 
per ripristinare il servizio elet¬ 
trico e quello telefonico occor¬ 
rerà ancora una settimana. * * 


DidiraM é lerfiper 
ni linM M hOnà 


BERLINO, 21. — Una dichiara¬ 
zione sui risaltati del m Festival 
mondiale della gioventù c degli 
studenti per la pace è stata fatia 
da Enrico Berlinguer, Presidente 
della Federazione mondiale della 
gioventù democratica, ad una con¬ 
ferenza stampa svoltasi a Berlino 
il 38 agostoi, con la partecip«aioac 
di giornalisti di vari paesi. 

Berlinguer ha rilevato che il Fe¬ 
stival è stato una colossale dimo- 
straziaoe dcDa volontà di pace dì 
eoi è penasata la gioventù di tutto 
il asondo. 

• Ventistlmila giovani e xagaaza 
di 186 patri, Tifipveseatoati dalle 
pfù diverse aasloaalìtà. coavìnaian: 
politidie c IMI redì^ose, — ha 
detto brìco Berlinguer — nopchè 
2 Biliotii di gtovani e di ra^aaa 
tedesche, miti da vincoli di aari-' 
cizia a di soUdarictè, hanno pro- 
daaalo nel corso dal Vbstival il ' 
m pronti a dadi c ara tatia la 
loro nargia par la lotta «ariira ia 
gnerra, per la paca a 
tra M aauenl».. 
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30 mila Ire disciN 
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nessuna OIUSTIPiCAZIONE PER LA CHIUSURA DELLA COLONIA 



del Prefetto conferma 




Decisa vi presa ^ di ^ posizione dei sindacati in difesa 
deli'jstituto^ assistenziale della Camera dei Lavoro 


■-X- 

M;r 

~Jl Prefeìto di Roma tembra che 
voglia lare di tutto per lasciare ai 
lavoratori ìomani e ai cittadini un 
pessimo ricordo di sè, legando il 
sito nome ad alcuni dei più vergo¬ 
gnosi atti di prepotenza legale che 
un alto funzionario del • governo 
possa compiere per assecondare la 
faziosità politica di qualche mini¬ 
stro. Sapevamo che il doti. Trin¬ 
cherò, per la vicinanza del Mini¬ 
stero deWIntemo,’ può esercitare 
assai limitatamente e con autono¬ 
mia inferiore a quella dei colle¬ 
glli delle altre province dTtalia, le 
sue funzioni di prefetto, ma stenta¬ 
vamo a credere che la tua sotto¬ 
missione ai • voleri indiscriminati 
del Viminale fosse coti completa 
ed asiolufa, da fargli commettere 
soprusi tanto sfacciati come quelli 
elle ' egli ha commesso ordinando 
circa due setUmane or sono la 
chiusura della colonia UDÌ a Grot 
taferrata e ■ lunedì quella < che 
VINCA,- organismo assistenziale 
della ' camera ' del Lavoro, condu 
ceva in località Due Ponti e nella 
quale erano assistiti circa ISO bam¬ 
bini. Ieri mattina, nel co(lo<pilo 
avuto, abbiamo quasi provato pena 
per il Prefetto Trincherò, che for¬ 
se sentiva tutta la falsità della sua 
posizione e > che certamente male¬ 
diceva in cuor suo chi io costrin¬ 
geva a recitare una parte tanto 
odiosa e di coti aperto disprezzo 
per ogni norma ' umana, di buon 
senso e di imparzialità. Nulla ha 
potuto dire il Prefetto che valesse 
a dare una legittimità sìa pure ap 
parente alVazìone da lui ordinata 
e che, per i modi con cui si è svol¬ 
ta, ha tutti i caratteri di una odio¬ 
sa farsa ' guerresca, che ha finito 
per coprire di ridicolo i numerosi 
agenti i quali a bordo di ululanti 
camionette, con - elmetti ■ e mitra 
hanno circondato la scuola ed han¬ 
no sloggiato { ISO bambini, ■ 

■ Messo 'alle strette, viste demoli¬ 

te le asserzioni di pretese deficien¬ 
ze ■ relative ai locali, > il Prefetto 
ha dovuto Hmitorti a sostenere che 
i motivi di carattere morale che 
lo ■ avevano indotto ad emettere 
l'ordinanza di chiusura consisteva¬ 
no in:.un inno, sembra quello dei 
laiioraióri, cantato da qn ' gruppo 
di'bambini. Strana e veramente ee- 
cejMtiva questa pruderie del tiynor 
Prefètto che mentre vuol salvare 
la moralità dei bambini contami -1 
nati secondo lui dal canto dell'In¬ 
no del Lavoro, non si prende poi 
alcuna pena dei 60.000 disoccupati 
esistenti nella ' nottra città, dette 
condizioni di miseria e di abban- 
àgno-in cui son lasciate decine di 
migliaia di famiglie, della salute e 
dèlia-.moralità dei bambini mesti 
in grdpe pericolo dalla miseria e 
dalla promiscuità in cui vivono nei 
tuguri delle borgate e nelle caver¬ 
ne dei monti Paridi. - • ' ■ 

Falsa, quindi, e veramente tn- 
màràle l'accusa di immoralità con¬ 
tenuta nel provvedimento, il quale 
ha per obbiettivo, attraverso il 
compiacente sostegno della stampa 
governativa e pseudo-indipenden¬ 
te, quello di screditare e diffamare 
l'attività assistenziale di tm isti¬ 
tuto che è parte integrale dell’or¬ 
ganizzazione dei lavoratori, a tutto 
vantaggio degli organismi confes¬ 
sionali ai quali si vuole, da parte 
del V governo, gorontire con ogni 
mezzo il monopollo dell'assistenza 
e detì'educazione infantile. . 

■ È' bene però che il signor Pre¬ 
fetto sappia che i lavoratori ro¬ 
meni non sono disposti a soppor¬ 
tare gli atti di aopraffazìone che 
egli, docile agli ordini del suo mi¬ 
nistro, vorrebbe compiere contro 
l'organizzarione assistenziole ' dei 
sindacati • vnitari. I lavoratori ro¬ 
màni. • conoscono ■ bene ’ attraverso 
quali sacrifici e quanti sforzi VIN¬ 
CA ha svolto la sua attività a fa¬ 
vore dell’infanzia e non' intendono 
che il patrimonio di tanta attività 
sia distrutto dagli attacchi di un 
governo insipiente il quale, per 
fanti segni ha dimostrato di esswe 
nemico dichiarato dei lavoratori. 

Non^solo le famiglie dei bambini 
privati dell’assistenza a causo del¬ 


la faziosità della prefettura, hanno 
manifestato il loro riconoscimento 
per l’opera meritoria dellTNCA e 
stigmatizzato f l’impopolare • azione 
del Prefetto, ma i lavoratori ro¬ 
mani, compreso chiaramente il si¬ 
gnificato e la portata del provve¬ 
dimento, hanno dato segni imme¬ 
diati, della loro indignata protesta. 
I segretari dei sindacati hanno di¬ 
chiarato che ^ le rispettive catego¬ 
rie si ritengono fin d’ora mobili¬ 
tate e con sospensioni del lavoro, 
con ordini del giorno e con dele¬ 
gazioni ■ dimostreranno che è più 
conveniente per tutti non offen¬ 
dere ed attentare ad una loro or¬ 
ganizzazione. ; 

A questo punto vorremmo consi¬ 
gliare al signor prefetto di essere 
meno frettoloso nel favorire i di¬ 
segni reazionari del suo ministro 
e di andare cauto nel prendere 
provvedimenti i quali, non solo lo 
pongono di fronte a tutta la cit¬ 
tadinanza in una posizione non 


troppo invidiabile, ma possono pro¬ 
vocare la legittima e sacrosanta in¬ 
dignazione dei lavoratori. 

CLAUDIO CIANCA 


L’o.tl.g. di protesta 

del segretari dei sindacati 

Ieri sera alla Camera del Z.avoro 
ha avuto luogo l'annunciata riunione 
del Segretari del ' Sindacati 1 quali 
hanno votato un ordine del giorno 
nel quale mentre denunciano al la¬ 
voratori ed - all’opinione pubblica 
l'inaudito comportamento della Pre¬ 
fettura, Invitano tutti 1 lavoratori a 
protestare contro questo provvedi¬ 
mento nelle forme che saranno rite¬ 
nute più Idonee dal Sindacali 

che si riuniranno d'urgenza per di¬ 
mostrare la decisa volontà del lavo¬ 
ratori romani di Impedire che la fa¬ 
ziosità della Prefettura renda ancora 
più dlfflcile l’opera assistenziale che 
l'organizzazione sindacale svolge a fa- 
vore del Agli del disoccupati, e del 
lavoratori più bisognosi >. 


MESI DELLA STAMPA 


MA PERCHE'. NON AVVERTIRLO PRIMA ? 


Il Convégno, ilei coniitati 
dolio oellule aziendali 


Ls rianldne ^vrà luogo domani 
alla oeslone Ponte Parrìone 


Domani alle ora IS.So alla Seslo- 
na Ponte Parlane (Via del Banco 
di 8, Spirito 42) sono convocati 1 
comitati direttivi della oegnentl 
celiale anlsndall: 

ATAC: a. Paolo, Porta Maggioro» 
Lega Lcimbarda. Monte Saoro. Tra- 
•tsvere. Vie o Lavori, riamtnlo, 8. 
Croce, Vittoria, portonacclo, Trion. 
fale. Direzione, Officine Centralti 
AUTISTI PUBBLICI: Cavalleggsrl. 
Mazzini, ' Tnscolana, Trastevere; 
ACEA. Birra Wnhrer, Cornane di 
Roma, Cartiera Nomentana, CLED- 
CA, Chimica Anlene, Centrale del 
Latte, Deposito Locomotlvo 8. Lo- 
rsazo. Deposito Trastevere PP.8S., 
Persm, Fiorentini, Forlsnlnl psrso- 
nsle, Forlsnlnl ricoverati, Fatma. 
Gas, Genio Civile. lomss, Igap, Im¬ 
poste dirette, Italcable, Laborato¬ 
rio di Precisione, Mira Lenza, Ma¬ 
si, Mater, Mercati Generali, Matta¬ 
tola. Ministero Marina, Manlfattara 
Tabacchi, Ministero del Tesorcs 
Nettezza Urbana, Poligrafico Gino 
Capponi o Piazza Verdi, Pantanel- 
la. Previdenza Sodate, Posto 0« 
stiense, Poste 8. Silvestro, Pensio¬ 
ni di gaerra, Poste Macao, Ramaz- 
zlnl. Stefera Castelli e Piaggi, 8e- 
menzarlo 8. Sisto, Squadra Rialzo 
Porta Maggiore, Stampa Moderna, 
Statistica, TKTI, UE8ISA, Vetrerie 
'8. Paolo, Viscosa, Cinecittà. . 
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iniziata al Largo Argentina 

la nuova circolazione stradale 

— ■■ I I . ■ I i;- ' ■ ■ •• 
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Senso rotatorio attorno ai ‘ ruderi imperlati e di¬ 
rezione unica da P. del Gesù aì Largo Argentina 


FULMINEO £ FOLLE GESTO DI UNA GIOVANE DONNA 


Si getto 
sotto 



dal Ponte 
occhi dei 


Palatino 

passanti 


Un moloacafo della polizia ha tentalo di trarla in 
aalvop ma Invano Un ereco impazzisce in aereo 


Un'altm donna, che le prime noti 
rie Indicano giovane e graziosa, al 
ò tolta ieri la vita, a \*cntiquattr'ore 
dall'Impressionante suicidio della ven¬ 
tenne Maria ceccarelll. 

Alle pre 14,30. alcuni cittadini che 
attravéreavano ponte Palatino scor¬ 
gevano una donna scavalcare 11 pa¬ 
rapetto e lasciarsi cadere In acqua, 
aenza un attimo di esitazione. II g^ 
erto della suicida à atato cosi fulmi¬ 
neo, che nessuno ha avuto li tempo 
di Intervenire. Accorai al parapetto, 
1 testimoni delta drammatica scena 
hanno .visto il corpo della sventura¬ 
ta. trascinato a valle dalla veloce 
corrente, tornare a galla una. due 
volte, e quindi acomparire neU’acqua 
verde, agitata da vonlsl e mulinelli. 

II tragico volo dalla suicida dal 
ponte npl Tevere en stato anche no¬ 
tato da alciint agenti della polizia 
fluviale, la cui base è rituata mula 
isola Tiberina, a breve distanza, cioè. 


te, la guardia acelta atovannl pie* 
trotti e le guardie Sergio Blanch! e 
Cesare Maurizi balzavano a bordo 
di un motoscafo, con il quale inizia¬ 
vano subito le ricerche. Purtroppo, 
però, essi arrivavano troppo tardi, 
quando la donna era già scomparsa 
nei gorghi. 

Il nome deU'annegata ' è ancora 
sconoecluto. Sul punto dal quale al 
ò gettata In acqua, infatti, non è 
stato trovato nulla, nè tma lettera, 
nè un Indumento che potesse costi¬ 
tuire una traccia. Testimoni oculari 
affermano che si tratta dt una gio¬ 
vane donna, con 1 capelli tagliati 
corti, secondo la moda più moderna, 
la quale Indossava una camicetta 
bianca e una gonna verde. 

Un altro tentativo dt stUddlo, il 
cui esito, per fortuna, non è stato 
mortale, è avvenuto nel cielo 'di 
Ciampino, a bordo di un aereo civile 
di linea, che da Londra si recava ad 


dal Ponte Palatino. Immedlatamen- Atene. Alle ore 8 circa, l’appareochio 


CONTENEVA MERCI PER CIRCA DUE MILIONI 

Bloccale le slrade dì Oslia 

per il lurlo di un aulolnrgone 

L'audacissimo colpo oflottuaio In pieno giorno 


ÌM» 1» Salimi MàfS» Mnis la 
rimala vran» la Fsi. l'wacalt cm il 
mniw tri nm/ s fa s TufUsHl sUs ^ 
aiaé nlls «rW ri gsmss, si «imts 
Bslatisls yut il 


Un autofurgone della Società Oal- 
banl di Melzo, carico di fomiaggi. à 
stato rubato In pieno giorno ■ ad 
Oatta, in piazza Quarto <U Mille dove 
lo arem laeciato in sosta il signor 
Giuseppe Ricci. Mdtante In vlaHe Vit¬ 
toria 13. rappresentante della ditta. 

L'audadeelino furto si è verificato 
nello spazio di appena una ventina 
di minuti, mentre U Ricci si era al¬ 
lontanato p^r il dletnigo di una com- 
mleelone. I malvimentl hanno agito 
con scaltrezza e rapidità e sono riu¬ 
sciti a dileguarsi senza destare so¬ 
spetti, con un ingente bottina che 
sembra ammonM a avariati milioni 
di lire. Neirautofurgone Infatti, oltre 
a numerose casse di fonnagglo per 
un valore di circa due mlUonL il 
r a ppre s entante aveva lasciato un mi¬ 
lione tll lire In contanti, cifra che 
nqrpieeentava U pagamento 

Il Ricci, appena et à reeo conto 
ebe rautofuigore era sparito, ha Rn- 
medlatamente avvertito la polizia lo¬ 
cale, la quale disponeva 11 blocco del¬ 
l’autostrada Rodia-OstM e provvede¬ 
va quindi ad una battuta nella zona 
e alla segnalazione del furto ai più 


vicini posti di blooco. Ma ogni ten 
tatlvo di rlntraoclsre 1 fiugglaechl è 
stato vano e 1 lestofanti sono riusciti 
a oltrepassare 1 blocchi prima della 
segnalazione e a dlleguaisL ' 


Una donna impazzisce 
in camera di sicurezza 

Una doniu, fermata dal carabinieri 
di via del Volaci, a S. Lorenzo, è 
stata colta te^ pomeriggio da un at¬ 
tacco di follia mentre st trovava den¬ 
tro la camera di sicurezza della ca¬ 
serma. Dopo aver tentato inutilmente 
di calmorta. 1 carabinieri hanno in¬ 
fine chiamato la Croce Rossa. Un'au¬ 
toambulanza è giunta di II a poco, 
ma anche gu infermieri hanno avuto 
pane per 1 loro denU. Uno di essi. 11 
38enne Luciano De Sieno. è stato 
graffiato dalla povera demente, le cui 
forze erano decuplicate dalla fonia. 
Infine, la donna, il cui nome è Gio¬ 
vanna Carpinete, è stata trasportata 
alla cllnica oeuropsichlatrica della 
Università. 


giungeva a Clamplno e mezz’ora do¬ 
po, effetuato 11 rifornimento, ripren¬ 
deva 11 volo. 

Erano trascorsi a^’^na pochi mi¬ 
nuti, quando un greco trentunenne, 
tale Joannls Olannòutos, che vla^ 
glava sull'aereo, colto da un improv¬ 
viso attacco dt follia, strappava dalle 
mani di tm altro passeggero un tem¬ 
perino e si colpiva più volte al capo 
e alla gola, tentando dt sgozsarsl. 
Immobilizzato dal personale di bor¬ 
do, il grcsx> veniva medicato da una 
« hostess » e quindi sbarcato a Bàri 
e consegnato alla polizia. 

SI nni^IeN (on cMnino 
ma poi (Ofre airospeto 

Un ragazzo di 18 anni. Angolo To- 
fall, abitante In via. Eurlalo 90, ha 
tentato Ieri notte di togliersi la vita 
Ingerendo ben 30 pasticche di chi¬ 
nino. Poi, per trascorrere In solitu¬ 
dine le sue ultime ore. si è recato 
a Villa Borghese e si è sdraiato su 
una panchina, nei pressi della Casina 
delle Rose. Le dolci note dt un'or¬ 
chestrina cullavano il riposo dell'av- 
vllito Tofali, stanco dt vivere, solo, 
triste e accasciato sotto U peso dt 
lugubri pensieri. Pian plano, però, 11 
chinino ha cominciato a fare 11 suo 
effetto e 11 povero giovane è stato 
colto da dolori e da disturbi cori in¬ 
sopportabili. che si è alzato e, bsr- 
rallando. ri è diretto verso il Polt- 
cllnlco, dove si è presentato alle 3,90 

Ma da una finestra 
deir Hotel Ambasciatori 

Mentre riparava gli tnllsri di una 
finestra dell'albergo degli Ambascia¬ 
tori, In via Veneto, il muratore Raf¬ 
faele Visaggio, abitante In via Giro¬ 
lamo Casanate 12. è Improvvisamente 
caduto per la rottùra della scala a 
libretto che lo sorreggeva. Nella ca¬ 
duta, l'operalo hà riportato la frat¬ 
tura di tre costole ed altre gravi le¬ 
sioni. Alle 14.35. egli è stato ricove¬ 
rato al Policlinico. D medico di tur¬ 
no Io ha giudicato guaribile In 23 
giomt. 


Quattro romani feriti 
a Marina di Pisa 


CI telefonano da Pisa: Quattro ro¬ 
mani sono rimasti feriti tn tm grave 
Incidente stradale, verificatori all'in¬ 
crocio tra la via Aurelta e 11 viola 
di Marina di Pisa. Un grosso auto¬ 
treno ha Investito una «500 C> giar¬ 
dinetta. pilotata dalla signora roma¬ 
na Emma Marta . Giunti in Sacco¬ 
manni. a bordo della quale si tro-; 
vavano un flglioletto della Saccoman¬ 
ni. il piccolo Mario, di tre anni, a 
due donne, anch'esse residenti a Ro¬ 
ma: Dina Panini, di 49 anni, e Lui¬ 
gina Stocchi. ITenne. 1 feriti sono 
tUU tuta dtehUraU goaribiU in 13 
glomL 


Da ieri, 11 Largo Argentina à In 
subbuglio ed - li cittadino eba al 
trova a passare a piedi o su un vei¬ 
colo, per qu^la zona del centro, ri- 
achia di non raccapezzarci più nien¬ 
te. Da Ieri, infatti, ha avuto Inizio 
la nuova circxtlazione stradale, che 
comporta un complicato sistema di 
deviazioni, di sensi unici che si ven¬ 
gono a creare automaticamente e di 
percorsi obbligati. Naturalmente, non 
intendiamo criticare o approvare le 
nuove dispoelzlonl prima che esse 
subiscano la prova del fatti, ma cl 
limitiamo per ora a rilevare che sa¬ 
rebbe stato opportuno, prima di ini¬ 
ziare la nuova drcolnzlone, rendere 
pubbliche le dlspo&lzlonl. in pro¬ 
posito. 

GII esperimenti erano praticamente 
avviati • già da diversi giorni, da 
quando cioè un comunicato del- 
l’ATAO annunziava la deviazione 
delle linee filoviarie provenienti da 
via Arenula (56, OO, 44. 75. 76 bar¬ 
rato) e dal Corso Vittorio (64, 70) 
a cai^a di lavori alla rete aerea dei 
largo Argentine. Ma da quel g^lomo, 
i filobus provenienti dn Trastevere 
hanno continuato a girare attorno 
al ruderi imperlali riprendendo 11 
normale itinerario per il Corso Vit¬ 
torio. E Ieri. 1 cartelli e t vigili di¬ 
slocati nel punti nevralgici della zo¬ 
na. indicavano Improvlsaments Io 
inizio della nuova circolazione stra¬ 
dale. 

Ed ecco. In sintesi, di che cosa si 
tratta. Il traffico proveniente ora da 
Corso Vittorio, diretto verso plaeu 
Venezia, giunto aH’altezza de] Largo 
Argentina, viene deviato sulla de¬ 
stra, fatto proseguire per Largo Are- 
rrula e immesso sulla via delie Bot¬ 
teghe Oecirre per raggiungere diret¬ 
tamente piazza Venezia. 

I veicoli invece diretti a Trasteve¬ 
re, giunti nel Corso Vittorio, all'al- 
teza di Palazzo Vldonl vengono Inol¬ 
trati per ria Monte della Farina, o 
ria dei Barbieri, o plaza Benedetto 
Calroll e fatti proseguire per Fonte 
Garibaldi. 

In questo modo, nel tratto del 
Corso Vittorio che va da piazza del 
Gesù a Largo Argentina, rimane una 
sola direzione di marcia per gli au¬ 
toveicoli diretti verso Ponte Vit¬ 
torio. 

OH autobus. invcoB. che provengo¬ 
no da Trastevere, giunti all’altezza 
di via Florida, gireranno attorno ai 
ruderi Imperlali, siti dinanzi al Tea¬ 
tro Argentina, per riprendere sulla 
destra 11 Corso Vittorio. 

RiapondSranno queste misure allo 
scopo che cl si è prefissi, che è quel¬ 
lo di decongestionare li traffico cao¬ 
tico del Largo Argentina) • 

E' quello che vedremo. Comunque, 
sarebbe stato bene che la nuova cir- 
Colazione avesse.avuto inizio a solo 
titolo di esperimento, anche ss le 
nuove norme fanno parte del pro¬ 
gramma di revisione della circolino¬ 
ne stradale cittadina, che ebbe inizio 


In piazza S- Bernardo • che, come 
le autorità comunali promettono, do¬ 
vrebbe avere ulteriore attuazione in 
altri quartieri - della città. ■ 

Per la cronaca, ieri hanno assisti¬ 
to aU'lnlzio della nuova circolazione 
1! sindaco ing. Rebecchinl, l’assessore 
alla 7.a Ripartizione avv. Giuseppe 
Soltmando. il presidente ' dell’ATAC 
ing. Valeri, ring. D’Arminl della Mo¬ 
torizzazione Civile, ed • altri. ,. 


' • Il compaGo sciopero 
dei lavoratori del GRA 


Come già annunciato, le maestran¬ 
ze del Centro Automobilistico GRA, 
ulto In via Sannlo 24, hanno sospeso 
Ieri 11 lavoro, in segno di protesta 
contro -1 ministeri del Trasporti e 
del Tesoro per la mancata correspon¬ 
sione delle competenze arretrate, 

I lavoratori, però, per dare ancora 
una prova della loro coscienza e 
della responsabilità, riprenderanno 
oggi il lavoro in attesa di una rispo¬ 
sta affermativa alle loro sacrosante 
richieste. 

Nel caso che non ri sla tale ri¬ 
sposta, le maestranze riprenderanno 
la loro lotta fino al completo soddi¬ 
sfacimento della vertenza. l 


DOPO LA PDOA DA ROMA ’ 

La coppiT omicida 
avvistata a Trento 


GII assaaalni dell» vec'elila 

■rilanese ; (cBtaas d) cspslriare 

Luigi l^ntecanl ■ a Liliana Plcuccl 
Rolando, 1 due giovani amanti assas¬ 
sini della vecchia milanese Giulia 
Abbondanza, fuggiti disperatamente 
dalle loro abitazioni a Roma dopo es¬ 
sere stati Identificati dalla polizia 11 
8 agosto scorso, aono stati ora avvi¬ 
atati nel preael di Tlone (Trento). H 
nostro corrispondente da quella città 
ol telefona che la ragazza ha chiesto 
asilo ad una zia residente a Tlone, 
ma la zia l'ha ecacclata. Più tardi, 
la Picuccl ha acquistata una grande 
quantità di viveri In un magazzino 
di generi alimentari. 

sf rittene quindi che 1 due amanti 
si siano rifugiati In una batta nella 
zona della valle Giudicarle o della 
valle ROndena. La polizia ha quindi 
inlzlatp un rastrellamento In grande 
stile, con reparti di carabinieri e di 
agenti di P.S. ' 

Le linee di comunicazione, le stra¬ 
de, 1 passi e la zona di confine sono 
sorvegliati con più attenzione del so¬ 
lito. La zona però offre grandi possi¬ 
bilità a chi vuole tenersi nascosto. 
La coppia omicida, cosi ritiene la 
polizia, sta certamente meditante di 
tentare l'espalrlo clandestino. La bat¬ 
tuta della polizia avrebbe appunto Io 
scopo di catturare I fuggiaschi, pri¬ 
ma che essi mettano un confine tra 
ee stessi e 1 propri Inseguitori, cosa 
che complicherebbe notevolmente le 
ricerche, anche se esiste un’Interpol. 


E’ uscito 11 numero straordina¬ 
rio tle ■ D Fattilo > a 8 pagg. a 
L. 20. E’ dedicato completamen¬ 
te al < Mese della Stampa .Comu¬ 
nista *. 


LO STATO PB EHOE IH GIRO I SUO I PENSIONATI 

Proleste ressa e sreniinentl 
alla T esoreria provi nciale 

Per 11 pagamento della magra pensione vengono 
mandati da Erode a Pi lato e lasciati a mani vuote 


Da qualche giorno, gli uffici della 
tesoreria della Banca d'Italia, in via 
Lovanlo 10. sono letteralmente asse¬ 
diati da una folla di pensionati che 
rumoreggia e protesta. Indignata per 
le lungaggini burocratiche che si ve¬ 
rificano nel pagamento delle pensioni, 
n giorno 16 scorso, la ressa è stata 
tale che numerosi vecchi sono stati 
colti da malore. Vale la pwa cU esa¬ 
minare nei suol particolàri questo 
problema, dal momento che le auto¬ 
rità non sembrano affatto intenzio¬ 
nate a cambiare sistema. 

Alcuni meri or sono. 1 pensionati 
statali, che si erano sempre -acati a 
riscuotere la misera pensione presso 
gli unici della Banca d'itaìle in via 
Varese, furono Invitati e illchiarare 
per Iscritto se non sembrasse loro 
più comodo ricevere il danaro dal¬ 
l'ufficio postale più vicino. La stra¬ 
grande maggioranza degli interpel- 
Iati optò per 11 mantenimento del 
vigente sistema, per evitare confu- 


GRAVE A TTO DI DELI NQUENZA 

Murata SU una macchina 
e rap inala Calla hnr sBlia 

£* accaduto in viale delle Milizie alle 2 di notte 
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Un grnre atto di delinquonzo, lo 
cut olTCostanze sono ancora piuttosto 
oscure, è avvenuto loti notte In viale 
deilo Millnlo. Una donna è stata rapi¬ 
nata da duo peraone che Tavevano at¬ 
tirate in un tranello, invitandola 
sanie a bordo di un’auto. 

Ecco come si aaiebbero svolti 
flatu. secondo il racconto della vit¬ 
tima. la SSenne Rosa Gargiulto, abi- 
tanto in via Molfetta n. 34. Erano 
circa le due di notte, allorché l 
Oa^ttllo, che paaaegglava sola in 
una strada del quartlsxe Frati, venl- 
va avrianate da due giovani a lei 
sconoecluti, che la Invitavano a 
lire a bordo di un automezzo. La 
cWgtuilo accettava volentieri la pro¬ 
poste e saliva a botdo. - . - 
Uno del due si metterà al volante 
e l’auto partiva, in Viale delle Mi¬ 
lizie. improvvisamente. la macchina 
ri fennava. il luogo non era. a quel- 
roim, dei più alcun. Strada e mar¬ 
ciapiedi erano deserti. Le care Im- 
meraa nel più profondo silenzio. Ma¬ 
nifestando la più grande costerna¬ 
zione; Hauttsta ri rivolgeva alla don¬ 
na e la invitava a scendere perchè 
sera finito 11 carburante ». La Oar* 
glullo. bdnchè assai indispettita, i 
deva a salutava, accingendosi ad al¬ 
lontanarsi. 

Ma. a questo punto. 1 duo indl- 
vtdut la baltevano addosso e le strap¬ 
pavano a viva forza la borsetta, eon- 
teirenta seimila lire a l documentL 
Poi. mentre la GargluUo. spaurite a 
tremante, non osava nemmeno rea¬ 
gire, balzavano a bordo deiTauto e sa 
allontanavano velocemente. - 
Sul fatto è In coreo una Inchiesta 
da parte della polizia. Anche la Squa¬ 
dra Mobile è state interessata alle 
IndagtnL Va detto però che alcuni 
funrionatl at mostrano molto acet- 
tiet net riguardi della versione del 
fatti, cori come è stata fornita dalla 
Garglulio. • 

Gravi conseguenze 
di on «grappolo umano» 

L'aBMlaincnto sul mezzi pubblici 
dt trsgporto è una dcDe pia^e ero- 
Alche della nostra ritti, una della 
p ag giotl deActenze. che la dirilnciio- 
oo tra tutte le capttaU europee. Ieri, 
la fermazteoe di un «grappolo uma¬ 
no» alTentrata di un autobua al ca¬ 
polinea di Portoneccio ha avuto gravi 
L Uno del malcapitati 
Infàtti. che ri teneva ap- 
o ad un maneer- 
rente. fa ce nd o miracoli di equilibrio 
ìm piede solo per non csadete. è 
ateett uto con violcaaa cont» un 
drile luce cleittlce. riportiniln 
e eenturionL n pamcsgaco, tal 
di » anni, terrat- 
I Antlcoll. è rieto 
al Mlcllnleo. 


S. Ellglo n. à X ladri, approfittando 
dell’assenza della padrona di cau. 
Maria Olllno, hanno rubato vestiti, 
biancheria, pellicce e gioielli, allon¬ 
tanandosi poi Indbturbatl- 
Una borsetta con 40 mila lire e due 
Mi braccialetti d'oro 6 stata rubata alla 
26 enne Glacomlna Pozzanl, alloggiata 
all’albergo Roma. B maltese Agostino 
Chembrig. mentre viaggiava su un 
« 87 », è stato borseggiato di 9 ster¬ 
line maltesi, più 70 sterline In asse 
gnl e 5 mila lire. Un portafogli con 
tenente 60 mila lire è stato sfilato 
dalla borsetta di Gina PapìnI, che 
viaggiava su un «37». 



Pellicce e gioielli 
miniti in V.^ Eligio 


Uh fnrte 


u, m m 


bi piene glerne è atate 
te lari mattina, eereo le ere 

In Fin a 


P ICC OLA 
CRÒNACA 


D 

— «Ifi mrwlril S agssls (324«): 8. Sri- 

Il •»]« ri 1«TS all» 5M • faemau 
»1I« 19.18. 

— MIiIIìb» liEMiraBcs: l«fi»lran M: sali 

Btscài 38. Imuìm 88; ««ti uorii smms»: 
attli ewcài 18, Iwaiia» jft. Xslrlwei tra- 

•eriltl 27. 

— telUttit» MtMNbglw: Tiufsretes aM- 
• aiMtte i\ ieri: l8Agt.4. 81 yiw sfc 

ocls poca M«»I«M. T»g i i a t«ra slariMsria. 

«Miàn« « sscaMMe 

— Ttetri: Ctewrt» àirctt» 

Barilire 4f JitMWi*. 

— Qatea: < Il tr«4il»i« • riTàirea 
« Odi* > kU'Arcaa M Kil: « b sm» se 
em» * sirApsII»; • te usìgatrià» • si Sab 
Cabri». 


4s à. Braib alb 


~ ttill’fili iilisi Irils Mnrie 

K*g«ilii« A riMll»l» t b f lto t» il Kfli»|t» «te 

Kcs il itece» 2839. Il g»M»M»M M te 
tlisste gaè mtrri sUs s wI m» a rHlrm |I 
a««4«h» > eoM la pali» «re 


Cte 


CatM 


1^ s f«M 8 
» « SBlbm 


IsMb tei 

4'ari» « sslbm tei 9 ri U s»«- 
28599 [ lug tt ii l i s 4»t rhif;». 
viti» » ril«ffb « vWta illa dNà. bw liiMi 
f. 8. Bglà» 7. TalcL »J79. 

— TtSffb b Ipopn; fi Oatae fsrit e asK 
vbnb b 9p»isa • (b- 
•la Aamna 4ri 9 ri ri sritaeàw. «m ssf- 
f<«fe» a lli«a. taierilm a nateli. Ssms 
fin 58.999 (vbgfb. riMa. allmla • ririb 
«He dnà). bcilriMi la F. 8. tfiée 7 (bl. 
93,9!<0). 

gib s C W t s ia uM s 8 srib srpaai»- 
Mb pvr fi 9 fctlMiOr» éalb srslms A^ 41 
••rf»tevriliffcr1. ^Bsia 4i »artwlpa»l«ii H»» 
909. NrlceM ja relte» alW «re 8.48 tei 
prieriprii pMtl 4»lb cHià. rnastesiMi ri! 
M4 m1cI 968122 • 98g.89B. 
fha b Dsoria 8 sitri «nuMnab 
AaniSal tei 8 ri 18 iilliriii; F ìt Ì mm te 
■Ib 21.99 e ribfM rib 19 tei 18 
tteej^ te fsari 8 stari tasri b Ire 
4^ b wriad • file «.739 a m» 
ptrtiete 4« Irea; t b liie 4IJI9 b ste 
riag a I8999 a late parrish àa 


- in» 18Ji « taf l’aRn 4 8 
kart» jB|»Ì)ri. aarite teHe 
rilH, attira c«e»afaa 4i te*»n. 

alb aHteafsallMrillI h «teliflIaMt fW 
vHe 4H ntetterl • 4 Mg | ss^smesh 
rwpateri snerililiiilii a Um I bì te «t'V- 

Wllg ®e ■ 


sioni, errori e disguidi, che già era¬ 
no prevedibili. 

Ma gli uffici « competenti » non 
tennero In nessun conto il parere de¬ 
gli interessati (e allora perchè U ave¬ 
vano Interrogati?) e un giorno an¬ 
nunciarono che, a partire dal mese 
successivo, i pensionati avrebbero ri¬ 
cevuto a casa l’avviso di pagamento 
della pensione, da riscuotersi presso 
Tufflcio postale del quartiere. B 12 
luglio, non vedendo giungere la tan‘ 
to attesa missiva, -i pensionati si re¬ 
carono a chiedere spiegazioni In via 
Lovanlo. Baraonda, coro di proteste, 
ressa. «Per questa volta, si risponde, 
andate in via Varese». £ 1 vecchi 
servitori dello Stato, con santa pa¬ 
zienza, vanno In via Varese. 

Passa un altro mese, ma neppure 
allora Tawlao non giunge. Nuova pe¬ 
regrinazione in massa in via Lova- 
nio, nuove proteste, richieste di spie¬ 
gazioni, calca, svenimenti, si rispon¬ 
de: « La pensione vi sarà .pagata la 
prossima settimana in via Varese». 
Pazientissimi, i pensionati attendono 
sette giorni, passando un triste Fer¬ 
ragosto, senza tm soldo in tasca. Poi, 
pieni di speranza, al recano in via 
Varese. Ma qui.» niente da farei n 
pagamento è procrastinato alla fine 
della settimana. 

Stanchi, avviliti, offesi da un cosi 
odioso trattamento, 1 pensionati stan¬ 
no per perdere la partenza. E* poe- 
slbUe che ri continui a mandarli da 
Erode a I>llato? BT possibUe che non 
si debba avere nessun riguardo per 
la loro età. per le funzioni, che rico¬ 
prirono un tempo, di fedeli servitori 
dello stato? £• cori che gli attuali 
stuoli 111 mlnbtrl c sottosegretari in¬ 
tendono assolvere ai loro doveri? tm 
pensioni, è bene ricordarlo, non sono 
nè im regrio né un’elemosina, ma 
sono state trattenute, mese per mese, 
sul magri stipendi degU haplegau, 
durante trenta, quaranta, sessant'anni 
di servizio. 


an- 


I (onvegni sfraoffiRiiari 
dei q uadri di l ezione 

-Avranno luogo stasera, eome 
nunclato. t seguenti convegni straor¬ 
dinari del quadri per la preparazione 
del Mese della stampa comunista: 
alle 17 per le cellule aziendali e alle 
ora 20. per quelle di strada: Casal- 
bertone; ora 19: Macao; ore WM». 
Prenestino; ore 30: Borgo. CavaUeg- 
geri. Donna Olimpia, Italia. Blontl. 
Ponte Milvio. Pietralata. Prati. Tu- 
scolano. Trionfale. Tiburtino. 

Domani ore 20: CoUina Radio, lai- 
dovisi. Acllla (assemblea generale); 
ore 20,30: Nomentana. San Saba. 

Venerdì ore 19.90: Ponte Parione; 
ore 20: San Blslllo. Tor Sapienza; 
ore 20.90; Latino. Trullo. 
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' MOt. XUTTOUÀU m ni. tereal rii» 
18,80 b fri. . .. 

RIUNIONI SINDACALI 


mu: étti rib 19,89 a»»«ri)l»a àri’lste 

latori selu SottniMtisi 8. tereu». 

niUt Dsnasl alb 18,80 rigai»»» 0. B, « 
rtspoiis. Eohosctltti. . .. 

MJ.U.T.t Otti alla 17,89 pr«»M la aste 
della O.4.L. si rirri l'aarembles rettrab de- 
|11 tddoiii «fll lariastt telb »allfi« Tettgr». 

AUUOO a «Rlà: Ogfi rib 16 tealbb 
diteti. preaM b 0.4.1. 


„ LA RADIO 

: BTAZIOm PRIME — CtosDoU 
radio: 7, 8, 13 — 8,14; Canzoni — 
8,90: Le conversazioni del me¬ 
dico — 10,30: Musiche da film 
il: Canzoni — 11,30: oroh. Ane- 
peta — 12: Canti di montagna — 
13,30: Gazzettino di Roma. > 
RETE azzurra: — Giornali 
Radio: 14, 20. 20730 — 13.20; Mu¬ 
siche rich. — 13,54: Cronache mu¬ 
sicali — IT; Canzoni — 17,30: Pa¬ 
rigi vi parla — 18: Orch. Ferra¬ 
ri — 18.30: Gal campagnoli — 
18,50: Musiche di Lehar — 10.26: 
Mus. rich. — 30,20: Sport — 21: 
orch. Petralia — 21,30; « Le av¬ 
venture di Sherlok Holmes » — 
22,05 Melodie — 22.40: Orch. Fra- 
gna — 23,20: Jazz. ' 

RETE ROSSA — Giornali Ra¬ 
dio; 16, B),30 —13,20: Varietà mu¬ 
sicale da Parigi — 14: Orch- An¬ 
gelini — 14,30: Musica di Men- 
delssohn — 14,50: Chi è di sce¬ 
na? — 17; Pomeriggio musicale — 
20,50: Sport — 20,68: Angelini e 
otto strumenti — 21,30: Concer¬ 
to diretto da Basile. 

TERZO PROGRAMMA: 21: «La 
Walkiria > in tre onnl di R. Wa¬ 
gner. Atto primo e secondo. Di¬ 
rettore Herbert von Karajan. 


Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 20.45 Riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C. R. 1. ■ 

pimola"'pubblì^^^^^^ 


soc. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITAUA (S.P.I.) 


1 ) 


COMMERCIALI 


L. 12 


à. iBTIQUllI Osato ■reedib cusmbtb. 
pria»», «oc. irredsMan ftaalos»» «eoeoaiei. 
FtdIIitaiflri. Nuril. Tusls SI (dkimpetb 
E»»l). 9210-H 


9) 


MOBIU 


L. 18 


A. ITTUtTlABOni Ki«M«sb «esmlet ili» 
Oillerb Mobili ■ B«bn»oi ». Ontiem OoInMb 
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oems Bd«a). 


ANNUNZI SANITARI 
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Doti. 6. DELLA SETA 

Speclallgta VnnnraB Pelln 
VIA ABENUIA, a iDt. X: 8-13; 18-29 




DOTTOR 

ALFREDO 

VBNBItBE - PBLLB . EBiPOTBNZA 
EMORROIDI - VRNB VARIC08B 
: RagadL Plsgà9. Idrocalo. Brato 
Cara Ingoierà a Moza «parazlona 

CORSO UMBERTO. 504 

(preaso Piazza del Popolo) 


Telof. 91-929 . Ore g-21 . Pestivi g-XI 


STROM 


DOTTOR 

DAVID 

SPBCXAUSTA DBRBCATOLOGO 
- Cora . ladalora a«nza oparasioaa 

EMORROIDI . VENE VARICOSB 
Ràgadi • Piaghe • idrocele 
VENERSE • PELLE • IMPOTENZA 

Via Olla dì Rienzo, 152 


Tal. 98-991 


Ore 8-29 . Fest. 9-18 


SESSUOLOGIA 

Studio Modleo • Br. fiaqaard ». Spo- 
cluuzate aariuoivamaote per diagno¬ 
si e cura di quoluaqua torma d*ta« 
potOBOa a d| tutta !« dlifaazloal od 
anomalia Moamah d’onbo i sassi con 
i msaxl pifi modorni od cffleaeL Ste 
la aoparata. Ota teU. 19-18: ferii vi: 
19-18. Consulenti Oocontt Univerri- 
tort. tNrORMAZIOPn GRATltlTR. 

Piazza Indinaadaazi 9 (Staziona) 


irCOIAVOlPE 

PREMIATO P N X VfcHSl T A ’ PARIGI 
VENEREE URINAIUE SIFILIDE 
FELLE PROSTATA DOPOTENZA 
VIA OlOBERTI 89 (STAZIONE) 
ORARIO: 8-89. 8AL8 SEPARATE. 
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PICCOLA INDAGINE IN UN GIORNO DI PIOGGIA 


di SILVIO MICHELI 

L» fabbrica dove conobbi Glor» niì sarci aspettato qualcosa di si- 
Q*i>® •ra una vecchia casa a due ntilo da lui © tuttavia noq riuscii' 

E «s»i dal Canale sempre iugum'' vo « pensarlo iniregiiere. Mi p©' 
ro di barene ormeggiale, di ma- reva buffo clic uno potesse diven- 
‘nnai in attesa d'ingaggio, di pe- tare ingegnere racendo l'operuio!: 
datori che riparavano il giorno non l’avrei mai detto un vero in- 
I® siiiagiiate durante I 9 notte, gegnere. Pure coiiiprendevo coinol 
Nella fabbrica di paranchi e Giordano fosse diverso da noi cj 
bozzelli. Giordano viveva la sua quasi ne provavo rancore. Un glor- 
giornata nell'tingolo più buio del- no. sicurameute, ci avrei)!)© In- 
jO fitanitun©i cur '’0 sul tornio n .sciati per sempre e forse avrebbe 
legno che ©pandeya d’intorno una ri.so dej nostri discorsi, delle ape- 
nuvola di trucioli e pula odoro.sa rnn/.e che ponevamo sempre nel 
di quercia. Giordano, come del nostri iiccaniti discorsi. 
re.sto noi altri, non era contento Anche cou.Rrncco si limitava 
del suo lavoro alle mani di Brac- j, ingollare brutte parole e gesti, 
co il bozzellajo che cl contava le a far le fiute di non capire offese 
parole, i passi e I sospiri; ma lui « minacce. Oh, gli premeva or- 
non Si univa alle nostre continue ,„„i dj diventare ingegnere! Glle- 
prote.ste, alle minacce per costrin- jo leggevo nello sguardo, nel vol¬ 
gere Bracco ad abbassare un no to affaticato dalle lunghe nottate , .hi»''» 

la cresta. Sembrava che non de- ,„i iìi.h, dai sacrinci per mante- ; - “H f fm *m • -Jt viene Intram 

siderasse far razza con noi, o for- m.rsi agli studi col magro salario. ■I \- : ■ : ■ ' v la noia, il po 

^ non S) accorgeva neppure di Abitava con la madre e umi so- H ;t affacci sotto ! 

.noi. ^mpre dietro al suo tornio, M,|ln quella specie di «^oauiinato ^ ^- .salotto commi 

pronto ad aprK un libro durante i„ pgrlferin. ilisiniie a un bran- h. v ^ ^ l^fa der iond 

lora di sosta. Non lo vedevo mal dj novera gente rimasta senza ^ akJfÉJÈÈkjÉÈ ‘le iwlfrone’'d 

m compagnia, neppure con don- tetto dal passaggio della guerra. ; r' ' cenere offerti 

rie; sappraniosnltnilto elle veniva \ mezzogiorno mangiava |)ane e ì-ÌT.: francese di 0 

di buona famiglia, che la guerra affettato si dissetava alla fonie ■. . .- n .«y. t ... *«a » se 

gli aveva distrutto la casa, ucci- di clrtsa- ila temno aveva smesso manifesto lanciato dall’AisoeUiiune ■Amici deU'llnità » per 

so il padre e iin fratello. Ora si . 7 ’.i VL7i" B Mese della stamna eomunlsU. Il manifesto, ohe riproduce 11 detta. Ebbene un 


lilie cesa si t 

negU alberghi di mon 
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. ; >l« Nailenaie Cenfreip. fiatrb 

' —^ all’E. 4*7, - L’offenihrm dpi 

t®MUÌtl per 11 Collegio Itoiuono 

I . _ • Si ' dif9 ila ' i/arit Barii cftt ' . 

j . ^ ^ 1 "r ^ ■ ■ T -M- ; Blkliottea Saaionalt e t'4reMoÌB ‘ " 

Via col vento y, ha ceduto il passo ai giornali in rotocalco 
Ija lentezza nella diffusione dei libri - Risultato sconcertante 

■ . T ^ l'Anhiuio Uenirnltt cb« stf «fsff»-, i. • 

- .. ,....... . mure un documento sono costretti . ' 

Non c*4 forse luogo migliore di confortevole prigionia • pagamep* affrontando il • pezzo ■ di tre o ® particolare accortezza ed • 

: un alberghetto di montagna quan- to, rappresentava II primo anUdo* quattro colonne, - abilità nel. safire gradini mal/sr- ^ 

1 do piove e ripiove da una setti- to. che cosa leggeva spesso il pie- Come non sono ammessi discorsi ".**'» passare sfiorando muri caden-, ■ > 

• malia per rendersi conto di quale colo borghese In ferie? Oh Olo, cjie non siano di circostanza, come fi. suiiare di appesantire del tara 

I ampiezza abbia raggiunto là crisi non c'ora da entusiasmarsi. Legge- queste degnissime persone si guar- magro - peso certi sconnessi ifii- ' 

Idei libro In un certo ambiente di va tutta rinfornata dogli » imghe- dano bene dal parlare di politica piantili della uecebia -Sapienza: : ' ■ 

I piccola e media borghesia citta- resi . da Kòrmendl a ZUahy, le o di quei problemi concreti che garrule ai paitidi fnnzianari dHla 

■ dina. Quando II tempo , è bello, signore si passavano rultimo Uro- nella vita di tuUl I giorni anch’esse lìibiioteca Xutionale, costretti in . 

! l'improvvisata comunità feriale, nin o digerivano pazientemente le debbono pure affrontare, cosi la gael hadelfo di corridoi oscuri or, 

I soprattutto .tra 1 monti, . non fa mille pagine degli « Omnibus « di loro «evasione» ha la dimensione graveoienti che è il Collegio Ro- 

imassu. Si sparpaglia por I boschi. Mondadori (da Vio col uenlo alla di un rotocalco. Non è un caso mano, come lina lunga , ineperaia 

1 si ritrova — ptinuialisslma — allo Grande pioggia), .se i giornalisti di questa settima- aillfggìatiira, : ' . 

ore dei pranzi. Quando piove inve- naie produzione hanno tutti lo • Xon sorride, nalpralmenlr, 99 H ‘ 

ce b tome viaggiare in uno scom- Ltttùri di roioemìthi siile, le stewo formule nar- stadiosi iialinni che nengona da : 

partlmento affollato, di li ela-sse. • ®* r0C«C41ICW , ratlve la stessa sollecitudine a por- p^,„- d'Italia, il supplemfnfa ' ^ 

naturalmente. SI Imparano abltu- „ _ . , notizia secondo il solito 'J•„ ' . 

snpratlulia non sorride. • 

* alberghetto all'altro -- il libro - o,a miestTVsChii^ órnial d'es- 


; massa. Si sparpaglia per i ooacm. 

1 si ritrova — puntualissima — allo 

ore dei pransi. Quando piove inve- 
ice è come viaggiare in uno scom- 
Ipartimento affollato, di II classe, 
naturalmente. SI imparano abitii- 


Lttlori di rotocalchi 


!E si «ppreiide .stiprattutlo come „u,prghetto all'altro - .. „nrn - Ora onesta rischia ormai d'es o-.m,vop «r 

viene Intrapresa la lotta contro anche quel libro - è quasi com- «era la S * cSuiVL . Sa aenfè tiiblialera pelle varie 

‘la noia, il peggiore nemico che =: piaiameme sparito. Su cento «vii- ^ “J® ‘aravamo il rotMaiM giamo, per campierui le ' 

affacci sotto le nubi e penetri nel leggenti » ho trovato eoUantq. ab- ,^azza perfino il' libro già lo! U’è loro ricerche e i laro sl»di, U 

-salotto comune, tra il ritratto con bandonato sul tavolo rotondo di j dolersene? A me nara rii si Un ^VPplemenia di lassa, fhe essi in- 

l.Hfn .lei fnnH«ime no.wiooe b>ia • hall «, UH vuccliio Poiison uhr.. riphi«i« ..n .«rto febbero costretH a pagare per re- . 


il libro 


tendenzioso ma sorridente. 


■ : G' - i.-• 


., ," i\ iiie/z.ogioriiii maiiginvn iiiiiie e 

(Il buona fnmiglm. die la guerra affeiiald. .si clissetava albi fonte 
gli aveva (listriitto la casa, ucci- (jj •r|i4s{i; da leiiinn aveva sinessii 


SO il padre e un fratello. Ora si norsino di farsi le sivarefte col '* W**® «‘«««n» eomunlsta. Il manifesto, ohe riproduco 11 (letta- 

trovava come noi ridotto a irim- PSigarette t ol j,|jo gl yn quadro di Outtuso, è dedleato al lavoratori del MeiZOfiiOrno ! g»«e 
Yuva>a, come noi, riuoiio a gnn- trinciato peggiore, e ancora in- .... 

dagnarsi il pane a qiiella manie- dossavo la tuta di frnstagpo con ' ' * ••••»•» ' 

ì"i;'ì. 7 d'W:dt/p$ÌM 1.1 Si combutta tra americani e titisti nel “territorio libero 

naie, nd punto in cui sboccava- prìnm^ s’ern presentato da Brac- ’ ' 

cloache della città. <.0 con l'aria di chi si trova ri- . ^ 

® porngonavo chi sa dotto ad accettare un lavoro a m m — . 

perchè a no compagno della mm qnp) modo per una paga qualsiasi. , m m 

Dovova laurearsi in novembre. X B m M 

d;vo\. portarlo a bere un hic- M ■ BB # M 

* tasse, del pa- „svita del lavoro, ma lui disse che B 

ridono . punto JallT «Vi ^ J- ' _ 

ìZTwiS S'gó3i.7'io Ix terp2SM«o'‘o 1 ^ -m ^11 ^ 


iti fi\trk 1 a riqnotlii'A /I fi «gresil if» uni < uiiiaiiAtiu t ... - — 

Ebbene, uns volta, prima della • « mpoim «oprimutto dplle «/ o (if/imt/aiiniefi-. 

ì t » 1 *x ..i I t^nj.nieniario. KlungonQ H^wr3%tuni pui ^nzìiinc, anno nafi- <li • ^conra/lii//n pneo ferii'* 

trra, il libro In questi ca.ìi d pagina, ricominciano, ()iiesta vo a grande nar- po, quando sarà in funzione (ma :• 

nativa russa o francese deU’OUo- gnrndo io sarà?) in ferrovia sol- 
mTr«p cento, come il ragazzo da Salgari terranea. ■ -.i 


fonda eeniaziopc di tristezza e 


__ . „ . cuore. Mi guardfi senza rispon- » .y ^ m m- ^ ^ 

mJlen A‘ dcrc, mti io Capi) clic pepsuva: 

„f I . --—- r- 

tràttpano spesso Giordano rje^^’rempre^^l^or^ L’autostfada per Belgrado - Una distc 

rf’irifanzia e volevo dirgli qual- i C 1 « C ^ Jlll- U T*-», 

\n iiml tempo lavoravi) al nri- perché comprendesse che non dlOmO - Sul COnfinC dclla ZOOa B - Tra 

mo piano a montare i bozzelli a ® ^-- 

due e quattro occhi, e mi piaceva HL; ® separarci gii jjQjjgo SERVIZIO PARTICOLARE in ogni luogo. Nel porta, dove lo tori 

osservare corno il lavoro di Gior- u x • . TRIESTE, agosto. equollore di chilometri di banchine cor 

dano si distinguesse dagli altri, . fabbrica bruciò in f^lteni- ÌJ«r chi. dopo lunga a**en<o, torni ^'•'* 1 "^ ""®"''5 
nin niiUfo P ni-ppÌRo Vivpvp in o'®’ “b® ”®Be prima dell alba, - Trieste in ouesto oeriodo .on'o delle unita militari, sole uflui mil 

pilone ‘rngolS Sio di iZ per via di una cicca di si- 5,,7 X .«/icS ancorate nello specchio d'acqua Nei no. 

Sa d iDolvere^r?^^^^^ dettero la colpa a una eie- J e„,on,* ile/ie che si ricevo io ar- fZTT'nr IS 

i ^aVdll 1‘ “■>'« »*« lavo™ ’ ÌÌXrìi Cai laro ca- 

) travicelli e nei mucchi dì cor- ... enti; occannnti l’abbiano trasfar- P>toli. Net a lento e propresstra pa- I 

dame, di .vecchie robe - ganci, No" »«d| piu Giordani^. in Ja bnse^ che so//oca le fabbriche.^i dei 

paranchi, bidoni di pece e catra- diventato ingegnere Lo pen- "‘“‘O «« uno uose miKtare a agg ^ aggiuiigendo con 

«‘SI" i 

Allorché era nrnntn un certn noBciiito 0 mi avrebbe fatto HO temente autocarri militari con mi- 
li UTOBrO di boz«n? dovevo S s®nz“ formarsi. tragimtrici. autoblinde o camionette t 

»■*«; in,. Ero x"*c',"„ir. 7 ' 3 i;?«raiio 7 pa/Àar'i-ì.rì^a?: T'. 

licbéii IÌettoJ«''Ì!r*iorfSo'!a3<lS'liS POrt« >■> p“rl« in anni di miseria Hiw“’.ìno'"'ìm7" pw| 

vuoto. Io pensavo sempre se si cosi, ma lavorare era oifticile con evidenti. Cartelli con scritte ini 
fosse rotta e mi vedevo laggiù a iutte. quelle fabbriche « cantieri inglese indicano il comando del reg- 
dieci metri dall’orlo della botola c*»® dovevano chiudere uno dopo gtmento tale, la distanza da un HQ 
in una pozza di sangue come il !’a!tro. Si tornava a parlare di (quartier generale) oppure vietano 

povero Bertini che non aveva fai- guerre... lemplicemerite ringrezio ad un par¬ 
to in tempo ad agguantarsi alla Trovai uno die mj pareva Giqr- aT'clluli?'cioÌ''r uiiiDn'l 

gassa di canapa. Ne parlai an-r dano. ma non osai chiamarlo. 

che a Giordano perchè si rendesse Giordano in bicicletta con una ' „,,gito ancora i vaco. Giunti 
conto del pericolo ohe correvo col scala alle spalle? Risi di averlo con il /ermo proposito di restarci 
mio lavoro, ma lui si limitò a pensato a quel modo, per quanto guanto più lungamente possibile, 
guardare la scala come si accora si sapesse come molti ingegneri gli occupanti hanno costruito in pe- 
gesse per la prima volta di quella, e dottori senza lavoro si trovas- riferia gruppi di nuove abitationf 
€ Dovremmo obbligare Bracco a sero costretti a prenticre il posto 1°^® esclusivo uso e conzumo. 
costrnime nna di muro, — dis- di operai o in uffici a riempire 

si: — dovremmo scioperare, scio- moduli e seartoffie per non roo- /alto coitruire anche a cun 

Mrer'. " "'f j ■ 1 ■ '<«■»' (ifì 

j ' , . . ritrovai ed era proprio Ini. p magro q inesistente traffica della 

Giordano taaciava cadere il di- Mi disse della laurea, era ingc- città. Afa basta percorrerle rapida- 
scorso con l'aria di non interes- gnere elettrotecnico e doveva cor- mente per accorgersi con quali in- 
sarsi di certe faccende, o al mas- rere di qui e di la a cambiare tenti pacifici esse siano state trae- 
simo mi dava ragione, forse, per valvole bruciate e mettere fili, ri- fiate. La principale di queste vie 
levarmi di tomo. Non voleva ira- parare pile e motori, attaccare ■ ^ comunicazione earra distro Tne- 

— (-..vi-i._t i__ KT_,_ ! , , . , ttm tacca Un oùmtM d’aviastone. un 


ÀMe porte di Trieste 

le sentinelle della guerra 

L’autostrada per Bclgu'edo - Una distesa di orti che si trasforma in aero¬ 
dromo - Sul confine della zona B - Tra i costruttori delle Case del popolo 


può passare a Kipling e a Dickens, realtà questo è un modo as- . ■ 

cosi da un brutto romanzo d oggi ,j,,- singolare di risolvere i prahle- =,, * 
acl uno bello. - y qrgqqfzz:aziane C dt decoro 

(.tnmimo Vr dire di de«nmì def- 

S^ln certo tfio fl^ouale ^seVvè*^m pubbliche istfliirioni di cilhlira. /t 

svaao al temS iteMo^ ohi affina t^’Urndo conio proprio del fipe ^ 
una’ senslbilTtr eritSa. p^omioSS Pn^/pn/e dà parsi che I quella di 
uno sviluppo culturale, accende sempre piil apcessiblii e 

un'emozione noetica e che nena- "d "u numera sempre piu largo 
trs in un determinate ^b'hipntc ‘j' 

HnrtfhiàQiA iirKnnn I nrrk#j»aainnt«tt ^ ^VìlmìBO Tf^f • i 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TRIESTE, agoito. 


renderli conto di come gli aineri 


lin ogni luogo. Nel porto, dove loitori — danzano, qua»| per giusti.^- le sentinelle della pace, 
squallore di chilometri di banchine 1 care la requisizione del locale, talora parie del magro 


m M M' ** oHneime da^i chernuiUadi ^ 

B ""a sensibilità critica, promuove V" 

■ yB^y uno sviluppo culturaie. accende rudere sempre più PC S'Ibili • , 

^ un'emozione noetica e che nena- "d "u numera sempre piu largo 

tra in un determinate ^b'hipntc ‘j' 

. j di borghesia urbana (prafeisionisit, ® sviluppo cfijtvrale, Anrippc 

impiegati, ecc.), non è il problema P’‘U‘'UPdere _ Il ■ sisfemore enti I oj- • r 
maggiore. Ben altra attenzione ri- ^iSf-Ulurn ^ ^^^^^^UriO e secondo 

^ chiede quello della sua diffusione criteri niodernj, applicali In lutti f / 

tra le mani popolari, tra gli ope- Puesi cwjli del mondo, 'Hjf/dl^f^U’ ‘ 

rai e tra i contpdini. ‘"PUfi di studio (e la tlibliotecit . 

. . Nazionale la è per una notevole 

Slammm m aeuala massa di sflidfgsi) si rerra un : \ 

■Mipv «««.««tu qaalsiaei edificia abbandonala che 

Ma anolia qui o’ò ima strada da passa ospitare te e cenerentole * v v- 
percorrere. Intanto, a parte il prez- degli islituli di Stata, . 

ìiSììsì: -,i,X & 

'polo ìis'^iK-ai“SsuT7:;ìii? :'^!ì„Kn;<’ì!S3ra/r^ 

di Rizipi), da quelle di Mondadori riesiaslici disciolti s Ma ner auel ■' 

. .mcriAcaiidP |xiSmioa‘ fc?i'^l’libK^^ i loeaii trono ,in . 

X"’' tropiTffi^^^ PffioiPnzn ed idonei! Il JoLto è y 

gora d ino- Pve sano paseoli novantanni e. : 


■ Afa dove il popolo di Triesfe e mitra «pii 
dei suoi dintorni iauora unito e cricca di I 
concorde per io proprio difesa, lo perioliimn 


z;.ina ts ~ passeggiano COI m .-.,^ Paraomenta degli argomenti: _ 
«pianato oh sgherri delta r®*'"’, ® ®‘''‘ .««ovi mezzi, ii posai- • . - messi. 

U B.lar,rto. -Il di nm l im- 5; ',Xnuì;.'’5t*"“;r. 7Z%n L",2!ì «no 7.,,17%'i 


in una 
povero 
to in 1 
gassa < 






irroipattiv*. Ip fondo, proprio par a questa punto 'interviene eolifa- : 
il diiinterosse di masse cospicue di mente il sorriso mellifluo : di un 
lettori, la stampa borghese in ge- arsnita, di un filippina o di " un - 
nerg^e le a volte anche, la nostra), loro portavoce, il quale sussurra - ' 
pur seguendo ©ttcntamantP, alm©^ compiariuln: « Hidofeli a noi, ue-. . ^ 
no a Torino e a Roma, la pro(#u- drele come provvederemo ; a . tut- - 
zione libraria corrente, restringe taf», g non sf tratta di un di- :-. 
sempre più questo campo agli ini- .^rofso prnbabife, ma reale che si 
ziati, agli intellettuali più preparali, ode fare dn qualche temno e rem- 
Mentre le rubriche d» cinema e di pre pifi frequente per le Aibfìo- ; . 
teatro tengono gonio, neipinfgrma- teche tof/e agli ordini reiigiofi. ’ 
zinne e nella critica, della vasta Angelica alla Casanaten- 

a cui sono dirette, per il li- 5 ^ .p, • ; 

I Uro dò non avvieqa. Ferghè hgn ' j- ,, 's -' 

[dare ‘ ampia pppolaiiizazione a ’^ Aon diseutigmo^ nemmeno su f 

quelle ristampe di grandi scrittori ProopedereAAero meglio e ' 

italiani e stranieri, - ohe pur non ga bisogna mcjjcre tn guar- 

i essendo una n^Vi^à per Talto monr f// “omim rit cuttura, gfi . 

jdo culturale, lo sarebbero, e lietis- ©dànll, studontf tutte fé per- \ ' 
simc, per migliaia di persone che *”[•* joteressqte allo sviluppo et- ,• 
ignorano tanti capolavori? dd nostro - Boere; * Pìsogvn ,, 

Sono tutte con.siderazlonl V Ide?, dectsnmenle denunziare la compli- 
queste gettate un po’ alla rinfusa, cita di ehi già in seno al nostro . 
forie da «ferie d'agosto-. Ma la governo sì appresta a ridate U 
(tilpa- eemmai, ò ddla niogeia Pe? Collegio Homoaa mi (ìesuiti, con - '. 
Tò • i'iifcniesta » aveva ainilp ’dav-^ questa offensiva a f pretanì à/r 
vero quel risultato icqneertante, ffdnràff * rqnfro 1 nostri istituti, . 
Afeglin dunque tenerne conto, ee mosso dolio spirita piò retrivo di ; , 
non di sconforto, almeno di al- intervento del Vatieano nella nor . 


larme. 


\slra enttura. 


MQIfO SFRIANO e, ^ f. ; 


UinizialfvfA si propone di vftloriMgare h moU 
tepUci spontanee manifegtQgieni di cultura 


mischiarsi Io eanevo. Non trova- ImSduti^M neo^ e insigne rumi- *j’rd%So^iroXm?nS 

va mai da Ji<Bre. opPPure su nose. Dunque non si vergognava frav^rsala^ poi da pisiè pUr' torri ^imm mmn\ fi tfl ET fflffl 11 O A 11 A A A ■ B A A 

8r^,7.*,^ì«,*fa««''»^^ *p»i”7mì ss.ii’iD^VeìS’da u’in ‘'tTiV'S2. T™,- ■" '• UM CQIVICORSO P 0 P 0 L 4 RE 

viste di BOB sapere, come le ore profonda sensazione di tristezza giungo con un’outaslrodo eh» giun- „p„p ^ ,^derciei ei ha l'impr»*- dei circcU di cultura o i luoghi di di fronte ad uno schieramento ro§^ 

di lavoro straordinario pagate a e disgusto e non vedevo pili e ge fino a Belgrado e successiva- Squadra del buon ritrovo dei lavoratori, popolazioni zionario di questo tipo, l’operqio, AAA ■■ ^BBAAn AV1| ■ B AIIIBBBAB 

tariRa Bornale, i coitimi in per- solaiuente Giordano, ma gli altri, mente in Orecia, a Salonicco. costume non debba i.irdare molto di paesi interi stanno costruendo di tt contodino » l’intellettuale onesto B'RM HfliàBla UI■|B|BA n I AIvIb 

djt 4 ,_ i tagli del tempi. L'avrei tutti quelli come me e Ini che ad arrivare, in compenso però ri si ilqncio, col lavoro volontario, le non si sono lasciati fuorviare mmwwrmm mrmB. .ete • v P r ^iv«» fVff 

fiudicato pauroso dj perdere il in uno società così dovevano ar- FBMflMVf |NlfMllBt9 può-recare di sera alla Trattoria loro Case del Popolo. E* uno cosa ■ _ . _ _ m _» ' — ^«ixx u, nnjuj i^ . - 

posto se BOB avessi caoito dal suo ranviarsi finché cera da arran- — ..i.■ dell’Obeliaco. don», daM’e«lremi|à rerament» »ntii»jo»niOnte vedere IfUlfnr» 6 Vn rvOMVM _ ‘ 

sguardo ehe covava chi va che giarsi per non morire di fame... Ai limiti eessi dell’abitato, verso del cigliane carsico si gode il pa- come, ad Ellen, 0 Bpjicci, 0 Ch|om- “ | , ' . ' L tnìZiatfVn SI propone dì VUlariggarO |« male 

SMranga. la blioaa occasione di Mi accomnaenò e vidi che ora Scorcola e verso il Cacciatore, sono norama di Trieit»: l’ainbienl» é più pare o a Santa Barbara, con pietre Alfa testa di qiu^o lavico dt r r 

•ìw l-i «weaaiune ai .mi accompagno e viqi cfic ora oifibili due vasti de che castigato. Zona militare. Vietato esirali» e lavorate svi posto, la to- por» » di unità i il Partilo Coma, , » - , z» » » J’ «- 

I— ®. parlava. Oh. non mi ^u„,„p„j ^ guardarli di l'ingrewo ai civili »fo »crilto »«« talitó dei cittadini abbia costruito iiiMa del Territorio Libero di Tri» tepllCI Spontanee mantfmfitQglOni dt CultUfO 

^ /iliBOO gli cn^i ebe Iibn leg- pareva niu lo stesso che, da soli» „pjf^^ ppp jp^p torrette aeree di cartelli di fuori. All’interno, una i propri luoghi di ritrovo r di ria- •»«. guidato con mano sicura da 

■**** riiposr e in silenzio, a dispetto^ di tilt- trigiiattfa fd il fntein di riflettori orchettrina di eei-otto elementi suo- mone, con le proprie mani c coi Vittorio VidoH- 4ifo>[no a y*dah . 

eh# sifinMyft dafc |no1({ to c di tutti* voleva arrivare ad li rirronda, sembrano le settU*^ na nella Quiete pi^ assolute. Tra f 'Propri mezvi. Cosi, in uno «pìrico rompapni devoti, «ciin, fenact cow)- Alcun# recenti manifeitailoiii di K® ni Mprcaee il twtlff- 

•••mif MfPbne diveiitato la^eflie* estere l*ii, sieiim che dipendesse nelle della puerra. fapoli deserti un soldato nmefieano di fraterno uniti, lavoratori iinliatii battenti per la causa dei lavorato^, c®rait#r# nazìonol# (basti eitare lo meyilQ: 

f#- Jn finn rimasi. Non so perchè, solamente da lui— Perchè a Trieste I# guerra si vede!# una ragaisa*— unici /reouenia- e slonenj edificano fianco a fianco Alcuni di essi cenarono bene le incontro delle mondii^e a lìortarH D FOCI In eelìiWjniìOT 

patere gei paesi jasciSfi. ^tUOOtOm ^ 1 ^rncofi(po di S^rinuBvem b ftAivmh * .,.*$7 .. . 

ffMfflHllllllHlllinf||||NnHllllllinflllMIHIIMHIIIMItlll|lllllllllinil|IMII|MMIfllllllllllflllliniinifllflflinHlllinilllfllllfMlflllinilllMlllllfllllHflMIMllllllHl,mHlf|ltllll|Ml|IIIIIIIMlllia nella Cara del Popolo, abbutmo :„,pps|p pU? y l'Ass. < Amic| dsìi’yaitq 

_ __ avuto ronore inaspettato di incon- nrnhlema della cniltura nn- OCCSliane del Maps del!, stainpa . 

LA GERMANIA DI BON N DEBU TTA ALLA XII MOST RA DI VENEZIA . * 4 '* o^oè che èLionali^' rispettivameRte per «iera- 

. ; —-^» ironqui,lo. .gli c. ha parlate JS«rÌmJre’sf?vv^^^^ 

^ M A ■ ^ A A a ■ ■ ■ *** sé. Dopo qualche /u 00 ^ole ^ ^s*o non trova U pgs^bi- ^ * premi saranno a^egnatt ^ . 

^^Pericolo in wisla,, Hlm del mal di mare^^lfuss-rps^-iig: 

IlettL Biccole rSDDresentazioni lea-l ....... . ' ' ' . 


La balorda storia di un pescatore e di un ragamino vivace > Smoking e sottane nere 


dell. .... .rrid.eit.ll. I.«. COT- MW». 

irò s ti|i«ti, soffermandosi ad illu- Riccol. rappresentanti ffa- j, Le inali evranns lut«i «a- 

«trarci II iradiinento dellij cricca di F«ta Nazionale dell-UBiti, 

Belgrado, fottoUneando le regioni * *p^® durante un» speciale «Ofìl dsà^r-. 

p»r le quali di eo^Uemo oggi nella T,»"® * te popolare» a questo saffo ms^ 


Tiemmeno rombra. gioventù m partieolsre. portano in 


popolare» a questo sqfpo •ffs<» 
asta. - - 

4) n concorso è aperto • tutti | 


> AL mu no IPnflATO SraClALE pa sll’sffetto di Jens. Tutti, del re- della tragedia. Invece, grazie alla lavoro «Itrettonto mediocre: « Mo- ovlentsle dell» GeTTpen;i. nella Re- E’ naturale che i lavoratori di aspirazioni nn- > tutti i bai» 

VRHUIA, *1 — Prime vedem- sto, cercano di girare alle Isrga boge. non è successo niente di irrl- rituri -, - pubbfie» democratica tedesca, do- Trieste guardino con fiducia a qua- ©avaina. letti che intendane parteciparvi 

ma, sul ffazsalc antistante il Pa- da Jens, ad eccezione di un» re- mediabile: semplicemente Jens voi- D'accordo, maglio la pesca d: ve. nel dopoguerra, sono stati prò- «ri vominl, eh» ettomiz ad essi ei B Mese della et»mpa ccfiiuni^ senza limitMloni di sorta. ^ 

lauo del Cuiem», aotto le bandiere gazza scaltrita, che gl! cade nelU t» le spalle alla donna che l'ha • Pericolo in vista », che il lussuo- detti fu buon numero film eccef- «ùi uno elancio compatto di ope- A un'occasione prezieM pfr dare _ ' - 

sventolanti delle Nazioni che par- forti braccia. Quanto a Uli, la mam tradito, costei e Tamieo sbarcano ao yacht del film tedesco deiranno lenti, dova i cineasti lavorano In rosità. lavorando in fai moda, po»- nuovo impulso e rendere perma- Jì M 

teeipano al Tettivai, un noto gior- me vorrebbe mandarlo al eampep- avviliti, e la mamma permetterà e scorso: • ^Uogo ». Ma perchè l *1- un clima democratico, ri»llacc:an- tondo ta proprio pietra per 1# Caca nente, stabile, un'attività di questo Rf*^”***® ^ M ImWm 

Balista clericale, in snoking bian- gio con l'Esereito della Salvecza. Ult di crescere marinaio e pesca- nea^ti della ^rmania occidentale dosi aUa migliori tradizioni del cl- del Popolo, roperaio italiano d»l gCParf. In Vi#ta di ciò la P.G.CTr .®. ^ j 

co, » breeeatto con due preti neri UH scappa dal treno e si rifugia torà, assieme all'adorato Jena, sSor- sono abbarbicati, talvolta in modo nema Udeaco a della cuHura tede- eantisn so di difendere il suo la- collaborazione con rA»soclazio- r®:, »•*'*» 

neri; poi entrammo per compiare sui cuft«r da pesca di Jena. Ancha lunato con le donne, fortunato coi ridicolo, ai vecchi achaml e prò- sca: dova vengono affrontati I temi varo, il suo diritto di sciopera, il na « Amici dallUnit* ». lancia q««- ^ ^ ^ lavwe. 

tt nostro derara, a ci capitò di- la ragazza di Jens vi sale, ma di ragazzini, n cutter riparta aU’alb», bleml di una «inematografia più più v-.vl a pfù importanU del pre- contadino slopano sa di difan- sfanno in l* nqova »’ ^ adesioni al QoncofM daj 

nanzi U film ddl» Garmania occi- oascoato, quando lui non c'è; infatti tra inni di letizia. che sorpasaeta, addirittura sorpas- aenta a dal recanta paamto. dere il diritto di parlare la prù- ‘^'iziatlva dcU’«C^ dcU'arte popa- vranno eewra nmasw, tt 

dentala «Loditnda gafahr» («Pa- Jtna glielo aveva vietato <da ga- E" la storia, dunque, di un azsaa- rata prima dejrawento di Hitler? gfa mn© ormai anni che la Mo- pria lingoa, di nicera del proprio lare», che si svolgerà dqranta pgnl «sttemare, ricgattivam®***® 
ricolo in vista»), naraaioni, i pascatori non aecetta- rtno potaniialc. di un fanciullo che Perchè evadono vistematieamenia atra dt Venaàla ci tiene nascosta orto, di avere le proprie scuote. del nostro giornale, in ogn* grateria waalenale dalla F.O^C4» 

Jena è un pesca torà, brutalone. no donne a bordo), A bordo c’è tt gli fa da angelo cuatoda, di una da un esame di coaeianza che s'im- una parla di verità, quella che a Perciò oggi a Trieete « u»de « provincia, in e^i setione, in agni ria ytt ya O scur a a, t wama. 

ma dal cuor d'anfclo. Lo dica lui compagno di lavoro di Jen*. ai sta donna infida, di marinai scorbutici, pone, e non al sforzano di riflettere tutta la parsona oneste restìtuireb- I« puerra, ma si red» aach» » con- . ®Ì®’ ®*®®® .• RUartiara. ed alla lagralaria tMeraia Ratta 

stesso, cod ogni dubbio avanisce per ripetere la aituaziona della prì- c di «n pescheraccio. Le scene sul sulla loro opera tt benché minimo ba plana fiducia neli'awenlra dal cmamente, la pace. E, mentre die- L«Ora dall aita papalara* ss ^ Aaaarias. • Aamri JallU nttòs^ e tà 
Bello imettatore. Però si porta ap- ma volta. Attenzione, pericolo in battello sono ripresf dignitosamen- aspetto della situazione attuale fa*»- clnami. fo •** intrighi di Tito, di De Om- prometta appunto di svilimpara ad IV Aovamara 14R Ra ma 

presso la fama di asAssino, avan- vistai Farà un macello di nuovo te, e abilmanta montate: dànno il problama della non-riolenza è ■_ ^ __ adtipps» •Péri e dei loro soci ei pnè essere oegani^ra a^ls moltepliei a^ras- do il numar a _**» è fifiEppyt _ t 

de ucciso un amico U riomo In cui questo Jens? Alla «la idea, fU perfino Vide» dal mal di mare. Ma ridotto a un giaco dq bambini)? »nT^ fanrinne di i^eh% detta **”’•* Varrogante eomando di ««anf di c^tura. ipaRari inf^t tM^aaai. il r«Pfrt«ria 
aeepsi che questi ge la Intendeva altri pescatori a terra — chlmà anche le psleologle dei personagfl, perché al rifugiano in queste astraU » i,, «» penerete eceupante e di qualche «)• aenMnuatMatf ad fu tan#a afaaanta ra la j^figfl* 


aeepsi che questi ge U Intendeva altri pescatori a terra — chlmà anche le psleologle dei personaggi, perch* ai rifugiane in queste a»treu| JjT: «n generate occupante e di qualcheIma vlv^ ahf oenMn uam ant» ad II» ^d® ITtaanta ra U t^gfifini 

a«m la sua bella. Ma col piccolo perchè — ridono baatamanta, ga la purtroppo, dànno il mal di mare, te parabole sulla bontà, oppure L roBioni "*• seioceo, dietro gli aparai moda ^antan®o il papaia ®»Ph- *“^f.** • I*. Ti^lMfiilqwt - ilttt 

Uli, orfano di padre, agli è di una spaarano di cuora. Ma UH, tt ra- 11 raglsta del film. KuJtaii Torti. Modano nel diiipno, nel quaiun- piu _ ®» ' degli alti forni e del porto, dietro A questa aaap». altra atta atpal. d'»è^t ♦ M*: 

■mitttaeM aquistta: lo salva quando guaine, dà buon! consigli al pasca- è stato par anni aadstenta nel fa- qulqno? •^Wi^ttmia fmmWje i oo«tediai Opriaa » di I. gtmmtto dall'sOrae in «urta mUf, aSi 

■ta par afiapire, gli Inaegna • bara toro: ■tnaeia il aoltallo, Jane»; a moM a troppo elogiato éoeumenta- Una ribatta a quante domanda ^ rt^na nw» ^ni Pappaff*# eanareta, la pmparia gTranna luafa angh# dtia Bmì tf^«trabill dal Gnptillf"^ 

la frappa a a taro tl paaeatera. La Jena piaehia eoi pugni. ■ quando rifia Huttmanm finita Ingleriae»» rimi» dati, »on la mafrima e più pceairt» a , j, patoma tmirizia dagli mmmi tanaard n a ii aha R pa» atri a M* 7) La compoaiziaha édQfi flHIIfi 

PiaapiM di UH non vaola eh» fra- Il battello, dopo la passa, arrivn In mania nel narinno. In «a pasaita convincente «fciaramA, dailfl rtt«a« Ti®»® aotune nere... 1,^, ,{ p,g„ 4 o. 1 ,^ ^ ^ «MMtudoMUM miMn. aatiù ram nata can « toammom 

quanti aattiva eampagaia a 1 » atrap- porto, tutu attandana | tlaidtafi raaUval. avara già praaairtata im rione che invoca regna netta zona 


VOB CASEBAOin 


libasi di tatto il tnand©- 

MARIO BArmEB 


tanaard mii anal i pav atri a hai* 7) La compoatziana édOfi 
latti fba M eattfludtranfte Bifan-l®**»* r^m nata cap im Ma 
tq la Fama Naalanala dtirUiiitè. ti«fiuaiaq«a, . . 


, SfTl»' *. .**1- » ■ ^ •v.tvi-alr ^ l- ■X-' -V'JV,, 
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UN\ GRA NDE FESTA P OPOLARE 

Celebrata in U/lt!: l S. 
la oiornata dello sDÒrt 


Milioni di olloti in gtiro • Munilnsta/inni in 

tulio Ih cìllà H in tulli i oonirì diill'llninno 

. ■' ■ ' — . 

• MOSCA, 21. — Con graniio soien. to dalla catone Gustai, mentre il 
nHà è stata celebrata tn tutta moscovita Pylayev ha vinto la gara 
l'Unione Sovietica la - data del maschile con il tempo di due ore, 
19 agosto, giornata dedicata allo vcntisci minuti e cinqunntaduc se- 
epoit: milioni di atleti hanno gn- condì. 

; reggiato nelle varie ' competizioni I campionati giovanili di palla a 
che hanno ■ avuto luogo In tutta Vo,o che hanno avuto luogo a i'ta- 
rUnlone. Impossibile elencare il lingrado con la partecipazione del- 
numcro delle gare: ogni ciltA, ogni le sciuadre di • Mo.sca, Leningrado 
' villaggio, ' ogni piccolo • contro ha e delle Uepubbllche deirUnione so- 
avuto la .sua grande rassegna delle no stati vinti dai giocatori della 
forze sportive. Ci limitiamo perciò Capitale, mentre quelli di Lenin- 
ad elencare hrevemonte le compc- grado si sono assicurati il secondo 
tizioni di maggior rilievo. • po.sto. 

Migliaia di spettatori hanno as- ‘ , 

sistito a Mosca alla riunione ippic.i l- « 

imperniata sui duemila metri ad * * ' »'l'I*" Hit .>:au K.U. 
ostacoli; la vittoria, a conclu.sione (|)|1 nrodlSTlO.SO Saflfllcr 
di una gara tirata ed entusia.smnn- * , , 

tc è arrisa a Nikolal Asibov, che FlLADKLriA. ZI ~ Il campione del 



'in 

.-lì!* . r 4 ■/- 




— -- ÌECINEMA ,i 

EPISODI POCO NOTI DELLA VITA DEL “CAMPIONISSIMO,, ,..d»z.on. au»..,. *. 

, . - . : . rena - Preaestlna, Arena Taranta, 

Braneacoloi Clneetar, Coloana, Flam- ' 

■ tf i ■ • il ; . . ^ . metta, Nomentaao, Olimpia, Plinlua, 

DombardarnentL feline e Antericu 

• ' • f* ' ^ fo f • *9* « ^ ^ BA81UCA DI MASSENZIO: ora 

( pmcali martali ai fausto Cappi 

i - ' . , ..f f .. FOttO ITALICO: ora 21: UoUday OM ' 

, , ice ■ 

“ Ramazzare, ramazzare I „ gridò il sergente ' inglese e comìn* ®etV'cnSwnot 

CIO a sparare col mitra - Un ora di fila per prendere r acqua spettacolo di varietà n. il 

•_:_-_vARitTA* 

. . , ^ , A ^ , , ‘ Alhambra; Adamo ed EvèUna • »!'*< 

, III . autiere che ee ne intende. — Voi, ben chiaro quanto voleva, fece se- Vogues 1951 con i Bonoa 

.1 r.-., corridori ciclisti, avete sempre fa- puirc alla perentoria ingiunzione un Ambra-iovlnelll: Tovarlch • tiv. 

fn A/r<ca. (f Mpo ate Ang lo Fau- lo so. - , paio di raffiche che passarono nei La Fenice; Colpo di scena a C^ao-: 

sin coppi del 38 'ff — Non eon plO un ciclista — paraggi di un telo da tenda dove tu* Krccc o rivista 

pencoli mortali. Dico te- P^rmè precisa Fausto che è sempre stato Fausto si era messo a riposare, il Manzoni: Una luce nell'ombra 
quesfl. nafuralmen/e, /urono 1 pri • p^. ,„a»oirhista — sono soltan- Campionissimo comineid a racco- RREMR . ' 

^ « «rii* Ut» prigioniero affamato. Ogni gliere vciocemeuie, allora, {.pezzi viin- 

rieT glomo, alle uudlct, mi Uànno le gal- di caria che si trovavano nei suoi Adr?ar^a^ ^nto ^tsMora^*** *** 

nall, che i scatola di carne, blso- paraggi tenendo d'occhio l'umorista castano" Àb^ndono* * 

mune a corredo » di ogni guerra che _ 


Ramazzare, ramazzare !,, gridò il sergente - inglese e comìn* 
ciò a sparare col mitra - Un’ora di fila per prendere l’acqua 


' ' ■ rZifuTco VuTÙ/T noZ , cfa^Tn;: ETaTgrand. 

iii rtiviM cachi a bisogna farla per prendere l’ac- Ulcomparve Tcocic, diminutivo di Esedra: E porto di New York 
^ M crollare. Etcodc, con aria mefistofelica. Dis- Fiume: La diligenza di Sllverado 

ruulsi. .se la sporca f_ ci |»ii9o lo. — di.Me. come il se che tutto era aggiustato. FeiU: Spie di Napoleone 

/, .M, come ho raccontato nell articolo cavaliere, lauticre. — Lascia fare a — Vieni — soggiunse, . Ionio; UUlmatum a ChlcaCo 

precedente geltandos a iena per trattava di un altro prigionie- ^« 0 : Gabbta d'oro 

il primo hombarrtamento sullo stes- cntraiv cioè, per Fausto, nel ro italiano, un romano addetto alla morta 

-.,J ,to campo d aviazione dove era ap- secondo pericolo moriate, dopo le mensa da sollufflciali anglo-amen- 

bombe, il rischio di morire rii fame. cani. Era un cameriere che «portava ostia: La trappola* ' 

.. Inizio. pf.f. fua fortuna era comjiarso Eleo- in mensa* ed era un ammiratore Prenéste: La battaglia 

.. . Il caporale Coppi viene, ripulito ctc. Egli sparì alla ricerca di un al- del mago dell'inseguimento. Selene; L'isola del desiderio 

s alla meglio c adibito al centro Di- tro suo amico e comparve un scr- ■— Ammazzate, come eel magrol S. Ippolito: I fldanzati sconoaciutl 


ha coperto la distanza In duo mi- mondo dei pesi piuma, Sandy Sud- , .’ . - w ' • , Lì stribuzione Munizioni dell’Armala gente inglese in compagnia di un — disse cosrifui quando comparve Taranto: Amore maledetto 

"“il'‘ oulnfn" rliVrMn ràmeVìcano ‘‘Hernle «EMÙ KIUIUNEMIAE. Ulta delle più audaci inotoclcliste sovietiche. « Reinazzare. rarnazz^irol » si Fausto. — che. non magni? ' »«>» Pini: Odio 


Al #11 r«UL.#sìrs.. niiirtift rlnT«»«n l'Aiìtnrlnànn Tfjsir^los lir«I./IU ni U1 Ul> Ulta UCIie piU aUC|Ht;| muiOCICllSie gOVICIlCnet *.X,.’ • - iriicru# « Ei,niija^A^.aicr. TauincMivl 9 . 1 » ruii94U. - «un limali f 

•iLdnTa*^ Hn òrnnL^ Fr«mnn di dii- ha vinto in questi giorni per la categoria 330 cmc. la classica gara su J.? immagl- mise a gridare U sergente, /cceurfo 1 Fausto fece un cenno d'assenso. 


./ proceduta da una grande rivl.sta ‘■n't’nnY"nento dt aie-| 

i Lnm avuto luogo le mnnifestnzlo. 

ni organizzate daU'Aorco Club — — ' -- 

Centrale; particolarmente emozlo- a.. ..■.a,,... 

«•'•"‘.e m‘8»o>-l pa- , f CALLIATOR 

; ■ . racadutisti deirUnione. . - 

Nelle gare di campionato di cal- ■ 

/ /do per rassegnazione della Coppa _ __ M — B 

;/ dell’Unione Sovietica, la « Spnr- 
'' tak » -di Mosca ha battuto con il H9II 

' clamoroso > punteggio di 5-0 ■ in « 

. «Spartak» di Uzhgorod (Transcar. / 
pazia), la squadra di Kulbyshev ha g > 

. piegato di misura per 1-0 la Dina- glglllgg 

mo di Mosca e la giovane squadra W BB ■ ■ 90 ■wB BBH* 
■/di Kalinin, apparsa più veloce e ; /■ , 

affiatata, ha auperato la Dinamo di — 

««.e Allasa por ii, Milan. 

• le gare ciclistiche svoltesi a Minsk ' f'.i: i. 

con la partecipazione di atleti di . l\tìHtìl H rlllIflUlUéK 


«Irciiito Pirlta-Kosse-KlOostrimetsn 


I EALEIATO Rt HANNO KIPRKSO IL LAVORO 

Scarsi elementi di giudiiio 

dolle prime portile amiclievoli 

Atlfìsa por il Milan. luvnnlus n lìnronlina - tìunnn prove di 
, Ktì/ini e Hinduljak - La Lazio oorea ancora ona mezz ala 


nate il nostro recorrtmnn dell'ora, li gesto con l'arma e, per renderci — Aspettarne. 
il nostro futuro Campionissimo, 
tutto il giorno in mezzo agli obici ■ ■ « R ■ ■ 

?«Tu»rDif«ror^° r/," La cura ricosliluente' 

rie? Ditelo lol Sportivi rarissimi, se ■ 


CINEMA 

Adrlaclae: Il cavaliere gentiluomo 
Adriano: La città del terrore 
Alcyone; Abbasso mio marito 
Ambasctatorl: Amoro e eaogue 
Apollo: Io sono un evaso 
Arenula: Gli ultimi flUbustlerl 


è bello e giusto che uno del nostri cominciò la cura ricostiluen- — lo, lo, _ disse ansimando — Arlston: Al caporale piacciono M 

Minjfolori fuoriclasse debba slarsenc le di Coppi. Tutti i plorai, cinque Vengo tot- blonde 

coi pericolo delle bombe attorno minuti prima che scocca.s5e mezzodì. Ma fu veramente fortunato, t co- a»i***^ 1 *" ìi* taversa del 4 venti 

che possono scoppiare anche solo reocle st presentava alla mensa dei nadcsl di Sanità lo portarono su- *. ..i 

per il sole feroce che picchia tutto sottufflciali. Il romano .si affacciava brio via. ma poi Io dimenticarono Auà^iiaK' Nnf»» «nfrantf *^“”*'* 
il giorno senza remissione. Non sto con una latta di benzina in mano in un ospedaletto di campo con una Aurora: La grande fiamma 

a descrivervi lo stato d'animo di e diceva al tortonese; scu.sa qualsiasi, così, per nostro Ausonia: Abbasso mio marito 

Fausto. Un vero tormento. Per fot- ■ — Vamnie a gettà età roba nel- vantaggio, Eau.sto non ondò in Atne Barberini: Bombe su Varsavia 
luna egli viene fatto prigioniero l'immondizia. rica e non divenne un seigiornista. Bologna; B col bambino fanno tre ' 

dagli anglo-americani. invece carne ar- O’^o. l'America fa pietà In molte co- Brancaccio; La diligenza di Sllverado 

Lo data del «fausto avvenimento» rosto e pane che il Campionissimo »"«. soprattutto, in fatto di ci- 
è dei scile maggio Vi è altro dimorava poco dopo nascosto nella olismo. Guai se Fausto fosse andato cSSmS chèttr^* norVo di 

Fausto con Coppi, è il tenente pU ^entfa, mentre Teocle. a scanso di <« America, .sarebbe stato perduto, cmeMar* GiSAiìI e Plnotto ^la 

dotte, l.due vengono portati c<m sorprese, montava la guardia. e non soltanto per il ciclismo. àtraniera 

moia nel campo di concentramento così, dopo le bombe. Fausto ai Questi dunque, per concludere, ciodto: E leone di Amalfi 
rii Megca et Bah. uno dei piu gran- anche dal crepare di fame. Ma sono stati t tre pericoli mortali corsi cola di Rienzo: Abbasso mio ma- 

di. al confine della Tunisia con la (.orse ancora, come ho detto albini- da Fausto Coppi durante la sua prt- rito 


ajir„.-.n T BT,<na,-n, 4 n Hnti <1 Tnrn{nii y.u- .irjao ancne aai crenare ai fame. Ma i nc cu.-, 1 . 01 » ai menzo: Aooasso mio ma- 

. . S'Fs^onia dllla^ L^ dcUn ■ ^ " -- . di. al confine della Tunisia con la ^.^rse ancora, come ho detto albini- da Fausto Coppi durante la sua prt- rito 

r’onraia rinl't' A rmonin c Hi’ motto Domenica ftcorsa ha v’isto le prime dispiaciuti I due boemi Kalml (moz- lora, tramite 11 celebre * manager » Algeria. Vi sono altri scUantamila „„ pericolo mortale, jl terzo, gionia: bombe, fame e America, Tilt- Colonna; La danza Incompiuta 

t « ««►. Hot partitelle di alcune squadre tmpu- z'ata) e Hlnduijak (terzino centrale). deU Arscnal Tom Whlltackcr, sono prit/tonierl. non vi sono bombe, ma. per poco non finiva in America Co- “ ^ veramente gravi, ma Fausto Colosseo: Incrocio pericoloso . 

; aure netmoDiicne. La gara aei cm- ^lenii di mettere tn giusta tose le Non sappiamo ancora se 1 due etra- state avviate da Bjgogno trattative in <y>mpenso, scinprc il .solito sole ,„g scigionusla qualsiasi. Grave si ricorda soprattutto, c mollo bc- carso: Sabato ^riapertura . 

, quanta cnllometrt su strada, nscr- loro formazioni.. Squadre di «serio nlerl saranno scritturati, però la con un altro scozzese: Jlmmy Ma- feroce che fa salire il termometro rischio p ii salvò ticr un nplo vcn. delle bombe. L'anno scorso èro cantate con me ' 

' vaia alle donne, è «tata vinta dalla A« come l'ìntcr. u Napoli, la Tric- squadra di Trlc.ste con Curii o Kol- aon mezz'ala destra, del «Thlrd La- oltre i quaranta albombra. .\'on vi /i/# . andato a trovarlo nell'ospedale di RSlif « 

. ^ squadra di Mosca che ha coperto stlna, la Spai, Il Novara e la Samiv mi av;antl Clccarclll e Giannini op- nark « ^ \ è acqua, si donne per terra (dicono yn bel giorno fece Irruzione nel Trento dove il Campionissimo se ne Belli vutorle* E mo n bambino fan 

/ la distanza in vn’ora, venticinque dorla hanno regalato al oro tifosi pure Carnler dietro, pcirobhe me e- It « Thlrd Lunark . di Gl^ow. è Succu/rnmCnfo ^ "m nmancra immobiuLato con pesi E bambino fan- 

. rninull, dld.5aette •««>«■»:7n,*"'.'r.Su7n cTpr'ie^'làaS S Za ’X lopo mMcnU m Primo,«no «a- D?, va%.ll., I-lbm. mmll. 

ri.«n tanza perché conseguiti contro av- Guttman. che ben conoicc Targentlno nel 1005 oltic al « Campionato della «|a«'7'o«o a quattro palmenti, sotto multuosa macchina americana cari- vanto assieme tutta la giornata e ‘nf*’®"*® 

'• ^15*,^* russa ha trionfato nella lOO versuri delle divisioni minori, Quindi Curri, per averlo avuto alle .sue di- Lega» nel 1903-4. Ebbene il «Thtrd sempre cosi suupaflcl. ma. mauro qq soldati canadesi di Sanità. Era P®*- verso sera, glt ammiratori ces- Dona. L^la dell arcobaleno 

chilometri su strada per uomini. p^P giudicare ouestl < team* • ospct- pendenze nel Padova, «aprA certo Lanark * che ha una bella tradizione a tnorirc, che i>i diano qualcosa da pom di cena, i sessantacinque gra- .weano di sfilare nella cameretta cal- ® .n®* paura 

; : Nella rada di Tallinn, In E.stonia. riamo occasioni più serie. Ad ogni sfruttare 11 meglio dei sud-aiiu!iicano ad ogni modo acmbra disposto « ce- masticare. ai di calore al .sole andavano ace- ® soffocante e noi due. soli al “P»* "Pcimcmo watt « 

./ I trecento migliori equipaggi del modo, ctwl di passaggio, diremo che p*'*-' ^ Troppo facili dcre li suo atleta. Jlmmy Mason, che —Divorerei \»n tubolare, tm po- mando, si era levata persino una dt-scorrevamo in pace. Una se- . 

paese si sono dati convegno per 1 l’Inter, che si è prodotta all'Arena prove della Spai c della Samp- deve avere circa 28 unni, è alto 3 averlo; — esclama un giorno bava di vento. ra. aU'improvviso, < refri tremarono, parò* Quel meravlclloio desiderio 

: •- campionati veloci. Durante 11 primo -ntro l -o. « ragazri . ha me«o In ® a e Cuneo per p en- p ed ® 3 pome, (rn l,«i) : non é c rlnfronan.enf 1. // ctelo___si . 


.. l trecento - migtiori equipaggi oe: moao, cosici passaggio, diremo cite p"*- " ‘“.V “a*':*" auy «nc,». jumny mason, cnc —Divorerei i»n tubolare. 

paese si sono dati convegno per 1 l’Inter, che si è prodotta all'Arena *® prove della Spai c della Samp- deve avere circa 28 unni, è alto 3 averlo; — esclamo un 
‘ campionati veloci. Durante il primo contro l suoi «ragazzi», ha messo In * Bissano c Cuneo per prcn- piedi c 3 pollici (m.l,60l); non è pausto. 

vntAi^ààWàinàà SViWVA» 4„f4at««»4c: IJ ia**»«sv» ||___ rlnrld Iti #*nnRlrlnrts7.{nnc\ n l»» ntnffn.Rl nnrntò un ttran aVia /««itnmn 


luogo 


cinquanta per donno. Il miglior ri- n. 9. 

eultatp femminile è stato consegui. Neiie file delia Triestina non sono 


u. «iiiiiuy a quei tempi, oc/ venieatmo Jtag- ai nuiraitro, ma Fauno, senienao ' . —--- Kionn Straniera 

«locater. am 9 ^nppamento AufomobiltsUco di Tri- u grido, ai immaginò siiWfo oiorpcf- ac «sarai — Mt ricordano mal®-. in,pe„j,o; u porto di New York 

5n Sm” Secchio africanista e nativo di ti e i dollari che egli aveva guada- dettamente A periodo della guerra, impero: Una voce nel tuo cuore 

leimereMan^ "bortona. t due si abbracciano, Fau- guato con le sei-giorni americane. Non accennò alla prigionia, lui Indano: Nel cuore del cord 
to « professlo- *^0 ^ ® forare nudo s In pantalon- Scattò allora e fece gli ultimi due- non ama parlare di queste cose. Jrls; Una rosa bianca per Giulia 
niA /Mt clnl corti, non ha un aspetto florido, cento metri in un tempo tneravi- ounntn hn .«n-nutn # mccnutain Donne e briganti 


lenatore Sperone nanno fatto un nLata • di sicuro valore nelle file del.non ho im aspetto florido, jeenfo metri in un tempo tneravi- (guanto ho saputo e raccontato, su ® 

ìnnirartT'- ^'."tat^T vendu»laf i - Tu Imi fame - stabilisce lo^glioso. questi argomenti. Vho raccolto quà Mai;lm?'Amo Lu5a dtsperatament* 

l'Sntino"san“.L i .. ... 'T ' ' ...?i -^- e là con fatica. Fausto non ama 


LA PREPARA ZIONE DELLE DU E ^ROMANE,, 

Sabato col ChinoRo^iNeri 
prima uscita detta Lazio 

Netto rifiuto della Roma alle richie¬ 
ste della Juve per l’allenatore Viani 


è «tato chiamato il giovane Raul «jrgv a ìj tbaa* « a r a taa&s^ai raanu ■■ #x aasvaiaae a ■ vn PO’'iore delle sue disgrazie e non ci 

Conti, già riserva del « Rlvcr Piate . SIASIÌjHA A Lj AlAOiSON PEIK • I Li . J IXOLii) MON l.)l A l#E3 Lene ad essere compassionato. For- ra*5im^M-"‘B"^I^^cl«à*àMeìnata 
di Buenos Aires. Un'altra squadra ' se intuisce, con noi tutti, che le sue Edelweiss: L’adorabile Intrusa 


che Potrebbe dare buoni risultati 
sembra la Lazio, sebbene 11 cambio 
di allenatore (Sperone-Blgogno) non 
sembri .positivo per la compagine ro¬ 
mana. La Lazio ha scritturato Anto- 
niottl e Fuln. due giovani promet¬ 
tenti oltre al mastodontico turco Su- 
kru ed alla mezz’ala svedese Sune 
Lofgren: 

Per l’altra mezz'ala, avendo liqui¬ 
dato 11 prezioso Ceccont. sono stati 
Interpellati dalla Lazio 1 famosi bra. 


Dinamite biondagg 
contro Joey Maxim 



«1RI8H> BOB MURPinr. che 


via della potenza dUtmtlrice 
del rifiuti erano stati fatti dalla so- j.,, ___ __ __i« 


del rifiuti erano stati fatti dalla so¬ 
cietà « bianco-azzurra -> pas£i per 


del tuo pugno sinistro e per il 


’ ’ avere lo scozzisse Mac PhiU il quale del capeUl èstalo cbiama- 

• vorrebbe completare 1 suoi studi alla lo dai suoi tifosi « Dinamite bion- 

leri mattina, dt buon'ora. 1 calcia- nazionale tedesca a Stoccarda nel Università Gregoriana di Roma. Ma da» incontrerà questa sera al 

tori fiallorossi sono tornati ad alle- giorni 1 e 2 settembre: il «Celtir», la squadra di Mac Phail, Madison Square Garden ^ New 

narsi per la seconda volta sul ter- M. tOO - il. 700 - Staffetta 4 X 100; <1 Quale ha 25 anni e pesa cbilograni- York in un incontro valevole per 

reno dello Stadio. Nessuna variante Grossi. Leccese. Penna e due atleti mi 90, non è di questo parere ed al, «ijoia del .mondo dei media- 

rispetto a Ieri sul lavoro dt prepa- da designare. M. 400-Staffeffa 4X400; ^ "*®*® 

razione: Insoliti girl di campo, «atti. Dani. Flllput, Grossi. Rocca, SIddl. ^ ^ PRIMA USCITA DEL MILAN 2^1” .“i ‘ ^ 


aalti e palleggi. Nel pomeriggio Viani M. 800: I,anzi e un atleta da desigha- 

e MasetU hanno tenuto al giocatori re. il. IJOO; Maggioni. Tagliapletra. _ ___ ._ 

nu* breve lezione teorica. 3f. S.00O: Lai. Pepplceltl. il. 10.000: ' MiUMÌS iR fAll fBflAINIfA ne della prealiglosa cintura delle 

. Un certo orgasmo ha gettato nel Bcviacqua. Pcpptcelll. Af. HO oslacoìi: ' vTwW* W ,175 libbre» dal 25 aeitnaia 195g 

' clan giallorosso una telefonata del Albanese, Balestra, il, 400 ostacoli’ —oli*amnnào jiJ C DaIImWIISA .1 j - x - - 

'./ presidente della Juve Agnelli, il qua- Bettella. Fillput. Salto in alto- Berne* ■WHbIIICIIID w ^ rCIICQniW da quando cioè mise K.O. 1 ingle- 

/ - le. in vista della probabile sostttu- Campagner. Salto in {ungo; Ardlzzo.nc', MILANO. 31. — A San Pellegrino, se Freddie Mills) nel snowUimo' 
. . rione di Carv-er, ha ^iesto rila Ho- Druetto. Salto triplo.- Bertacca. Tosi! il Milan ha disputato. In 3 frazioni, match è stalo sconfitto ai punti 
// ': 2 1 ® •*,«.?«***, coii Tasto; Ballotta. Chiesa. Lan- la prima partita di allenamento In- da Esaard Charles, mentre invece 


massimi • Titalo-ainericano JOEY 
MAXIM (Giiueppe Antonio Bc- • 
rardinelli). MAXIM (che è padro¬ 
ne della prestigiosa cintura delle 
« 175 libbre » dal 25 gennaio 195*. 


I cOii t osto; Ballotta. Chiesa. Lan- la prima partita di allenamento In- da Esaard Charles, mentre inveri 

d?^rte“denS**«>c%U^dhe ì?a *Dar{è w.i' m* contrando la ixjuadn; locale. Nelle «. IRISII » BOB MURPHY, ritenn- 

di Viani 11 quale al è dichiarato con- ni. TosL*Lawc*/o del giopellòltof^Mat- frazioni t campioni d’ita- (o un duro picchiatore ai è gna- 

tentissimo di lavorare a Roma. teuccl, Rovsl. Lancio del martello- sono scesi nella formazione tipo ja^palo (ama e nolorielà abbal¬ 
li turno di lavoro dei biancoazzurri Taddia. Tavernarl. scbterando; Buffon. Silvestri e Bono- tendoreccntementeJackLaSfot- 

U?olVri ^ B^gno'ha^*fS"to-mi: .Annovazzt. Grosso. Tognon. Bu- la. Il pronwtico deUincantro è 

' - ■ rlnt. Green. Nordhal. I.edholm e Re- molto incerto: per quanto MA- 

nosto. Sono stale segnate due reti XIM sia apparso^ in gran ferma, 
per tempo, rispettivamente ed opera lotallszatore dato vincente 


svolgere un intensa lavoro atletico: 
R pallone ha fatto capolino' solo nel 
nnàle. Ngtirie spicciole: Lofgren ha 
Ieri comunicato che giungerà a Ro¬ 
ma sabato; sabato prossimo alto Sta¬ 
dio la Lazio incontrerà ii Chinotto 
Neri. - 


Il 30 settemlNre iniiìerà 
il (ampìMiito A rugby 


■I *- g. - ww wf ■ ■ jii| jjj .vnnovazzl. Liedholm. Nordlisl o •®V*,"*® 8 a 3 e 

.v. -- • . r orecn all'ultimo momento MURPilT 

MILA.NO, 21. — La federazione Ita- «, 1 -,, ha «vhie- = rin»«Jrà a migliorare ullerior- 

llana Rugby ha stabilito per il » N®l-«rzo tempo il Milan mente la sua posisione. Alcuni 

settembre la data dt inizio del cam- «‘u seguente formazione: Baiv addirittura ehe .MITRPHà’ 

pionato di serie « A» • per 11 14 ot- dclll. Silvestl. 5ienerottl; .Annovazzl. 'favorito. AlTincontro, che 


fili jismil rii oMoMain settembre la data di intzjo ad cam- .—.. —- dicono addirittura che .MURPHY 

all MCASIII Bl riUUlHàri pionato di serie < A . * per U 14 ot* dclll. Silvestl. 5lcnCrotti; Annovazzl. favorito. AlTincontro, che 

MT llnTRllllR rii €lMM>RpriR quella del campionato di a^ oro-sso. Tognon. Frigr.anl. Nordhal. .^e 22 ora loca- 

MT nscsNti 81 Slsccarta ■« «• «•« «>»•«« •;? 

La Presidenza della FTOAL ha cosi te al 5 settembre aia per la « A. te segnate altre tre reti tutte ad ope- assisteranao Randy Turpm e il 
■rinato la squadra che incontrerà la che per la • B •. . r* di Rcnosto. campione inglese Don Cockcll, 



disgrazie sono ormai finite. Novoelne: Femmina diabolica 

Odeon: Non voglio perderti 
GIULIO CROSTI Olympia: Inafferrabile .12 
" ■- , Orfeo: 40.000 cavalieri 

O e-wì In «nlnàinno Ottaviano: Libera uscita • 

08 4 **• BClcAIOIlt; Palazzo: Questo me lo sposo Jo 

fra Matti e Scrivanti u1,‘^^o*“ri tu 

■ Preneste: Tragedia a Santa Monica 

MIL.ANO. 21. — E’ stata rinviata Qnadraro: Il conte di S. Elmo 
per li maltempo a domani la prova Quattro Fontane: Abbasso mio nw- 
che 8 t doveva svolgere oggi al Ve- ^ 

S*«r ««a;^'e?e7na“ui«ione 
vanti e Multi per designare il cor- «*. 1 *. i bandoleros 
ridore da affiancare a Froslo e Marti- R^tx; La taverna dei 4 venti 
no nella gara di mezzofondo. Seri- Rialto: Nozze infrante 
vanti e Multi scenderanno in pista R'voll: L'eterna illusione 
nel tardo pomeriggio di domani per Roma: Carambola d'amore 
disputare due prove in linea di 15 Rubino: n segreta del golfo 
chilometri. In caso di una vittoria ?*Questo «ne lo sp<yp Io 

declsita ad inseguimento. Smeraldo: Carambola d'amore 

<« Stadinm: .Amanti del sogno 

IL GIRO DELL A GRA N BRETAGNA s<tperclnenia: La città del terrore 
w . _ , Tirreno: Durilo al «ole 

LiO scozzese Jan ateel ® ^ bambino tanno ire 

•* Trlanon: Dopo Waterloo 

prono a Plymouth 

’ — *^»ntnn Aprile; Nave senza nome 

LONDRA. 31. — Lo scozzese San Vittoria: Il ponte dri senza paura 
Steel ha vinto oggi In volata la terza Snperga: Rifarsi una vita * Giro di 
tappa del Giro d'Inghilterra. Steel ha 'Francia 

coperto 11 percorso di 195 chilometri Yolinrno: La taverna dei 4 venti 


fra Boumemouth e Plymouth in ore 
5.3836; secondo si è clasaificato li 
francese Audemard e terzo l'inglese 
Bedwell che conserva la maglia gialla. 

Re^ Harris partirà 
venerdì per Milano 

I-ONDRA. 21. — 11 campione del 
mondo di velocità professiunisti l'in¬ 
glese Keg Harris, venerdì prossimo 
partirà per Milano dove difenderà il 
suo titolo. I campionari ai svolge¬ 
ranno sabato e domenica prossima. 


Verbsno: La voce nella tempe«ta 
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I , venne ancora rotto da altre scarì-.vano sul piazzale pensò che siile mentre generalmente è con lailuogo dove era non riusciva a ve-. Restò ancora per un pezzo adiitiero scorse la scalinata «iella casa 

I m * _ .*• .♦ - _ a _1 _ _12 ___.4___1 __zl_la» __ «__■_ Iv • « . «I ~ I _ _ . - _ 
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PESTA 
SULLA CORB A 


I • y rim, tìl • O m • n ■ O | sostava, continuò a cammina- 

M Mgfc M Bf M gl wm m. —siRRR re per un pezzo, fino a quando 

I ' non cominciò ad arrivargli il fra- 

sore dei motori. Dalla luce dei 
fari capì che Tautocoìonna sì era 

Solo l’antica casa della cultura rivava dalla casa della cultura do- fermata proprio sul piazzale della 
ara rimasta in piedi nel villaggio ve i soldati per scaldarsi avevano miniera. Ma quanto tempo sareb- 
e, calata la notte, i soldati del acceso un gran fuoco. Riuscì così be nmasta ferma? ' 

Ptesidio sudista, abbandonati da- ad essere abbastanza vicino per Riprese a camminare e final- 
fll americani sul posto, vi si era- giungere ad udire persino dì tan- mente arrivò vicinissimo al .piaz- 
asserragliati col terrore di ve- lo in tanto le voci dei sudisti, zaie; nascosto dietro una roccia 
rier arrt^AFe da un moménto al- Quando fu nei pressi della piazza si niise ad osservare che cosa av- 
Taltro in paese qualche reparto intuì con orrore di dove arrivava yienìva laggiù, 
sfi aartigimo delb banda che domi- quell’odore nauseabondo. Ma pos- Erano americani quelli della ^ 

! gva tutte le montagne della zo- sìbile che quei pochi uomini del lonna: li riconobbe dalle divise 
B. Avrebbero dormito, i sudisti, presidio sudista avessero da soli e udì anche alctmi che si chia- 
la la paura era più forte della compiuto il massacro? Li Dzun mavano tra loro. Ma che face- 
Mttbena e continuavano a sta- non gli a\ova detto che i soldati vano férmi sul piazzale? Molte 
t con le armi te pugno dietro le erano pochi, che temevano di ombre andavano e venivano in- 
nestxv, messi to allarme dal più provocare la popolazione? E per- tomo ai camion e sembrava che 
kcolo rumore. Già varie volte chè nessuno era andato giù nel- stessero scaricando qualcosa. 
aevRno tirato nel buio sventa- la galleria ad avvisarlo? Che fine Continuò ad avvicinarsi cauta- 
ttaìe di mitra. aveva fatto Li Ozun? Dove stava? mente soffermandosi ora dietro 

Qmndo ^ spari cessarono Kim Restò ancora per un pezzo a una roccia, ora dietro un albero. 

a striiciare sulla nevR girare cautamente intorno atìe inmie, giudicando dal numero 
I éOmàmm éd cto ar- «ggtote del Ymagglo; tt eUitei* dalle «uleambalanee dm eoatg- 


che e infine egli si rì.soIse ad al- trattasse di un autocolonna sani- oscurità che le gro.sse autocolon- dere quel che stava av\'enendo osservare, nascosto dietro il gros- della cultura la forma scura di 

lontanarsi. Ripre.se la strada per- taria, di un ospedale militare che ne marciano sulle strade? pre.sso ì bassi edifici, i magazzi- so albero, poi decìse di ritornare un uomo che la neve non aveva 

corsa la mattina e si diresse ver- si trasferiva \’erso il fronte. Ma Quanto tempo avrebbero sosta- ni, la mensa, la direzione; ma cer- al villaggio per passare la notte, ancora sommerso. Quando si av- 

so la miniera. Ma perchè il vii- perchè sostavano proprio di not- to sul piazzale della miniera? Dal temente gli americani, se avevano ai coperto nella gallerìa. vicinò vide che si trattava del 

laggio era stato distrutto? Non intenzione di pernottare in quel Rifece sotto la neve che conti- cadavere di un sudista, 

poteva essere avvenuto perchè posto, si stavano sistemando al nuava a cadere abbondantemente Era uno dei due soldati uccisi 

cercavano lui, uno che come tanti coperto. Fino a quando non fos- la strada già percorsa e arrivato da Miller sul balcone. Più kmta- 

aliri avrebbe potuto ’ arrivare e ripartiti sarebbe stato paz- tra le macerie del villaggio, dopo no vide l’altro cadavere. I due 

ripartire. Dopo un’ora di cammi- zesco tentare di andare a ripren- lunghe ricerche riuscì a ritrova- corpi erano stati portati fuori 

no scorse improvvisamente olla dere la busta con i documenti, re l’ingresso della gal^ia abban- durante la notte. Osservandoli, 

sua destra delle luci e bagliori di nascosta sotto la mattonella. donata. scoprì che i due erano stati uc- 

fari. Doveva essere una colonna T Riprese ad av\icìnarsì ancor Doi» aver trascorso la notte cisi tutti e due con un colpo alla 

che sostava. Continuò a cammina- 1 . Più cautamente e finalmente, na- nella galleria, incapace di dormi- nuca e più che mai ciò che era 

' scosto dietro un grosso abete, po- re e tormentato dai suoi pensieri, avvenuto il giorno avanti rimase 

A ^ 1® osservare bene quello che sfa- Kim tornò all’aperto che era gior- per lui avvolto nel più fitto mi- 

^ x'a awen^do nella miniera. Si no avanzato. Allora, per la pri- stero. 
ltrattava in realtà di un grosso ma volta, lo spettacolo del vii- Stava per allontanarsi dalla 
I ospedale da campo. Alla luce di laggio distrutto aix>arve in piazza ed avviarsi verso la mi- 

un faro riuscì a leggere su imo tutto il suo orrore. Anche la 'vec- niera, quando udì un fr ag o re 
1 [H|P degli autocarri Ospedale n- 87. Ma chia casa della cultura bruciava: sempre più vicino di motori in 
kM , quello che vide, riuscì a capire all'alba, prima di partire, il pre- marcia. Pensò si trattasse dell’au- 
. che gli americani non avevano in- sidio sudista 'vi aveva attaccato tocolonna ospetteliera che ripnen- 

" tenzione di fare una sosta bre- il fuoco. Nella-piuzzu * resti car- deva il suo cammino 'verso H 

1 ^, ve -.dagli autocarri continuavano bonizzati dei cadaveri emergeva- fronte. 

a scaricare grosse casse che ve- no qua e là tra la neve. Attraversate le macerie giunsa 

Divano trasportate all’intemo ^ .Kim restò per un pezzo ad os- in un punto donde potè domi¬ 
gli edifici. La lunga fila delle servare quel lugubre spettacolo, rare 'con Io sguardo la sottoaCan- 
autoambulanze era stata già si- torméntandosl con la domanda; te vallata. 

'*> stemata sotto la tettoia dove un * Quale è stata la causa del mas- i primi autocarri stavano già 
tempo sostat^no i veicoli della sacro? » L’idea che la sua preseiu passando davanti al pioct^ tem- 


Uri 



dklcB Ri albasB aasarvava la 


minierà. Si udiva il sordo trago- za nel villaggio fosse legata a pio degli dei della tenv, ebe era 
i ^ re che facevano i gruppi elettro- quello die era poi awenuto ripre- all’inizio del vìUaggio distrutto, 
geni e si vedevano infermiere se ad affacciarsi nella sua mente. Ma non era la colonna ospedaliera 
^ muoversi Indaffarate da un edi- Ma quel massacro poteva essere americana. Erano soldati sudisti 
fido all’altro. Ai margini del piaz- stato compiuto soltanto in segui- e dal numero degli autocarri cal¬ 
zale si aggiravano le rentineDe to alFapparizione di un viaggia- colò che si trattasse di uR tetaro 
con il capo coperto dai grossi cap- tore sconosciuto? battaglione. 

.*> puoci impenneabiU. . Mentre stava cosi Bopen pen- (CbwttenRl 
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americani: 


neirUnione Sovietica si lavora per la pace 


Undici sindacalisti americani, 
rappresentanti degli operai della 
Federazione , Americana del La- 
«oro (AFL), del Congresso delle 
Organizzazioni industriali (CIO) 
e del sindacati indipendenti di 
coni parte d’America Hanno 
compiuto nel plornl scorsi un 
viaggio di cinque settimane in 
Europa, visitando l’Italia, la 
■ Francia, la Polonia e l’URSS. 

Il rapporto che essi hanno pre¬ 
sentato al termine del loro viag¬ 
gio rappresenta un documento di 
eccezionale interesse, contrappo¬ 
nendo nello stesso quadro la si¬ 
tuazione dei paesi capitalisti a 
quella del mondo socialista. Ne 
riportiamo qui ampi brani. Ci¬ 
tando innanzi tutto le osservazio¬ 
ni fatte dai delegati durante la 
loro visita in Ztalia, dove essi si 
sono incontrati con operai e sin¬ 
dacalisti di Roma, come pure con 
t dirigenti della CGIL e con il 
suo segretario generale Di Vit¬ 
torio. 

Viaggio in Italia 

Con i sindacalisti italiani — di¬ 
ce il rapporto — abbiamo discus¬ 
so i problemi del movimento ope¬ 
raio americano e abbiamo rispo¬ 
sto alle loro domande. Abbiamo 
anche ascoltato dagli operai ita¬ 
liani i loro problemi ed essi pure 
hanno rilevato la necessità di 
una maggiore solidarietà operaia 
per sostenere la forza crescente 
del movimento operaio italiano 
nella sua lotta per il consegut- 
niento di miglioti condizioni. 

Abbiamo appreso cosi che la 
CGIL come la CGT in Francia, 
raggruppa nelle sue Ale la gran¬ 
de maggioranza degli operai. Es¬ 
sa ha cinque milioni di iscritti, 
mentre la Confederazione Italia¬ 
na Sindacati Liberi ha 5Q0.00U 
iscritti e la Federazione Italiana 
del Lavoro ne ha 150.000. 

Uno del più importanti proble¬ 
mi che si .presentano agli operai 
italiani è la disoccupazione, che 
è notevolmente aumentata. Di¬ 
sgraziatamente, il Plano Marshall 
ha stimolato più che ridotto la 
disoccupazione; ed in proposito 
ci è stato offerto il seguente 
esempio. Precedentemente l'Italia 
praduceva grandi quantità di 
macchinario, che essa scambiava 
con il grano degli Stati Uniti, 
dando lavoro a molti operai del¬ 
l'industria meccanica. Ora, in ba¬ 
se al Plano Marshall, gli Stati 
Uniti inviano grandi quantità di 
grano all'Italia, ma poiché non 
v’è più fornitura di macchinario 
in cambio, molte fabbriche han¬ 
no dovuto chiudere 1 battenti e 
gli operai sono stati gettati sul 
lastrico. 

Per peggiorare le cose, agl! In¬ 
dustriali italiani sono stati con¬ 
cessi in prestito In base al Piano 
Marshall duecento milioni di dol¬ 
lari per acquistare macchinari 
dagli Stati Uniti. ■ Cosi, mentre 
gli Stati Uniti traggono enormi 
profitti da questa transazione, es¬ 
sa danneg^a gli operai italiani 
aggravando la disoccupazione. 
Non solo: gli operai, attraverso 
le tasse, sono costretti a pagare 
l’interesse di questo dono, sop¬ 
portando Il conseguente abbassa¬ 
mento del loro tenore di vita. 

Ci è stato detto che vi sono 
due milioni di operai disoccupa¬ 
ti e altri due milioni che lavo¬ 
rano polo parzialmente. Ciò è 
confermato dal dati delle Nazio¬ 
ni Unite, 1 quali danno la cifra 
di 4 milioni di disoccupati in Ita¬ 
lia. Quando si consideri che la 
forza-lavoro In Italia è comples¬ 
sivamente di solo 9 milioni di 
operai, possiamo farci un’idea 
della spaventosa proporzione del¬ 
la disoccupazione. 

Come dimostrazione di quanto 
.<:la difficile la vita per gli operai 
in Italia, ci hanno informati che 
un operaio necessita di circa 60 
mila lire al mese per il suo so¬ 


stentamento. Il salario medio è] 
di 30.000 lire, ossia di circa 50 
dollari. Que.sta è la paga mensile, 
non settlmannlo. Come si può 
pretendere che vivano questi 
operai? 

Ma in Italia, come anche in 
Francia, il quadro non è comple¬ 
to .se si trawiirn la gigantesca 
lotta che la CGIL sta conducen¬ 
do c le molle conquiste die essa 
sta ottenendo per gli operai. Nel 
settembre dell’anno scorso, gli 
operai, attraverso i loro sinda¬ 
cati, hanno ottenuto un aumento 
di salari. Essi hanno dovuto pro¬ 
clamare molti scioperi; hanno 
dovuto fronteggiare molte inter¬ 
ferenze da parte dei datori di la¬ 
voro, del governo e di coloro che 
cercano di scindere le loro orga¬ 
nizzazioni. Ma nonostante questi 
ostacoli, ersi sono stati capaci 
di ottenere nello scorso aprile un 
altro aumento del salari deU’BO 
per cento. \ 

Per quanto riguarda le condi¬ 
zioni, abbiamo constatato che 
molti operai italiani lavorano 4B 
ore la settimana (8 ore per 0 
giorni). Altri lavorano ancora di 
più. La CGIL ò riuscita ad otte¬ 
nere un aumento del 20 per cento 
per il lavoro straordinario in ta- 


. vV >' •. 


là che abbiamo cominciato a ca¬ 
pire come il mondo è diviso in 
duo parti o che, se pace dove 
esservi, queste due parti debbo¬ 
no imparare a vivere assieme ' 
Abbiamo visitato Praga, nel 
viaggio per lo Polonia e l’Unione 
Sovietica. La giornata passata In 
quella città, aspettando l’aero¬ 
plano. ha interc'sato moltissimo 
la delegazione. Por tutta la città 
abbiamo visto molti segni delle 
tradizioni e delle influenze ame¬ 
ricane noU’archi'.ctlura e in mol¬ 
ti altri aspetti della vita. Abbia¬ 
mo visto strade pulito, l’ordine 
sociale bene organizzato, un po¬ 
polo prospero c negozi pieni di 
merce. Se si dove.sse credere al 
propri occhi, parrebbe di trovar¬ 
si in una prospera città ameri¬ 
cana. particolarmente pulita. > 
Anche 11 la gente proclama 
continuamente la sua amicizia 
per il popolo americano e chiede 
.soltanto di vivere in pace con il 
resto del mondo, 

' Ed ecco ciò che la delegazione 
ha potuto vedere visitando la 
Repubblica Popolare polacca. 

A Varsavia la cosa che più ci 
ha impressionato è la terribile di- 
etruzione causata dalla guerra. 
Abbiamo visto intere aree ancora 
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VARSAVIA — La Polonia popolare risana le ferite della gaerr* . 


lune industrie e del 50 per cento' 
in altre. 

La delegazione descrive poi 
come, nel suo viaggio attraverso 
l’Europa orientale, essa abbia 
avuto la possibilità di soffermarsi 
nei settori americani di Berlino 
e di Vienna. Disgraziatamente 
essa non ha potuto visitare le 
fabbriche e discutere i problemi 
coti gli operai. 

Tuttavia — prosegue II rappor- 
po — abbiamo constatato una co¬ 
sa di grande importanza, che ri¬ 
teniamo necessario dire: è là che 
una linea divide l’Europa. £' là 
che abbiamo visto i soldati ame¬ 
ricani prestare servizio come 
truppe d'occupazione delle zone 
della Germania e dell’Austria. E’ 


rase a zero. Anche se la maggior 
parte delle devastazioni sono sta¬ 
te riparate, vi sono ancora enor¬ 
mi distruzioni nella città. In ogni 
strada che abbiamo potuto vede¬ 
re, in ogni direzione, vi sono an¬ 
cora impalcature dinnanzi ad ogni 
casa. Abbiamo saputo che In Po¬ 
lonia uno su 25 oporai è un edile, 
impegnato nella costruzione ^ di 
nuove case, che U compito più 
importante è la ricostruzione del 
paese, che non v’è disoccupazio¬ 
ne, che il tenore di vita si eleva 
costantemente, che gli operai non 
pagano nulla per l’assistenza so¬ 
ciale - o per i molteplici servizi 
sociali, quali i nidi d’infanzia 
per i loro bambini. 

Per quanto concerne le condi¬ 


zioni di lavoro, vige, in gonorc.l 
In settimana lavorativa di 40 uro, 
composta di 5 giorni di 8 ore e 
di un giorno di 0 ore: il .sabato. 
Gli oi>oral .sono pagati una vol¬ 
ta e mezzo o due volte per il la¬ 
voro straordinario. In alcune In- 
du.strle, come quella ■ metallurgi¬ 
ca. chimica e mineraria, gli ope¬ 
rai lavorano 34 oro la settimana. 
Tutti gli operai ricevono il 70 
per cento del loro salario quan¬ 
do sono ammalati, oltre al trat¬ 
tamento medico gratuito. 

Abbiamo qompreso .subito il 
motivo por cui que.sta gente cl 
parlava costantemente del suo 
odio per i nnzifa.scisti, che hanno 
cnu.sato terribili distruzioni, mi 
nando sistematicamente ogni ca¬ 
sa o ogni strada, e facendole sai 
lare in aria con la dinamite. Ab¬ 
biamo potuto comprendere il 
perchè questa gente odia . In 
guerra con tutto il cuore e ci 
chiede così sinceramente la pace 
fra i nostri duo paesi. Abbiamo 
visto che la ricostruzione del lo^ 
ro paese è por essi la cosa più 
importante; che tutta la loro e- 
nergia è dedicata alla rlcostru 
zione delle loro case e fabbriche, 
e al miglioramento delle loro 
condizioni di vita. Abbiamo po¬ 
tuto comprendere il loro deside 
rio che nulla si frapponga sulla 
strada del compito grandioso che 
si .sono prefìssi. 

Da Varsavia, la delegazione ha 
raggiunto Mosca, soffermandosi 
nella capitale sovietica e iniziando 
il suo lungo viaggio attraverso la 
Unione Sovietica. Ecco il resocon¬ 
to di questi viaggio. 

Durante la nostra permanenza 
nell’URSS di tre settimane, ab¬ 
biamo viaggiato In pullman, au- 
mobile, treno, aeroplano, vapore 
e motoscafo; abbiamo coperto 
oltre 5.000 miglia. 

Abbiamo visto le città di Mo 
sca, Leningrado, Stalingrado. Za 
porogic, Simferopoli e Yalta. In 
queste città e nei loro sobborghi 
abbiamo visto una acciaieria, una 
fabbrica d’aulomoblll, una fabbri 
ca di trattori, una fabbrica di cal¬ 
zature, uno stabilimento tipogra 
fico, una fabbrica meccanica, un 
panificio, una centrale elettrica, 
una fattoria collettiva, la metro¬ 
politana, negozi alimentari e 
grandi magazzini, una fabbrica di 
vini, case di abitazione, chiese, 
teatri, cinenia, musei parchi case 
di riposo, case di cura, alberghi, 
campeggi per bambini, ospedali e 
giardini botanici. Siamo stati a 
visitare parrucchieri e istituti di 
bellezza e abbiamo visto alcune 
biblioteche. Abbiamo visto inoltre 
migliaia di oprerai ed abbiamo 
parlato con loro. 

Il aaiuto di Moaca 

Quando siamo giunti nell'U¬ 
nione Sovietica e siamo stati ac¬ 
colti dai dirigenti sindacali di 
Mosca al nostro arrivo aU'aero- 
porto. il presidente della nostra 
delegazione, rispondendo al saluto 
dei Sindacati e della popolazione 
della città, ha enumerato varie 
questioni che influenzano II pen¬ 
siero del popolo americano ed ha 
espresso la nostra determinazione 
di trovare ' risposta . per queste 
questioni. 

Tra esse, vi erano le seguenti: 
n tenore di vita è cosi basso co¬ 
me viene descritto negli Stati 
Uniti? Vigono salari di fame? 
Gli operai hanno abbastanza. da 
mangiare? Vi sono inflazioni ed 
aumenti dei prezzi? Esiste il la¬ 
voro schiavistico? Perchè non vi 
sono gli scic^eri? Ha il popolo 
diritti civili? Esiste una polizia 
segreta che segue le orme di tutti, 
per cui nel paese vige la paura? 
Vi è su|>ersfruttamento nel lavo¬ 
ro? Vi è libertà di religione? Vi è 
libertà di parola, di stampa e di 
radio? E — la domanda più Im¬ 
portante di tutte — l’Unione So¬ 
vietica vuole la guerra? 


ad alcun! non è stato doto il pas¬ 
saporto, altri hanno avuto il pa.*?- 
saporto revocalo, altri - ancora 
hanno avuto passaporti n breve 
scadenza. A un delegato è stato 
rifiutato il pa.ssaporto, e solo do¬ 
po una serie di proteste ha rice¬ 
vuto dal nastro governo 11 per¬ 
messo di vlagglaro nU’estero. 

Richiamiamo rntlcnzione del 
popolo americano sulla ncces.sl- 
tà che il nostro governo muti 
atteggiamento su uno questiono 
cosi vitale come la libertà di 
movimento. 

Il rapporto rileva a questo 
punfo che i dcleonfl hanno con¬ 
statalo piena libertà di religione 
nell’Unione Sovietica. 

In ogni città visitata, abbiamo 
vi.sto chiese e gente che le fre¬ 
quentava, A Mosca, alcuni no¬ 
stri delegati, che sono di reli¬ 
gione cattolico-romana, si sono 
recati alla chiesa cattolica di 
San Luigi in due diverse dome 
nlche. Come d’abitudine, essi vi 
hanno visto la stc.ssa gente pi 
tutt’c due le occasioni. Questa 
gente ha spiegato che essa era 
andata In cl\iesa a Mosca tutta 
la vita, che frequentava ; rego¬ 
larmente la ch!c.sa e che nessu¬ 
no interferiva in questo suo di¬ 
ritto. Cl hanno detto che i loro 
figli non avevano ricevuto nes 


Abbiamo riso con gli operai 
sulla menzogna del ‘‘ lavoro 


sovietici 

coatto.^ 


Noi abbiamo dedso anzi di tra- 
acoirere la maggior parte del no- 
sb’o tempo nell'Unione Sovietica, 
proprio perchè è orma) più che 
evidente che le maggiori diver¬ 
genze esistenti oggi nel mondo 
sono quelle fra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica, e che fin quan¬ 
do non si sviluppi una mag^ore 
comprensione fra i nostri due po¬ 
poli queste divergenze rischiano 
di allargani a causa degli sforzi 
di coloro che le sfruttano per U 
proprio egoistico vantaggio, e di 
esplodere in una'guerra mondia¬ 
le: terribile olocausto, capace di 
distruggere entrambi i nostri po¬ 
poli ed il mondo. ^ 

. Pertanto, avevamo 11 dovere di 
vedere come questo paese ed il 
suo popolo sono. Abbiamo visto 
veramente come essi sono. Sono 
gente comune, come quella di 
tutto il mondo, come gli america¬ 
ni. Anche essi vedono Tamicizia 
e la pace. 

Ecco le risposte alle questioni 
di cui abbiamo parlato. 

Gli operai nell’Unione Sovietica 
hanno tm buon tenore di vita. 
Essi sono ben nutriti, ben vesti¬ 
ti e ben alloggiati. Non abbiamo 
visto nessun affamato o morente 
di fame. I fitti che essi pagano 
sono pari In media al 3-fl*/* dei 
loro salari complessivi. Ciò può 
sembrare stupefacente e Incredl 
bile agli americani, ma lo abbia¬ 
mo personalmente controllato in 
ogni frbbrica visitata, ne abbia¬ 
mo parlato con migliala di ope¬ 
rai e constatata l’assoluta verità. 
Gli operai tkevone oeoi «nao da 


14 a 30 giorni di ferie, a seconda 
della loro speaalizzazione, anzia¬ 
nità di servizio e produttività. 
Le loro ferie sono retribuite con 
fondi del governo, amministrati 
dai Sinaacati. Gli operai sono pa¬ 
gati quando sono ammalati. Le 
donne hanno due mesi e mezzo di 
vacanze retribuite in caso di ma¬ 
ternità. 

Ovunque siamo andati non ab¬ 
biamo visto supersfruttamento 
nel lavoro, come si verifica sulle 
linee di montaggio delle fabbri¬ 
che in America. Abbiamo visto 
un buon equipaggiamento, un 
macchinario moderno e condizio¬ 
ni di lavoro veramente salubri. 
Le fabbriche sono ben ventilate, 
hanno ampie finestre e sono lu¬ 
minose. Tra le macchine vi è imo 
spazio confortevole e, generica¬ 
mente parlando, le fabbriche e 
le sfrade sono tenute ancor più 
pulite delle case in America. 

Tutto il paese ed il popolo de¬ 
siderano aumentare la produtti¬ 
vità, ciò che trova riflesso nel 
pagamento di premi speciali per 
il miglioramento della tecnica e 
per la produzione supplementare, 
ma concrete misure sono prese 
contro gli Infortxmi, Abbiamo vi¬ 
sto che le condizioni fisiche, l'età 
e la salute deU’operalo sono la 
brima considerazione, a prescin¬ 
dere da tutto II resto. 

Durante il nostro giro non 
abbiamo visto un operalo che 
potesse e ss er definito un «la¬ 
voratore coatto». GII operai tl 
sono fermati spontaneamente 
all# loro macchine quando ban< 


no sentito che la nostra dele¬ 
gazione stava visitando - il loro 
luogo di lavoro ed hanno libera¬ 
mente risposto alle nostre do¬ 
mande. A loro volta essi hanno 
rivolto d ornando sulla nostra 
vita negli Stati Uniti. Senza al¬ 
cun dubbio, non un solo operaie 
nel parlare o nel guardare ha 
manifestato verso di noi alcim 
timore per la sicurezza della siia 
famiglia o della sua vita. 

La questione del « lavoro 
schiavistico » è diventata motivo 
di scherzo tra noi ed il popolo 
sovietico. Tanto che in molte oc¬ 
casioni, quando vedevamo degli 
operai che si stiravano o dormi¬ 
vano al sole abbiamo loro gri¬ 
dato: « Sveglieti, lavoratore coat¬ 
to! Non ti è permesso di oziare! », 
o abbiamo scherzosamente os¬ 
servato: « Quel poveretto deve 
aver sgobbato fino alla morte! ». 

A questo proposito, la nostra 
delegazione è d’accorio con II 
rapporto compilato dàlia delega¬ 
zione del CIO. comprendente 
James Carey, Allan Haywood, 
Joseph Curran e Emil Rleve, che 
visitò l’Unione Sovietica nel 1945. 
Questo rapporto dice: «Siamo ri¬ 
masti colpiti dal carattere del 
Sindacati sovietici e dalle loro 
molteplici eccellenti attività nel 
promuovere gli interessi degli 
operai nei campi economico, so¬ 
ciale, materiale e culturale, co¬ 
me pure dalla vastissima porta¬ 
ta del sistema di assicurazione 
sociale, destinato a proteggere li 
lavoratoca « la sua tamlgUa 


contro tutte le evenienze, dalla 
culla alla tomba ». 

Ciò che questi dirigenti sinda¬ 
cali videro nel 1945 la nostra de¬ 
legazione lo ha visto in misura 
assai più vasta nel 1951. 

Non abbiamo potuto quindi 
comprendere come sia possibile 
per fiuesti stessi sindacalisti og¬ 
gi, senza aver di nuovo visitato 
r Unione Sovietica, ripudiare 
quanto essi. hanno detto prima 
e improvvisamente tirar fuori le 
panzane alla Hearst sul «lavo¬ 
ro schiavistico» nellURSS, pan¬ 
zane che altro non sono se non 
il prodotto della loro bnmagina- 
zione. 

E’ interessante • osservare 
che. contrariamente alle favole 
orripilanti sulla cosidetta «corti¬ 
na di ferro », lette su gran parte 
della nostra stampa, abbiamo 
avuto completa libertà di movi¬ 
mento nell*URSS. Non vi è stata 
polizia segreta olle nostre cal 
cagne: al contrario, in ogni dt 
tà abbiamo lasciato i nostri al¬ 
berghi quando volevamo ed ab¬ 
biamo pa s se gg iato per le strade 
senza guide o interpreti, di gior¬ 
no o di notte, come cl pareva e 
piaceva. ' Abbiamo passeggiato 
attr av er so e attorno alla Piazza 
Rossa di Ifoaca' 

Ci. sentiamo anzi costretti a 
contrapporre questa libertà di 
movimento aOe condiziooi nel 
nostro stesso Paese. altri 

delegati. • rappre s entanti degli 
operai americani, dovevano far 
porto dalla 


suna preparazione religiosa nel¬ 
le scuole ma che essi non avevano 
ricevuto neppure ncs.sunu istru¬ 
zione antireligiosa.' Dopo* la 
guerra, poiché la loro chiesa era 
stata distrutta, 1 parrocchiani 
rivolsero una petizione al govcr' 
no por avoro una chiesa e lo 
ottennero gratuitamente. L’Inte¬ 
ro ammontare delle tasse paga¬ 
te dalla loro chiesa al governo 
n.sccnde n duecento dollari l’an¬ 
no. Il sacerdote è pagato dalla 
congregazione e non svolge altro 
lavoro nirinfuorl delle sue fun¬ 
zioni religiose. 

Neaaun diaoccupato 

Nel confronti degli ebrei ab¬ 
biamo appreso che sotto la Co¬ 
stituzione sovietica l'antlsemltl- 
llsmo è un crimine contro lo 
Stato, perseguito con gravi pe¬ 
ne. Abbiamo visto che la mag¬ 
gior parto degli ebrei nelle re¬ 
ligioni • della Russia occidentale 
occupano funzioni eminenti In 
ogni aspetto della vita politica, 
economica e culturale del pae¬ 
se; molti di essi hanno ricevuto 
11 Premio Stalin per 11 loro con 
tributo In questi campi. Sinago¬ 
ghe ebraiche funzionano libera 
mente in tutto il paese, oltre al¬ 
le chiese greco-ortodosso, catto 


Ileo-romano ecc. Abbiamo op- 
prcso che il luogo in cui la cul¬ 
tura e la religione ebraica sono 
più largamente sviluppate è la 
Regione nazionale ebraica del 
Dirobldgian, ove 11 popolo ebrai¬ 
co ho propri glornalt e scuole, 
ed ai bambini si insegna la lin¬ 
gua materna., ’ 

Nel girare per gli Impianti e 
le fabbriche, abbiamo appreso 
che gii operai ammalati sono ri¬ 
mandati a casa o ricoverati al¬ 
l’ospedale onncs.so alla fabbrica 
o aH’impianto, senza perdere 11 
diritto alla paga. * : . 

L’assenteismo è molto basso. 
Ove esiste, è cura degli operai e 
dell’organizzazione sindacale por¬ 
vi rimedio attraverso molte di¬ 
scussioni. Ove diventa un fatto 
cronico incurabile, gli operai sono 
licenziati e assunti in altri im¬ 
pianti. Non esiste disoccupazione 
neli’Unlone Sovlellcp. Ovunque 
siamo andati abbia;no visto car 
tclli con lu scritta « Cercasi ma 
no d’opera ». A causa deH'enorme 
vastità della ricostruzione e del¬ 
lo sviluppo pacifico dell’industria, 
è • necessario un - lavoro ancora 
maggiore. Abbiamo visto moltis 
slme donne impegnote in tutti 
1 lavori, le categorie, le spccializ 
znztoni, anche come conducenti 
di treni ferroviari. -, 


Qualcuno cerca di bendare 
gli occhi del popolo americano 


Gii operai hanno spiegato che 
non vi sono scioperi nell’Unione 
Sovietica perchè il loro paese ap¬ 
partiene ai popolo, perchè gli 
operai lavorano per se stessi o 
non per i profitti di un qualsiasi 
datore di lavoro. La loro produ¬ 
zione ritorna ad essi sotto forma 
di migliori e maggiori prodotti, 
elevando il loro tenore di vita. 

Non vogliamo dare l’impresslo 
ne in questo rapporto, nonostante 
le molte cose meravigliose e pro¬ 
gredite da noi viste durante la 
nostra visita, che tutto sia ma¬ 
gnifico neU’Unipne Sovietica. 

Vi tono alcuni aspetti in. cui 
l’ÙRSS farebbe bene ad emulare 
quanto esiste negli Stati Uniti. 
Forse, la deficienza più impor¬ 
tante che abbiamo riscontrata è 
l’inadeguatezza del mezzi igieni¬ 
ci. Negli Stati Uniti, questi mezzi 
sono pure inadeguati in talune 
parti del paese, particolarmente 
nei comuni ove vivono 1 lavora 
tori negri, portoricani e mcsslco- 
americeni. Però, questa non è la 
nostra norma. Genericamente 
parlando, ciò vale pure per le 
ferrovie. Comprendiamo che, a 
causa delle distruzioni devasta¬ 
trici della guerra, necessità Im¬ 
mediata del popolo russo era di 
ricostruire Tlndustria e le 06 «e. 
Nondimeno, . vogliamo rilevare 
che 1 nostri mezzi ferroviari sono 
più avanzati e assai migliori di 
quelli dell’Unione Sovietica. 

Ovunque siamo andati abbia¬ 
mo constatato 11 profondo desi¬ 
derio di amicizia con il popolo 
americano. Ogni Idea diffusa dal¬ 
la stampa che 11 popolo sovietico 
cl odi è semplicemente ridicola e 
cosi pure ogni idea diffusa da 
certi circoli del nostro paese che 
il governo sovietico ci odi. Vi è 
un tale affetto e un tale appog¬ 
gio del popolo per i suoi dirigen¬ 
ti che, se cosi fosse, l'odio del go 
verno sovietico per gli Stati Uni 
ti avrebbe influenzato 11 popolo 
a odiare parimenti TAmerico. Ciò 
è vero nel nostro paese, ove mol 
tissime persone sono influenzate 
dalla politica del nostro gover¬ 
no. In verità, vi è odio cocente 
per coloro che in America In¬ 
vocano la guerra contro l’Unione 
Sovietica, per coloro che invoca¬ 
no il lancio delle bombe atomi¬ 
che e per coloro che sono a fa¬ 
vore del continuo allargamento 
del conflitto coreano. Ma per il 
popolo americano vi è soltanto 
il mas.simo rispetto e la massima 
amicizia. 

Difatti, I - sindacalisti russi a 
Leningrado hanno celebrato con 
noi la nostra giornata delllndi 
pendenza — il 4 luglio- — con 
Taugurio che TAmerica sia libe¬ 
ra, indipendente e in pace con il 
mondo. 

:: ■ ■ ■§ hamhini aovietiei ■ 

' La maggior prova della verità 
dì tutto questo è la commovente 
accoglienza riservata dai bambini 
alla delegazione. In ogni luogo 
— nei campeggi e nei teatri per 
bambini — ove essi si trovavano, 
nei parchi, nelle strade e in tut 
te le città nelle quali ci siamo 
trovati, i bambini sono corsi 
verso di noi chiedendoci di espxt 
mere il loro affetto ai bimbi di 
America. Vi sono alcuni In Ame¬ 
rica i quali dicono -che i bambini 
russi tono traviati dai principi 
della società socialista nella qua¬ 
le vivono. Ma se fosse vero che 
il governo dell’Unione Sovietica 
consideri gli americani come tuoi 
nemici, sicuramente, allora, ciò 
troverebbe rifieeto nei bambini 
di questo p aese. 

D’altra parte, mentre qualcuno 
potrebbe dire che la gente che 
abbiamo visto nelle fabbriche da 
noi visitate era pronta e presen¬ 
tarci falsamente le sue opinioni 
e condizióni, neasimo può atfer- 
mare che 1 bambiui poaaono. na¬ 
scondere il loro vero sentimento 
Non ri può ritenere che i bambini 
possano esprimere falsamente lo 
affetto Isveoe deU’odtor 


Cosi siamo giunti alla conclu- 
siono che quolcuno hu cercato 
(il bendare gli occhi del popolo 
americano. 

Por ciò che riguarda 1 prepa¬ 
rativi di guerra neU’URSS quan¬ 
to si racconta nel nostro paese 
è completamente falso. Abbiamo 
visto solo un’economia di pace, 
senza conversione per la produ¬ 
zione di guerra. Le fabbriche di 
automobili, che abbiamo visita¬ 
to, continuano a produrre auto¬ 
vetture. Non vi 6 riconversione 
per la produzione di carri orma¬ 
ti e di motori d’aeroplani. Le fab¬ 
briche di trattori • continuano a 
produrre trattori. Una delle mag 
glori acciaierie del paese, quella 
di Zaporogle, non produce can¬ 
noni, corazze o mimizioni, ma la¬ 
minati d’acciaio per macchine r 
macchinari di pace, tra cui le 
automobili. 

La maggiore industria della 
Unione Sovietica è ancora quel¬ 
la della produzione di materiali 
da costruzione e della costruzio¬ 
ne di alloggi per gli operai. 

A Mosca abbiamo vissuto in 
un albergo di fronte al Cremli¬ 
no. Non abbiamo visto In co¬ 
struzione neppure un rifugio an¬ 
tiaereo. . ■ 

Una cosa cl ha particolarmente 
colpiti ed è l’assoluta eguaglianza 
di tutti i popoli, di tutte le nazio¬ 
nalità e le rezze, indipendente¬ 
mente dal sesso, in un paese che 
ha moltissime nazionalità. Ciò ha 
trovato espressione nelle speciali 
attenzioni di cui la gente, ovun¬ 
que andasrimo, ha latto ogi{ctu 
i negri facenti parte della nostra 
delegazione. Non esiste neH’URSS, 
come fla noi, discriminazione con 
tro la gente di colore in fatto di 
alloggi .lavoro, arte o cultura, o 
sotto qualsiasi altro aspetto. Non 
vi sono ghetti per le minoranze e 
nemmeno viene linciato a causa 
del suo colore. La gente di colore 
e le minoranze mangiano negli 
stessi ristoranti, dormono negli 
stessi alberghi, vanno negli 
stessi istituti di bellezza e dagli 


chi, ma per Ja codiente politica hanno tuttavia voluto trarre 


stessi barbieri. Ciò non avviene 
perchè si fanno passare per bian- 


' Ad ogni saluto, ad ogni addio, 
ogni operaio sovietico col quale 
abbiamo ' parlato ha invocato la V 
pace. A Leningrado una vecchia 
operaia tessile ci ha narrato la ' 
miseria che la gucìTa ha portato . - ' 
alla sua famiglia e ci ha pregati' 
di esprimere 1 suoi sentimenti, la 
aspirazione degli operai della sua . ' 
fabbrica e della < gente della sua . 
città, ad im mondo pacifico. A- ' 
Mosca, in una fabbrica di pane, . 
gli operai cl hanno detto di voler 
continuare a confezionare • pane . 
di qualità superiore o in quantità , 
maggiore per 11 loro popolo, in . - 
onore della pace mondiale. Gli 
operai della fabbrica di trattori • ’ 
di Stalingrado cl hanno detto che , - 
per essi la guerra aveva signifl- '7 
calo la morte di 1/3 della popo- ' 
lozione urbana e la distruzione . . 
deU’lntera città. Come potrebbero. 

essi volere la guerra?. • ‘ 

Ad Yalta,, in una casa di cura, ‘ • 
ove gli operai riposavano per ri- : . 
temprarsi o trascorrere le vacan- ' j 
zc, essi si sono affollato attorno ; ’ 
al delegati americani domandan- 
do perchè ogni disaccordo, derl- { 
vante dalle differenze del nostri 
sistemi sociali, non potesse cs- 
sere acomodato con mezzi paci¬ 
fici. - . • . V‘ • • 

Essi ci hanno chiesto perchè il 
nostro governo sta circondando i 
il mondo di basi militari aeree, r 
perchè 6 stata conclusa un’allean¬ 
za militare contro l’Unione So- 
vlctica — il patto atlantico — per- ■, 
chò 1 miliardi di dollari della no- ' V 
stra economia vengono spesi per 
i preparativi di ^erra, perchè ; 
nelle stesse aule del nostro Con- ; 
grosso i rappresentanti del gover- ’ v 
no americano Invocano la guerra • 
contro l’Unione Sovietica. . 

Questo • piena riconoscimento . : 
dello volontà di nacc-del Paese . 
del Socialismo chiude tì rapporto 
del sindacalisti americani, t dele- ■ 


' * / 


che non ammette discriminazione 
tra e.sserl umani. • ' *■*' 

Sebbene durante l’ultima guer¬ 
ra alcuni di noi avessero servito 
nelle forze armate degl Stati U- 
nitl sui fronti di battaglia o sa- 
pessere quali donni la guerra ar¬ 
rechi, la delegazione è rimasta 
colpita dalla vastità delle distru¬ 
zioni causate daH’ultlmo conflitto 
nell’Unione Sovietica. A Stalin¬ 
grado, per esempio .non un solo 
edificio è rimasto in piedi. Abbia¬ 
mo quindi compreso perchè que¬ 
sta gente odia la guerra. 

Molti milioni di peritone tono 
state uccise; in quasi ogni fami¬ 
glia sono rimasti tristi ricordi. 
Abbiamo cominciato ad apprezza¬ 
re il motivo per cui la pace è il 
più ardente desiderio di ognuno 
nell’URSS. - 


Una conclusione costruttlua - dot 
loro viaggio. • 

In ogni paese, tutti gli operai : 
di ogni opinione e convinzione 
politica, di ogni fede ' religiosa, ■; 
giovani e vecchi, uomini e donne. 
ci hanno espresso il più ardente 
desiderio di pace. E.«tsi non pos- > 
sono comprendere, nè lo possono 
l membri di questa delegazione, 
quei pochi pazzi che Invocano la- 
^erra. Come possiamo compren- ' 
dcre coloro 1 quali nelle , aule del 
Congresso sbraitano che dobbia-, 
mo lanciare la bomba atomica sù 
Mosca? Nessuno può comprende- ' 
re come al giorno d’oggi e nel¬ 
l’era civile un pae.<ie possa .au¬ 
mentare gli armamenti, stipulare 
alleanze militari ed incaricare 1 
suoi generali di progettare nuove 
guerre. 


Brindisi per la libertà 
e Vamicizia tra i popoli 


Abbiamo detto al popolo russo l 
— e lo dichiamo al popolo ame¬ 
ricano — che noi vogliamo II di¬ 
sarmo universale. Vogliamo che 
l’esercito russo sia disarmato e 
smobilitato, come vogliamo che lo 
sia l’esercito americano. Abbia¬ 
mo scambiato brindisi con i russi 
in occasione della festa nazionale 
americana — il 4 luglio — ono¬ 
rando il popolo americano che a 
suo tempo chiamammo alle armi 
per l’indipendenza di tutte le na¬ 
zioni e la libertà di tutti i popoli. 
A Yalta, ove si è svolta la storica 
conferenza dei popoli alleati nel¬ 
la guerra contro il fascismo e do¬ 
ve il nostro defunto presidente 
Roosevelt enunciò i suoi principi 
di pace e di libertà nel mondo al^ 
biamo invitato il popolo russo, 
come ora invitiamo il popolo 



tSaaaamaa^tam • la¬ 


americano, ad ' tm’amicizia ' uni- ' 
versale ed eterna. I soli patti che r. 
chiediamo sono di amicizia, e non i 
quelli creati dal denaro e dalle 
alleanze egoistiche. 

Speriamo che questo messaggio 
sia diffuso per tutta l’America 
come quello da noi rivolto agli 
operai russi ed al popolo russo è 
stato diffuso in tutta l’Unione So¬ 
vietica. .. . c- ^ . 

Nell'URSS abbiamo parlato alla 
radio e detto le stesse cose. Nep¬ 
pure una volta ci è stato impo^ 
quei che dovevamo dire, anche se . 
per suggerimento, neppure . una • 
volta ci hanno chiesto che cosa 
avremmo detto .mai abbiamo sot- 
toposto ad esame testi preparati in - 
anticipo, nè è stato censurato nul- 
la di quel che abbiamo detto. I 
nostri articoli e le nostre inter- . 
viste sono state stampate sui gior- ■ 
naii russL Questa libertà della 
stampa e della radio è tale che,. 
mentre im enortne numero di - 
giornali e df riviste sono stam¬ 
pati e letti praticamente da tutti 
e mentre quasi tutta la gente pos¬ 
siede ed ascolta la radio, la ri¬ 
chiesta è sempre maggiore. 

Presentiamo questo rapporto. 
come Un servizio reso alla nazio- , 
ne americana, con le nostre più : 
fervide speranze per una più 
grande America in un mondo di ' 
pace. < 

Leon Strauss, vice-preskIeQte 
dcH’/nfernafioncl Pur and Lea- 
ther Workers Union (New YoTk>, 
oresidente della delegazione; Hil- 
llard Hellis, organizzatore del- 
rAs.=ociazione locale di Chicago 
óeWUnited Automobile WorJkerà 
of America (CIO), coopresidente 
della delegazione; Stanley Beck- 
tkiewict, presidente del Consiglio 
distrettuale di Chicago dell’Unffetl 
Shoe Workers of America (CIO); 
Warrem Hoover, presidente del¬ 
l’organizzazione locale di Niles 
(Ohio) deirUnffed Eleetrìcal Ra¬ 
dio and M®chfne Workers of A- 
meriea: John Blarirwell. segreta¬ 
rio dell’organizzaziooe locide di 
Wallace (Tdaho) de Mine MiR 
and Smelter Workers Union: leo 
Candea, rappr es e nta nte degli ope¬ 
rai degli alberghi e dei ristoranti,. 
aderenti aìVAFL: Vincent Moaca- 
to, membro déll’ es e cat i vo di New 
York del Department Stare War- 
kers Union (CIO): Marie 
r a ppre s e n tante del Sheet Me 
Workera Vaàem (AJL). 4i 
Anffeles, In Califiornla; 


Jacques, ppe sl den te del 
to dljuriu il t dei Diriribsttos 
Proce ssin o and Office Workers, di 
New York: IT e n ry Bathe etto 

PTOIvWTIW Cmi iD<^ 

cale di Saint Joseph (Mlrhtiss) 
deirUfitfcd ffleeMem Radia 
àfachtse WsritoTs sf 
ftsd Saniat, 
tl^ 
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di ìlio BOS! 

Non si può dire che il seti. Me¬ 
dici appartenga alla categoria 
dei tonti, dobbiamo pensare al¬ 
lora vite appartiene all’altra, 
quella dei dnti tonti. Non si può 
spiegare diversamente la rispo¬ 
sta che dalle "'Colonne ' della 
« Stampa » egli, tenta di dare alla 
domanda: Perchè i mezzadri vo¬ 
tano a sinistra? * > 

Qualche maligno potrebbe in¬ 
sinuare che l’articolo ha solo lo 
scopo, tenendo conto che il prof. 
Medici é commissario dell’Ente 


UN GRANDIOSO COMIZIO POPOLARE A RANGOON 

1 —— —. . - Il 

Venti partiti deila Birmania 

contr o il riarmo del Giop pone 

Un monito del Ta Kung Pao contro il trattato di pace unilaterale - Quattro 
generali fascisti riabilitati a Tokio per dirigere i criminosi piani di guerra 


PER UN P^o DI PACE MQMEL EHRE NELLTsX RimO DI GIULIA\'0 

Padre Di Bella parla delie nozze 

»jL?ruà%w Marianiiina con Pasquale Sciorlìno 

uinciato lori che a tiitt’oggi in prò- , * 

.'inda sono state raccolte 404.071 • 

h.ri.5."no?i''ra iS'"?cóVia®co>; Quaiido (jìiiliaiio entrò nella casa si spensero le luci • La fretta 
n’dcnrpLcrdi‘'B>r'ì'c de'ìia’'pro: (icl pcctc - Lc forzc (li polizia si erano tappate in caserma 


Il Coinltato Provinciale dei Par¬ 
tigiani della Pace di Bari ha an¬ 
nunciato ieri che a tiitt’oggi in pro¬ 
vincia sono state raccolte 404.071 
firme in calce nll'appcllo di Ber¬ 
lino.' La notizia è stata accolta con 
vivo entusiasmo da tutti i partlgia. 
ni della Pace di Bari c della pro¬ 
vincia che da que.sto primo, gran¬ 
de successo hanno tratto maggiore 


Maremma, di dimostrare che i WASHINGTON, 21 — Un fermo è un paese asiatico e non devo • A loro volta, i deputati del Par- incitamento per Intensificare la lo- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE tulio spadone in un sarcofago e- parliamo un poco del più e del 
mezzadri hanno torto di votare monito al Giappone, affinchè osso essere 11 nemico del poooU asla- tito Comunista Giapponese hanno ro attlvitè. oacip Miinvtr ni catiatma uorme, capace di contenere quat- meno, dei matrimoni in portico- 

a sinistra perché anche i a par- non dia la adesione al trattato di tlci ». - - • pubblicato una dichiarazione !n cui . Da Cainpomarlno. intanto, si , . p ,»ir r-.iT.i-nr.** in- n / ’ uomini della taglia d’oggi.. lare e di tutti i grattacapi che 

liti dell’ordine », bontà loro, so- pace che gli Stati Uniti hanno uni- I preparativi americani di »-larino rilevano che la presenza de'.l’URSS apprende che il Consiglio Comu- ‘eccoci alle Case Nuove. Sin- hanno fornito ai preti fin dal 
no capaci di dare la terra per- lateralmente pieparato c che essi de! Giappone sono condannati — « San Francisco trarrà dal binario naie ha votato aU’unnnlmltà Top- m, cappellano sacrameniaie aeiia davvero questo nome per il tc'inpo di Don Abbondio* ed oltre 

fino a qualche mezzadro. si preparano a portare il 4 seltcm- informa la Telcpresa — anche dal morto la quo.stlonp di un giusto pdlo per un incontro dei 5 gran- paesaggio che ci si presenta: un Padre •Di Bella sorride sopmppen- 

E con questo il prof. Medici bro alla conferenza di San Fran- popolo birmano, il quale, eonio gli trattalo di pace per il Gi.iopone. n^cntre grandissimo successo ha L 1» MinrnlJh!!! nì„ii,n,n Piccolo agglomerato di case in ro- */ero al ricordo dei travagli del 

avrebbe concluso. clsco. è contenuto in un odierno altri popoli dell-AsIn. gua-da con lo «(copo deil'URSS è quello di ottenuto a Torre Annunziata, in no ^ é rinuis ó a S ^ calcinati suo collega di manzoniana memo- 

Noi però non accettiamo qua- articolo dei giornale cinese la apprensione alla risorgente m'r.ac- impedire il risorgere dei ml!u„ri- nodoH il Festival V dal sole che si levano contro il ria. ..D’altronde, io questo vuitri- 

Bta fnsimiasfonc anche perché Kung Pao. h quale esorta il popolo da nipponica. ' smo nipponico e di preservare la 7 fi , c ìJ’„ i l.. * ‘ ^ ^ 1 canicola: sofferen- fatto come delegato: 

per arrivare a questa conctusio- giapponese n prendere nelle prò- A Rangoon, sotto l’egida del Co- baco mondiale, e la sua presci.za gioventù per la pace al qua- le per una sua vecchia malattia, avrebbe dovuto farlo il varroco 

l-ntt..*.. jni D.. xi I < I r. n I . 1 . il I n 1 .1 „-X «..II «««-.I < Ile linniin nartecinato elovnni di Sa-lè ntiHnln n ceTcnm «m nn* rii refri- I a -..«il D—ii.. I • .... 


mezzadro, del - sito contratto Sovietica. Dopo la conclu.sione di hanno dato la Imo adesione ad un dei nuovo esercito aggressivo g ap- „« ,,„i rfi.il-i nimin i 

.. _ _ _.. _ I... ctmiln no-m...-Un..-. In 'Pl.-il-l,, l.tuin «I JI _n —nn«ll 4 A. * ” ‘l*-• LUr »0 ULIlll (|UIIIC l PIU I 


persino 


...n - . ' ... , .4 • 4 cptii cosa! E soprattutto, Vau- 

HO so i segni di una mahittia intesti- torizzazionc della Curia. Senza di 

limite della lunga strada che naie che lo travaglia da anni. Ha quella, non si fanno matrimoni 
statole porta alle - Caso Nno- gli occhi chiari, mobilissimi, ed i L,a narrazione di padre Di Bcl- 
Siigana-, quattro alti ciprrs- capelli leggermente brizzolati ac- la, assume^ ora toni drammatici 


-,..... - - .... - - . Vi V. richiamalo Vatteiizinnc sulla curatamente spartiti da una riga concitati: di fronte a noi mentre 

a sostenere che il mezzadro ri- norn solo dal primo ministro Yo- lato alla folla,'sottolineando che d'nggi cssionc. Essi sono gli ex te- ta, non avevano ancora sotto.scrit- ..Tomba del Gigante... In un pie- perfetta. ,/ giovane prete parla prende ior 

tiene legittimo l’orrore del ben- shidn. vorrebbe In pratica ad allea- il popolo birmano, il quale ha fatto ponti generali Usuo Iwakuro. To- to 1‘nppollo per uri patto di pace, colo spazio piano ricavato nelle Sediamo nella stanzetta dove è ma piano piano il quàdro di ouel- 
panaanti a toccare la propriefé *‘e H Giappone con dei paesi lenta- un’nmarn esperienza del giogo rashlro Kawabe, Shiniki Tanaka e r ri.sultati che es.si hanno ottenuto pendici del monte il gigante sarò- sistemato iin letticclolo da campo, det 24 aprile del ’47‘ oltre 

della tetra nella zona a coltura patto di guerra condro 1 giapponese, al opporrà alla dima Elchlro Tntsumi. sono assai notevoli. . ciao dorme, con le mani strette e prima di venire all’argomento d creuiiscolo alle otto neltn Cnt 

intensiva, sianinm che il rnm P suol vicini delFAsla. Il Giannino del trattato. Iwakuro. chea .suo tempo diresse tedraleiU Moiitelepre piena di lu- 


intcnsiva, significa che il fine è vicini deirAsla. Il Glann-me del trattato. 

un altro. In ogni caso facciamo .. — _ , _ _;— 


osservare all’on. Medici che egli 
sbaglia nel giudicare mezzadri e 
mezzadria. Impari una volta 
tanto d comprendere che il mez¬ 
zadro sa « far di conto » e sa 
quanto del suo lavoro è sfato 
capitalizzato in - migliorie e 
quanto sciupato come rendita. 

E i mezzadri, oltre a saper 
fare i coutil sono anche intelli¬ 
genti e comprenderebbero molto 
bene dove vuole arrivare il suo 
articolo, vedrebbero subito che 
Lei ignora, nel suo articolo, che 
da sei anni, oramai, è in corso 
una lotta dei mezzadri proprio 
per cambiare la loro posizione. 
E cosa vogliono? Lei lo sa. Vo¬ 
gliono essere soci a parità di di¬ 
ritti; vogliono quanto spelta loro, 
c tendono a diventare (che scan¬ 
dalo per i benpensanti!) im- 

r s _ 


UN NUOV O COLPO DEI M ONOPOLI 

Anmenlerà il prezzo 
dei concimi chi mici 

l'ulva preoccupaxionfì Ira ali aprioollori 
Farnia posizione (lolla Oonlodorlorra 


Iwakuro, che a suo tempo diresse 
1 servizi apcclali nipponici in Ma¬ 
lesia. è fautore di un esercito con 
effettivi di 300.000 uomini, inqua¬ 
drati in quindici divisioni. Kawabe. 
già comandante di un corpo d'ar¬ 
mata in Mnnciuria, Tanaka. che 
rivesti alte mansioni nello Stato 
Maggiore di Tokio, e Tntsumi. già 
capo di Stato Maggiore dell’eser¬ 
cito nH'est, propongono a loro volta 
la formazione, entro un anno o 
poco più. di un esercito di quindici- 
venti divisioni, di un’avinzionc di 
2.000-3.500 apparecchi e di una 
forte marina da guerra. 

La ricostituzione della marina 
e dell’nvinzione giapponese viene 
già effettuata segretamente, sotto 
il controllo delle .autorità ameri¬ 
cane, in violazione degli accordi 
internazionali. Basi, cantieri, ba¬ 
cini. arsenali funzionano a pieno 


LA LOTI A PLP LA tmOUISTA DEI PLI ROLI PbRSIAM 

Un ultimatum al governo iraniano 
posto dagli imperialisti brit annici 

Se entro oggi non verrà accettata una proposta inglese, lesiva della 
sovranità iraniana, le trattative anglo persiane saranno interrotte 


ci per le quarant’ore di adorazio¬ 
ne, entra un uomo: un parente dei 
Giuliano. Avvicina Padre Di Bel¬ 
la. I due parlottano fra loro, e 
quindi il cappellano si reca in sa¬ 
crestia. Prende i paramenti, il li¬ 
bro, qualche foglio, e si allonta¬ 
na dalla chiesa con il suo accom¬ 
pagnatore. Fuori, è quasi notte. Le 
Vie del paese con pochi passanti, 
sono attraversate in fretta, fino 
alla casa di Giuliano. Tulio è de¬ 
serto intorno, ma la porta della 
casa det bandito, è socchiusa. Si 
entra senza bussare: i due sono 
attesi. 

Padre Di Bella, si avvicina agli 
sposi, dice che deve fare presto, 
che ha le quaranta ore in chiesa, 
e non può lasciare. Gli offrono un 
bicchierino, lo pregano di atten- 


Domattina, su richiesta degli In-1conseguenza, in quel periodo, un TEHERAN, 21 — La giornata dii Con una formula confusa. Stokes,! Si comprende che proposte di ti due minuti daìl’arrivo^del^vr^- 

_♦ .. 1 -- —a.. I_.# __ 1 llO 11 DOUOIO COICctnO C L 051 Dure,- .*_. >. _t _......... 4 .». I-f >-«t« r -.4 _• . •_ 1 a: i_ A A.. _ . . - . ... “ 


i partiti di sinistra. Ma on. Me- live «i presentano per minoni tu proprio nel momento cruciate uet- nveD-irativi sono diretti americana, si svolgono a leneran peiroiireri ma soio interessarsi uei i attuate stato tu .stasi nelle trat- espressiva alla figlia. La conversa- 

dici, non ricorda che sono stati produttori dell’agricoltura aU’inl- la preparazione della campagna , “J '’ 4 _ amerl- «^aso di falli- mantenimento della produzione», tative per il petrolio. j,one si va smorzando anch’essa 

gli unici, questi partiti, che han- zio della campagna 1951-1952. par- autunnale, i '"j ^ di na^e mento questo sarebbe il secondo e che la preponderanza di tecnici - Altra ragione delle tergiversazio- Quando la luce si spegno del tut- 


ufuui^ Hucsii panili, cnc /laii- zio «unu hw*-' uuiuuiutit;, enfio di intinto di nnce 

no sempre appoggiato a fondo ticolarmente per la proprietà col- - Sembra che ■ la calciocianamide . * * * 

quelle riuendicasfoni, che hanno tivntrice. E' la seconda volta che disponibile in quantità pari al j. • 

aiutato i contadini a strappare nel corso di quest'anno il Comitato fabbisogno, questa ■ situazione ha lOnuOQIianZO POT 13 1110170 
qualche miglioramento attraver- Interministeriale dei Prezzi è con- già allarmato gli agricoltori, men- j.i .**,«*««* TafflalArA 

so il « lodo » e la a tregua » e vocato per esaminare e ' flesare 11 tre per I nitrati bianchi la ditte- uvi IwHipaylU» vallloivit; 

perfino, in qualche zona, guidati prezzo dei concimi fosfatici; la pri- ronza in meno In rapporto allo - - 

a delle riforme effettive del con- ma volta fu ' il 23 febbraio, alla scorso anno preoccupa seriamente La Segreteria della CGIL na ri 


daU’inizio della controversia fra il britannici è necessaria solo perchè ni del governo iraniano nel corso fo, iie.tsiDio parla più: 

governo persiano e quello inglese, quest’ultimi sono, a sentir lui, « 1 delle trattative non è da escludere 

Oggi Infatti il capo della delega- più bravi del mondo ». vada ricercata in una manovra Come avvenne lo sposalizio 

zione britannica Stokes ha annun- Malgrado • la poca chiarezza di americana che tenterebbe di far ,, , , 

cinto, attraverso un comunicato queste comunicazioni appare ugual- rigettare 11 progetto inglese dai “ cominciare Non 

del l’ambasciata Inglese, di aver ri- mente evidente che per « mante -1 rappresentanti del governo iraniano rimanere troppo tn quella ca- 
- tirato le sue proposte in otto pun- nimento della produzione» Stokes allo scopo di poter poi presentare hu le sue funzioni, insiste: m-, 


parta pia del 50 e neppure discussione portò allora all'aumen- prospettive assai peggiori per t liUigi varciaiorc aa pane u, ura— e i» yer ^ejjo stesso: cioè, a dire che la lamento del petrolio) come l’unico ,“‘7 impur- 

det 53 Ve € si fanno le migitorie to-di L. 9 per unità di anidride produttori. Infatti, la richiesta di nlziailoni sindaMll. di commissio- seguimento delle trattative. La pg^tg pj^ Importante deH’indiMna possibile per la risoluzione della “5 prete. Ancora qualche 

richieste dai mezzadri, Coitqiii- fosforica, aumento che annullò, di aumento sembra si aggiri su L. 20 ni interne di fabbrica, assoriaaionl mmva ed unica proposta fa pwcn- petrolìfera dovrebbe andare sotto complicata controversia. - di sospensione, penosa. Poi, 


sfe che hanno aiutato il mez- colpo, l’eguale riduzione apportata I dirigenti della Confederterra e raggruppamenti democratici ecc. t<>riamente presente la volontà in- jg direzione di una «organizza- Si apprende frattanto da Londra ]?. torna per un momento e 

zadro ad avanzare sulla strada nell'agosto 1950, riduzione che mal Nazionale hanno precisato che un che dimostrano il profondo senso giese di aver nella nuova società zione» progettata dagli inglesi e che il Primo Ministro Attlee ha colpo viene .di nuovo a man¬ 
che deve portarlo a diventare fu sopportata dall’industria chimica eventuale aumento, dopo quello di cordoglio del lavoratori e del petrolifera iraniana una prepcinde- ^ella quale i tecnici britannici convocato il gabinetto per discu- gnardayano le lampa¬ 
nti contadino Ùbero, . e che sensibili benefìci apportò apportato nel febbraio scorso, non popolo italiano P®*” il lutto ranza di tecnici e dirigenti di oa- avrebbero una preponderanza tere gli sviluppi della crisi ^yc^^arst della 

Perchè è evidente, on. Medici, airagrìcoltura. la quale assorbì, di potrebbe essere soppo-iuto. . ohe ha colpito Ja C.G.LL. zionalità britannica. ' quantitativa c qualitativa. persiana. ^ oscurilo sta legato qual- 


che deve portarlo a • diventare 
un contadino Ubero, 

Perchè è evidente, on. Medici, 
che non c'è nessun lavoratore 
della terra II quale non asjifra 
~ berarsi dallo sfruttamento 
del proprietario fondiario e del 
captfalisfd. Se lei crede il con¬ 
trario si sbaglia. 

Col suo silenzio su questa ma¬ 
teria e con Patteggiamento del 
il suo gcverno » in questa ma¬ 
teria, stia sicuro che non avrà 
mai ’ il ■ consenso dei mezzadri. 
Che cosa ne vuol fare, on. Me¬ 
dici la sua maggioranza delia 
riforma dei contratti agrari? Non 
c’è bisogno di domandarlo, vero? 
Vi è già tutto un programma 
nelle sue parole quando dice che 
il mezzadro è contento fii pa¬ 
gare la metà del prodotto. Lo 


PER IL LAVOR O. LA TERRA E PER M IOLIORI SALARI 

Vasta agitazione nel Catanzarese 
Succ essi dei braccianti nel F ucino 

Lavoralori agricoli, e operai in /olia a .Monlernsso. Bargia. 
Sanl'Eulemia. Sanl'Andrea e Sorsate coniro i salari di fame 


Aìl’uìtimatum inglese ha risposto 
il primo ministro iraniano Mossa- 
dek, con una lettera conciliante. 
Nella lettera questi afferma che 
il suo governo < desidera trovare 
il modo di giungere ad una solu¬ 
zione definitiva mediante negozia¬ 
ti » e chiedp « particolari chiarifi¬ 
catori » circa la proposta inglese 
per poter, piu avanti, « dopo le 
necessarie consultazioni ». dare una 
TÌ 6 po.sta definitiva. 

Nel corso di una conferenza stam¬ 
pa il capo della delegazione bri¬ 
tannica. Richard Stokes. aveva inol- 


8 VEt.ATn l.’ANGnSCI 0 Sn MISTERO DEI. M. BIANEO 

Tre alpinisti dati per morti 
ritornano dopo otto giorni 


che evento strano, inisterioso. Al¬ 
la fine il prete si alza: cerca della 
madre di Giuliano, - Basta, le di¬ 
ce, io qui non posso più aspettare! 
Io comincio! Quando arriva, ma io 
non posso aspettare! m. 

La madre di Giuliano è tranquil¬ 
la. «• Vn bene, incominci a sten¬ 
dere l’atto^. 

Padre Di Bella incomincia « 
scrivere, alla luce fumosa del lu¬ 
me a petrolio. Nella stanza, pie¬ 
na di gente silenziosa, si sentono 
passi. Un aprire e chiudere di 
porte. Poi, improvvisamente, qtian- 


dice anche se non è vero; lei sa ^ ^ ^ . . Abadan* «Se i persiani non TacceU 1 angoscioso mistero. Fin da Courmayeur, non senza nasconde- 

?*anche °alfrl®'“Ma agitazione si va «vi- grosei agrari calabresi, ha licen- voro da tempo promesso dalla teranno. non ho altro da fare che e°SrsoSrU™*^torJnèS SnoTn Tl- che ™ v?va® desfalo S* - ^ M^nfanniim Gfl^ 

ha mai riflettuto sulle richieste menti salariali. In alcune provin- del proprietario di corrispondere tenuti in Abruzzo dai braccianti e nuova proposta egli cercherà di n- jgiig'Grande<» Jora^s non aveva- ■■ UnO COTOd j 'parenti baciano la sco- 


jondtan, di meccam^azione, di secondo aspetto, e cioè la lot- nelle tariffe sindacali. Anche a per paese ì braccianti e gli aWit-jgementi, ma che per il momento no piu aaio nouzie ... 

tnipliori rancimo^ioni? Diamene tu per Taumento delle retribuzio* s. Eufemia Lametta un vivo fer- luari del Fucino si riuniscono in ,non sa su quale base tale ripresa passare dei gioiti 

•Ano Anni nliA 4 «onn _* •_ za _a_ _«_a_ a _ » _ ___ 4 __ ____e nelle ore fita\m scomnarcncio 


no l'anello, il prete li benedice. 
E’ fatto. I parenti baciano ta spo¬ 
sa, stringono la mano allo sposo. 

Così Giuliano si trova a faccia 
a faccia con il prete. Sono quasi 


pT. « il timore di Dio » che in pas- oltre • rivendicare la regolamen- spetto dell’orario di lavoro, e per- nula dai braccianti e dagli affit- Essi 
jT" - sato costituì il clima spirituale tazìone deirawiamento al lavoro, fino la corresponsione degli asse- luari dì Ortucchìo i quali hanno dente 


see che se • il clima spirituale^ particolarmente acuta a Borgia do- festanone per richiedere l’apertu- 
^'7 non vuole ritornare ci deve pcn— U barone Mazza, uno dei più Ira di un secondo cantiere di la- 
sare Sceiba o magari una ri- , . 

'4%" àpolceratina di squadracce per _ 

p; ’ imporlo! ^ I N. MVANE SCOMPARSO A MARINA DI PISA 

- Si può votare a sinistra anche 

senza essere comunisti. Si vota . . , i 

& V « sinistra perché a sinistra c'è • J* • 

oppofWio per chiunque puole dì- Ri IIIAVAA All AACC0|*C| Il CARICAI 

rentare un uomo libero, per | |||IIIT U| ^| ULLIijV 


chiunque vuole farla finita con 
Varretndezza e ìa miseria, per_ 
chiunque vuole un mondo mi- 
'^^‘.gliore da costruirsi con le pro- 
PT*® nwni. Perchè vede, on. Me- 
duci, lei può continuare a par- 
Wì^lttre di paura, ma i mezzadri, 
anche quelli che stanno relati- 
oomente bene, sanno quello che 


Fìoge dì essersi uccìso 
per fuggire con ramante 


P uopnono e se con lei hanno pau- a Marina di Pisa nd che la donna, di cui non è stato 

? giorno di Ferragosto ne! tratto comunicato II nome, hanno detto 

di more tra 1 bagni «Lina» e che lo scomparso avrebbe ma- 
Ée «JI h?i^ «Paradiso», «i nono inserite le nifesUto il proposito di «farla 
^dichiaroiionl di un amico dello finita», di volere «scomparire» 

scomparso, rientrato ora a Fi- magari con «un finto bagno» e 


nula dai braccianti e dagli affit- Esse, come del resto appare evi- accavallate, aumentando ancora la la corda che li univa nella dif- ~ E t Carabinieri, Padre DI 

luari dì Ortucchìo i quali hanno dente dalla pretesa britannica di confusione e l’angoscia che regna- ficile ascensione. Bella, furono siwito avvisati dei- 

elaborato il loro piano di lavoro imporre una preponderanza di tee- vn a Courmayeur. Durante il pauroso volo i due m presenza di Giuliano in paese? 

che .sarà esposto oggi da una de- pici inglesi nella futura società pe- Invece queeta volta il Monte restavano cosi appesi sul bara- interlocutore aggrotta 

legazione airufficio tecnico del- trolifera. hanno uno «piccato carat- Bianco è stato benigno coi suoi ap- tro in una posizione finora ri- sopracciglia con osta preoccu- 

l'Ente Fucino. tere imperialista e mirano al com- passionati dopo una arditissima masta inaccessibile a tutti i - Carabinieri. Peranàaredo- 

— - pleto s\*uotamento della legge di marcia che ha portato i tre alpi- tentativi compiuti dalle squadre scherzerà! Quelli, ap- 

Movimento ài Oneslori '■“P" 

- • " Ar'Srimi s^rrilori si sono 

ROMA. 21 (Ansa). — Con oriJl- ■■ sa* • a J ^ __ m.—. aggiunti altri rocciatori chiama- jenw. 

■ =■ 9“ allivisla il.c. arrestalo s?S:;5Sf?n: 

' ~ per violenze su una bimba 

k dott. Vittorio da Messina a Firen- ——^ sarebbe intrattenuto a lungo... 

' ‘ flagrante Nate per femiieM b.Uo’IS"* 

Casaiano da Catania a Parma; Mar- — 11 ^—^^———————^^— A aiutare i sofferenti, ed ha curato 

, chitto dote Nicola da Farma a Si- CAGLIARI, 21 — E’ stato trat- nito anticomunismo e per l'inde- i gwa m smynmM . eriche tanti carabinieri feriti! Lo 

racusa; Saiazar dott. Giuseppe da jyj arresto daH’arma di Gon- gna calunnia contro l’Unione So- nr.-vmrkzzA 01 tt 1 fatto per rm- 

Savona a Catania; Vice questore Ra- „„„ comandante della GIL viet’'ca MANTOVA. 21. — Un singolare graziamento? Mt hanno bombarda- 

leni dott. Luigi da Cagliari a Sa- T^tivo o^SSSndSu. del o^- * - episodio si è verificato oggi a Fe- »o fo cosa con le autoblindate! 

vona. • f Ps»i. csalnèAM *1 ionica Po. L’agricoltore Gaetano Hanno detto persino che io ero 

- Salutare il padre Ferrari di n anni, aveva deciso dì R maestro di «uola di Giuliano, 

Ci A anarta precioita dal 3. Diano la viU tacendosi tulmì- e invece auHano è andato a scuo- 

51 0 apena ■ m. Pochi gmml fa l’AlbertoTii, pre«.gy nq U «1 j y. piano corrente elettrica. S: la da un certo Don Catozzi! Eh, 

' I»_«-_A M-g—«.t ebe fra lalW è anche un dwi- *fIl..\NO. 3t — Nei pomeriggio infatti preparato una partica, creda a me, ne avrei tante da di- 


per vi olenze su una b imba 

II. bruto è stato colto in flagrante 

< _ 

CAGLIARI, 21 — E’ stato trat -1 nito antkomimismo e per l'inde- 


Naore per renoiìoiie 


ri può continuare a' par- ■ ■ ■- ■ ■■■ . Caaalano da Catania a Parma; Mar- ———————— il0ilie Ifirii A CtfndMli 

i poura, ma i mezzadri, vmniTE 21 — Sulla miste-.una Imnleoala milanese di cui ““ih * ®‘* CAGLIARI, 21 — E’ stato trat- nito anticomunismo e per l inde- ** smnsurnss ' cn^, 

r?fci“e'*M«^S'r4 Itert'; Acom^L .tei wnttstia- s» <ra lojuunoralo Tante l'^l- S'“= n" i^lT^mSSrdtìia “cpL «ANTOVA. 21. _ Dn -nnsolare «rJTi, 

ne Lucteno KoveUt da Flrenie, co - tele recedo V.sani - ^.141 4 . cauri . s.-r*3.. ?.. -Si. - episodte^si è veriOcato oggi a Fe- te la 


scomparso, rientrato or» a ri- magari con «un unto cagno» e 
renze dalla villeggiatura, e di dicendo poi che sarebbe tornato 
una donna con la quale il No- a riva riparando «con lei o da 


Si è aperta 
Il ( lu ii i e u a a hìnW 


e attivo propagandista del parti¬ 
to D.C., Giuseppe Albertoni, im¬ 
putato di corruzione di minoren¬ 
ni. Pochi giorni fa rAlbertoni, 
che fra l’altro è anche un diri- 


K^rtm dfrinf acomparso, rientrato or» a Fi- magari con « un finto bagno » e - M m UmIM gente di Azione Cattolica, veniva oi oggi i« piccola Mula «ngeia «<* m» capo delia quale aveva av- re! Ma per ora, padre Di Bella, 

della Cm- tenne dalla villeggiatura, e di dicmdo poi che sarebbe tornato I icolto in flagrante mentre esercì- 1colombi di cinque anni affacciata-1 volto dd filo di ferro e si propo-j**®^ dice altro. Ci accompagna per 

' J ha toro “»• donna con la quale il No- a riva riparando «con lei o da NAIROBI, 21. — Si è oggi aper- lava degli atti di violenza su una si ai balcone delia propria abita- neve di foccare i fili dell’alta ten- breve fraffo euZIo via del ri- 

• Ma oucsti • estre- velli dal 1S38 convisse maritai-'parenti di Livorno o di Grosseto, ta la conferenza indetta dagli Stati bimba dì 9 annL zione, ai terzo piano, per aalutue sione che passano sopra le sue * 0 ^ 0 » concersando. Alfa «Tomba 

misti» le loro asstcìtrazroiii non menta e dalla quale avrebbe Jq addirittura all’estero ». Uniti a Nairobi, allo scopo di ap- Il bruto veniva immediatamen- ** J^****®,. recava ai lavoro, terre. Ma una volta giunto sotto del ^.g^ntem, ci accoiruaUamo. Sot- 

hmmo nulla da temere e che , . _ | Come è stato già detto II No- prontare le misure nece-ssarie per te denunziato ai carabinieri i qua- wt^mte’cortiia ***' 1 flU» proprio mentre stava attuan- j® a” «Irtif 


\ con il loro a1«to potranno co- 
I servire il mondo migliore che 
! essi vogliono .lenza e l’istituto 
I mezzadrile n che « lei sta tanto 
! « «vere e senza grandi proprie- 
! feri. E $aré nell’interesse dell’a- 


^ff^****!velli noleggiò un pattino a Ma-|:l rafforzamento delle bari aggres-Ili, dopo gli accertamenti del caso,! 


Ido il triste proposito, il Ferrara, 


mare è tutta un mare di nubi t 


»d una violentissima emozio- ' BENEDETTO BENEDETTI 


« 4 - rtn« « P*». ch« «opo un'ora O rive in Africa, alla quale parteri- lo traevano in arresto. sporuta airospedale la bambina vi --- 

a^riiè di discrmzia o di suici- venne ritrovato vuoto ad un pano I paesi «atlantici». Il disgustoso fatto ha vivamen- giungeva in conduioni «jiapexat^ àiristante nrìma eh#,’ nertl" — ' ' — 

N.1 cor» teU. prlte. riunione te imprcsslo«te 1, ^pol^ r^lSL‘4S'^f.!S*V“,Sl « tegJun"S's^"te'>?c» 

trattini di unii tucMOMtufM dol dd Ifordu h^ssudm trMCCis. ^ prc50 lo porola il nppreoontan’- di GonnesM che s stento riesco m vorls» sccondtscendsTono si de&lds- tensione» I incdici dìfatti hanno - __ 

Nov^l. rHo acopo di eapatrlare donde llpotefll del suicidio o ie del governo italiano onorevole trattenere il suo sdegno contro k> rio dei Colombi oi ricpndum la escluso che la morte ria stata ori- Stabnimoote Tipottagco D-EB iBA. 
*Ufe|gBMBli MB tM’Eltra dOBBO, dsUs dlipMdE. BtusoKa* AftcrtocJ, noto per U OUO «oca- propria ermtura a ca»a. Iginata da folgorazione. Boma-Vla IV Reeoaibr» IM . Boom 


e è”'**' ’ * * “ t* *’ «‘j* t 'f ^ * *. * t , Z ' 'j-' ’ ’ ' * * ' 
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